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PARTE GENERALE 
DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO 
 
1        NORMATIVA. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001. 
 
1.1 PREMESSA 
Il Decreto Legislativo dell’8 giugno 2001 recante la “Disciplina 
della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a 
norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001, ha introdotto per la 
prima volta nel nostro ordinamento la responsabilità in sede 
penale degli enti, che si aggiunge a quella della persona fisica che ha 
realizzato materialmente il fatto illecito. 
 
Quindi, il decreto introduce nella legislazione italiana la responsabilità in sede penale degli enti per alcuni 
reati: 

• commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi enti; 

• da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di 
una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, 
anche di fatto, la gestione o il controllo dello stesso; 

• da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. 
 
L'ente, in questo caso, la “Gusto e Co. Società Cooperativa” Via I 
Maggio, n. 29 -83030- Manocalzati (AV), non risponde se le persone 
indicate hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di terzi. 
 

La Gusto e Co. Società Cooperativa è stata costituita il 15 novembre 2012 ed iscritta al Registro delle 
Imprese di Avellino il 22/11/2012. La cooperativa risulta regolarmente iscritta all’albo delle società 
cooperative istituito presso la Camera di Commercio al n. A224143. Essa ha sede legale nel Comune di 
Manocalzati, un paese della provincia di Avellino, in via I Maggio, n. 29 ed opera, principalmente, nel 
campo della ristorazione collettiva assumendo la gestione delle mense scolastiche, ospedaliere, aziendali, 
strutture residenziali per anziani, disabili, immigrati, catering, banqueting e l’attività alberghiera in genere, 
nonché i relativi servizi complementari. Essa conduce e gestisce sia per conto proprio che soprattutto, per 
enti pubblici e privati i servizi mensa e ristorazione in genere con relativi servizi di preparazione, 
somministrazione, distribuzione, veicolazione e pulizia dei locali e delle attrezzature. 
 

Nel centro di cottura avviene la preparazione di tutti i pasti. Il 
processo di lavorazione adottato è monitorato costantemente dal 
personale specializzato, esso inizia dall’ approvvigionamento delle 
derrate alimentari, l‘accurata separazione e stoccaggio delle stesse per 
tipologia e temperature. Le derrate vengono lavorate a seconda delle 
tipologie, in apposita area e i cuochi iniziano a lavorare in base ai 
menù, preparando le pietanze seguendo procedure fortemente 
accreditate da anni di esperienza nel settore, oltre che in base a diete 
autorizzate preventivamente dalla Asl. 
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Il numero di pasti da preparare è fornito giornalmente, entro le prime 
ore del mattino, ai vari committenti che confermano un numero più o 
meno costante di pasti come stabilito da gara o contratto. 
I pasti partono dal centro cottura nella tarda mattinata, giusto il tempo 
necessario per arrivare alle varie mense ancora fumanti, il trasporto 
avviene in contenitori termici attraverso automezzi attrezzati in 
conformità alle norme igienico sanitarie. 

 
Per progettare e realizzare le attività lavorano e collaborano con noi a 
vario titolo soci lavoratori e dipendenti, in possesso di qualifiche 
adeguate alle mansioni affidate, in linea con le normative vigenti; la loro 
formazione, le loro esperienze, il loro impegno e le passioni che li 

animano danno “vita” alla nostra realtà cooperativa. 
 
Tutti gli operatori della Gusto condividono un alto profilo professionale, ognuno nel proprio ambito di 
intervento ed una motivazione profonda al lavoro sociale. 
 
La novità effettiva introdotta dal D. Lgs n. 231/2001 consiste dunque nell’ampliamento della 
responsabilità a carico degli enti, considerato che, in precedenza il principio di personalità della 
responsabilità penale li escludeva da ogni sanzione penale, diverse dal risarcimento dell’eventuale danno. 
 
Le disposizioni del D. Lgs n. 231/2001 si applicano a persone giuridiche private riconosciute (fondazioni, 
associazioni riconosciute), le associazioni non riconosciute, le società di persone nessuna esclusa, 
nemmeno quella di fatto, le Società di capitali nessuna esclusa, gli Enti pubblici economici, tra cui le agenzie 
pubbliche (ASL, Enti strumentali delle Regioni o degli enti locali) e le aziende pubbliche per la gestione di 
servizi pubblici.  
 

RESPONSABILITÀ D. LGS 231/2001: LE NOVITÀ 
DEL DECRETO FISCALE 

Dal 30 luglio 2020 è in vigore il D. Lgs 75/2020 che 
allarga nuovamente il catalogo dei reati presupposto 
per la responsabilità dell’ente, da una parte completando 
il progetto di riforma sui reati tributari e dall’altro 
introducendo novità nei reati contro la pubblica 
amministrazione. 

Partendo, dal c.d. Decreto Fiscale (D.L. 124/2019, come 
convertito con L. 157/2019), il legislatore aveva introdotto 

un ampio numero di reati tributari nel catalogo dei reati presupposto con un nuovo art. 25-quinquiesdecies, 
co. 1, D. Lgs 231/2001, ben oltrepassando i limiti tracciati dalla Direttiva PIF. 

Il Decreto Fiscale ha infatti introdotto la responsabilità amministrativa degli enti per i delitti di: 

• dichiarazione fraudolenta di cui all’art. 2, co. 1 (sanzione pecuniaria fino a 500 quote), all’art. 2, 
co. 2-bis (sanzione pecuniaria fino a 400 quote) e all’art. 3 (sanzione pecuniaria fino a 500 quote) 
D. Lgs 74/2000; 
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• emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti di cui all’art. 8, co 1 (sanzione 
pecuniaria fino a 500 quote) e all’art. 8, co. 2-bis (sanzione pecuniaria fino a 400 quote), D. Lgs 
74/2000; 

• occultamento o distruzione di documenti contabili di cui all’art. 10 D. Lgs 74/2000 (sanzione 
pecuniaria fino a 400 quote); 

• sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte di cui all’art. 11 D. Lgs 74/2000 (sanzione 
pecuniaria fino a 400 quote). 

Con il D. Lgs 75/2020, oggi, vengono inseriti all’interno dell’art. 25-quinquiesdecies D. Lgs 231/2001 
(comma 1-bis) ulteriori reati presupposto, in particolare: 

• dichiarazione infedele ex art. 4 D. Lgs 74/2000 (sanzione pecuniaria fino a 300 quote); 
• omessa dichiarazione ex art. 5 D. Lgs 74/2000 (sanzione pecuniaria fino a 400 quote); 
• indebita compensazione ex art. 10-quater D. Lgs 74/2000 (sanzione pecuniaria fino a 400 

quote).  

Tali fattispecie di reato potranno condurre ad una responsabilità dell’ente solamente nel caso in cui gli 
illeciti siano commessi “nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto 
per un importo complessivo non inferiore a dieci milioni di euro”, in ottemperanza a quanto previsto dalla Direttiva 
PIF. 

Per quanto riguarda le novità rispetto ai reati a danno della Pubblica amministrazione le novità riguardano 
l’articolo 24 D. Lgs 231/2001, in particolare: 

• al comma primo viene aggiunto il delitto di frode nelle pubbliche forniture ex art. 356 c.p., cui 
consegue una sanzione pecuniaria fino a 500 quote; 

• è poi aggiunto un comma 2-bis, che prevede l’applicazione della sanzione pecuniaria fino a 500 
quote in caso di frode ai danni del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (art. 2 L. 898/1986). 

Sempre tra i reati a danno alla PA il D. Lgs 75/2020 ha inserito: 

• i reati di peculato di cui all’art. 314 c.p., primo comma (rimanendo dunque escluso il peculato 
d’uso) e all’art. 316 (ossia la particolare forma di peculato mediante profitto dell’errore altrui); 

• il reato di abuso d’ufficio di cui all’art. 323 c.p. 

Infine, il legislatore ha introdotto un nuovo art. 25-sexiesdecies rubricato “Contrabbando”, che prevede 
sanzioni anche penali in caso di mancato pagamento dei diritti di confine. 

 
ULTIMI PROVVEDIMENTI APPORTATI con D. 
Lgs n.150 del 10.10.22 
Provvedimento in merito alla “Attuazione della legge 27 
settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 
l’efficienza del processo penale, nonché in materia di 
giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari”. 
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• Modifica dell’640 c.p. contemplato nel reato di “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno 
dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, 
frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture” dell’Art.24 
D. Lgs231/01 
• Modifica dell’Art.640-ter c.p. contemplato nel reato di “Indebita percezione di erogazioni, truffa in 
danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture” 
dell’24 -D. Lgs231/01, nel reato di “Reati informatici e di trattamento illecito di dati dell’Art. 24-bis del 
D. Lgs.n.231/01 e nel reato dei “Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti dell’Art. 
25-octies.1 del D.Lgs.n.231/01 
 
ULTIMI PROVVEDIMENTI APPORTATI con D. Lgs n.156 del 4.10.22 
Provvedimento in merito alle “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 14 luglio 2020, 
n. 75, di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 
finanziari dell’Unione mediante il diritto penale”. 

• Modifica alla rubrica ed al testo dell’Art.322-bis contemplato nel reato” Peculato, concussione, 
induzione indebita a dare o promettere utilità’, corruzione e abuso d’ufficio” dell’Art.25 D. Lgs231/01 
• Modifica dell’Art. 2 L.898 23 dicembre 1986 contemplato nel reato “Indebita percezione di erogazioni, 
truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 
forniture” dell’Art.24 D.Lgs231/01 
• Modifiche al testo dell’25-quinquiesdecies D.Lgs231/01 al comma 1-bis 
• Inserimento dell’Art.301 del DPR n.43 del 23 gennaio 1973 nel reato “Contrabbando” dell’Art.25-
sexiesdecies D.Lgs231/01 
 
RIFORMA CARTABIA  
Le modifiche apportate al Codice penale dal Decreto Cartabia che andranno ad interessare il D.Lgs 
231/01 – una volta pubblicato in gazzetta ufficiale – riguarderanno: 
Art.640 c.p. inserito nell’Art. 24 “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di 
un ente pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode 
informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture” 
Art. 640-ter c.p. che oltre ad interessare l’Art. 24 testé descritto riguarda anche l’Art.24-bis “Frode 
informatica” e nell’Art. 25-octies-1 “Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai 
contanti” 
 
ULTIMI PROVVEDIMENTI APPORTATI con Decreto del 7 maggio 2022 
• Determinazione del costo medio del rimpatrio per l’anno 2022 a carico dei datori di lavoro che 
impiegano cittadini di paesi terzi il cui soggiorni è irregolare. (Art. 22, comma 12-ter. D Lgs. 286/98) 
 
ULTIMI PROVVEDIMENTI APPORTATI con Legge n.22 del 09 marzo 2022 
• Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale 
• Inserimento nel novero dei reati presupposto dell’Art.25-septiedecies – D. Lgs 231/01 “Delitti contro 
il patrimonio culturale” 
• Inserimento nel novero dei reati presupposto dell’Art.25-duodevicies – D. Lgs 231/01 “Riciclaggio 
di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici” 

• Modifiche ai contenuti dell’Art. 733‐bis c.p. (distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un 

sito protetto) con riferimento all’Art. 25‐undecies del D.Lgs.n.231/01 e modifica all’Art. 9 comma 1 
L.n.146/2006 (operazioni sotto copertura) relativo ai reati transnazionali 
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1.2 REATI PREVISTI DAL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 
231/2001. 
La responsabilità della società è connessa 
solo per determinati reati.  
 
Originariamente erano previsti soltanto i reati 
relativi a delitti contro la Pubblica 
Amministrazione, alcune ipotesi di truffa 
aggravata in danno dello Stato, enti 
pubblici e Unione Europea. 
Attualmente, invece si tratta in particolare dei 
reati previsti dagli artt. 24 e 25 D. Lgs n. 
231/01, vale a dire: 

• malversazione a danno dello Stato (art. 
316-bis c.p.);  

• indebita percezione di contributi, 
finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-ter c.p.); 

• truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, comma 1, n. 1, c.p.); 

• truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

• frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter, comma 2, c.p.); 

• concussione (art. 317 c.p.); 

• corruzione per un atto d'ufficio (art. 318 c.p.); 

• corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.); 

• corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

• istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.). 
Successivamente, si sono susseguiti molti interventi legislativi, che hanno esteso sensibilmente il campo 
dei reati contemplati.  
Questi ultimi si riferiscono in particolare alle seguenti materie: 

• reati informatici, indicati dall’art. 24-bis, del D. Lgs n. 231/2001, introdotto dalla L. n. 48 del 
18/03/2008; 

• reati di falsità in monete, carte di pubblico credito e valori in bollo, indicati dall’art. 25-bis, del D. Lgs 
n. 231/2001, introdotto dal D.L. n. 350/2001, conv., con modificazioni, in L. n. 409/2001; 

• reati societari, indicati dall’art. 25-ter del D. Lgs n. 231/2001, introdotto dal D. Lgs n. 61 
dell'11/04/2002; 

• delitti con finalità di terrorismo ed eversione dell'ordine democratico, indicati dall’art. 25-quater 
del D. Lgs n. 231/2001, introdotto dalla L. n. 7 del 14/01/2003; 

• reati relativi alle pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, indicati dall’art. 25-
quater.1, D. Lgs n. 231/2001, introdotto dalla L. n. 7/2006; 

• reati contro la personalità individuale, indicati dall’art. 25-quinquies, D. Lgs n. 231/2001, introdotto 
dalla L. n. 228/2003; 

• reati relativi al market abusivo, indicati dall’art. 25-sexies del D. Lgs n. 231/2001, introdotto dalla L. 
n. 62 del 18/04/2005; 
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• reati di omicidio e lesioni commessi con violazione della normativa per la salute e sicurezza 
sul lavoro, indicati dall’art. 25-septies, D. Lgs n. 231/2001, introdotto dalla L. n. 123/2007 e 
successivamente sostituito dal D. Lgs n. 81/2008; 

• reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 
indicati dall’art. 25-octies, D. Lgs n. 231/2001, introdotto dal D. Lgs n. 231/2007; 

• delitti in materia di violazione del diritto d'autore, indicati dall’art. 25-novies, D. Lgs n. 231/2001, 
introdotto dalla L. 23 luglio 2009 n. 99; 

• induzione a dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria, indicato dall’art. 25-novies, D. Lgs n. 
231/2001, introdotto dalla L. 3 agosto 2009 n. 116 art. 41. 
 
1.2.1 REATI PREVISTI DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 
 
Con il D. Lgs 14 luglio 2020 n.75 è stato ampliato ulteriormente l’elenco dei reati tributari già inserito dal 
DL N. 124/2019 all’interno del catalogo dei reati presupposto del d.lgs. 231/01, aggiungendovi i delitti di 
dichiarazione infedele, omessa dichiarazione e indebita compensazione. 
 
Il medesimo d.lgs. 75/2020 ha inoltre introdotto nel catalogo dei reati presupposto alcuni delitti contro la 
Pubblica Amministrazione (peculato ex art. 314 comma 1 c.p., peculato mediante profitto dell’errore altrui, 
abuso d’ufficio); i reati di frode nelle pubbliche forniture e frode ai danni del Fondo europeo agricolo di 
garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; il delitto di contrabbando. 
 
Ancor più di recente, il D. Lgs 8 novembre 2021 n. 184 (di attuazione della Direttiva (UE) 2019/713), ha 
introdotto nel catalogo dei reati presupposto del d.lgs. 231/01 i delitti previsti dagli artt. 493 ter e 493 
quater del Codice penale in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti. 
 
Attualmente, il catalogo dei reati presupposto del d.lgs. 231/01 ricomprende le seguenti fattispecie: 
 

• Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione 
Europea per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o 
di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture (art. 24 D. Lgs n. 231/2001) [Articolo 
modificato dalla L. 161/2017 e dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]; 

• Delitti informatici e trattamento illecito di dati (art. 24 bis D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto 
dalla L. n. 48/2008, modificato dai D.Lgs. n.7 e n. 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019]; 

• Delitti di criminalità organizzata (art. 24 ter D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 
94/2009, modificato dalla L. 69/2015]; 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio 
(art. 25 D. Lgs 231/2001) [Articolo modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla Legge n. 3 del 9 
gennaio 2019 e modificato dal D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020]; 

• Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 
riconoscimento (art. 25 bis D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, 
convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 99/2009; modificato dal 
D.Lgs.n.125/2016]; 

• Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25 bis 1 D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto 
dalla L. n. 99/2009]; 

• Reati societari (art. 25 ter D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.61/2002, 
modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 69/2015 e successivamente dal D.Lgs. n.38/2017]; 
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• Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal Codice penale 
e dalle leggi speciali (art. 25 quater D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003]; 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25 quater 1 D. Lgs n. 231/2001) 
[Articolo aggiunto dalla L. n. 7/2006]; 

• Delitti contro la personalità individuale (art. 25 quinquies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto 
dalla L. n. 228/2003 e modificato dalla L. n. 199/2016; 

• Reati di abuso di mercato (art. 25 sexies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 

62/2005] e altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187‐quinquies TUF) [articolo 
modificato dal D.Lgs. n. 107/2018 e dalla Legge n.238 del 23 Dicembre 2021]; 

• Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (art. 25 septies D. Lgs 
n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007]; 

• Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

• autoriciclaggio (art. 25 octies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.231/2007; 
modificato dalla L. n. 186/2014 e da D.Lgs.n.195 del 18 novembre 2021]; 

• Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 25 octies.1 D. Lgs n. 
231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.184 del 18 novembre 2021]; 

• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25 novies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo 
aggiunto dalla L. n. 99/2009]; 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 
(art. 25 decies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009]; 

• Reati ambientali (art. 25 undecies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.121/2011, 
modificato dalla L. n. 68/2015 e da D.Lgs. n. 21/2018]; 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies D. Lgs n. 
231/2001) [Articolo aggiunto dal D.Lgs.n.109/2012 e modificato dalla Legge n. 161/2017]; 

• Razzismo e xenofobia (art. 25 terdecies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 167/ 
2017 e modificato dal D.Lgs.n.21/2018]; 

• Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d’azzardo 
esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25 quaterdecies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo 
aggiunto dall’Art.5 della L.n.39/2019]; 

• Reati tributari (art. 25 quinquiesdecies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal D.L. 
n.124/2019 coordinato con Legge di conversione n.157/2019 e modificato dal D.Lgs.n.75/2020]; 

• Contrabbando (art. 25 sexiesdecies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto dal 
D.Lgs.n.75/2020]; 

• Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale (art. 25‐septiesdecies D. Lgs n. 
231/2001) [Articolo aggiunto da L.n.22 del 09 marzo 2022]; 

• Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 25‐
duodevicies D. Lgs n. 231/2001) [Articolo aggiunto da L.n.22 del 09 marzo 2022]; 

• Delitti tentati (art. 26 D. Lgs n. 231/2001) Il D. Lgs. 231/2001 prevede e regola i casi in cui il 
delitto si realizzi solo nelle forme del tentativo. L’ art. 26 del Decreto stabilisce che “le sanzioni 
pecuniarie e interdittive sono ridotte da un terzo alla metà in relazione alla commissione, nelle 
forme del tentativo, dei delitti indicati nel presente capo del decreto 231/2001”. L’ Ente non 
risponde dei delitti tentati quando volontariamente impedisce il compimento dell’azione o la 
realizzazione dell’evento. 
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• Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato [Costituiscono 
presupposto per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] (art. 12, 
Legge n. 9/2013); 

• Reati transnazionali [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli enti i 
seguenti reati se commessi in modalità transnazionale] (Legge n.146/2006). 

 
ULTIMI PROVVEDIMENTI APPORTATI con il Decreto Giustizia 
La Legge 9 ottobre 2023, n. 137, di conversione con modifiche del D.L. 10 agosto 2023, n. 105 , recante 
“disposizioni urgenti in materia di processo penale di processo civile di contrasto agli incendi boschivi di recupero dalle 
tossicodipendenze di salute e di cultura nonché in materia di personale della magistratura e della pubblica amministrazione” 
ha determinato una nuova estensione del catalogo dei “ reati presupposto ” della responsabilità 
amministrativa degli enti, disciplinata dal D.lgs. 8 giugno 2001, n. 2311. 
 
L’art. 24, D.lgs. 231/2001, rubricato “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente 
pubblico o dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un 
ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture”, viene arricchito dalla previsione di due nuovi “reati presupposto”. Si 
tratta delle fattispecie di “ Turbata libertà degli incanti” (art. 353 c.p.) e “ Turbata libertà del 
procedimento di scelta dei contraenti” (art. 353-bis c.p.). 
 
L’art. 25-octies.1, D.lgs. 231/2001, riguardante i “reati in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti”, 
viene invece integrato con l’aggiunta della fattispecie di reato di “trasferimento fraudolento di valori” , 
prevista all’art. 512-bis c.p.. (Il nuovo reato presupposto presenta evidenti punti di contatto con la 
prevenzione dei reati in materia di ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro, beni 
o altre utilità di provenienza illecita (art. 25-octies, D.lgs. 231/2001), nonché con il contrasto alle 
fattispecie di contrabbando (art. 25-sexiesdecies, D.lgs. 231/2001). 
 

 *in APPENDICE - novità legislative -* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 Il c.d. “Decreto Giustizia” interviene sugli artt. 24 e 25-octies.1 del D.lgs. cit., aggiungendo tre nuove fattispecie di 

reato. 

https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/40541981
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/2975821
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/207252
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/11902547
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/37943103
https://ntplusdiritto.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=diritto#showdoc/32029961
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1.3 LE SANZIONI  
Nei confronti della “Gusto e Co. Società Cooperativa” cui è 
riconosciuta una responsabilità in conseguenza della commissione 
dei reati presupposto, il 231/01 prevede sia sanzioni pecuniarie 
(commisurate per quote e valore di ogni quota), che sanzioni 
interdittive (interdizione dell’esercizio e delle attività, sospensione 
o revoca di autorizzazioni, licenze, concessioni funzionali alla 
commissione dell’illecito, divieto di contrattare con la pubblica 
amministrazione, esclusione e revoca di finanziamenti, sussidi, 
agevolazioni, contributi, divieto di pubblicizzare beni e servizi).  
 
1.4 IL MODELLO ORGANIZZATIVO E 
L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, 
elemento fondamentale per la gestione della responsabilità 
della società, deve rispondere alle seguenti esigenze: 

• individuare le attività nel cui ambito possono 
essere commessi reati; 

• prevedere specifici protocolli diretti a 
programmare la formazione e l'attuazione delle decisioni 
dell'ente in relazione ai reati da prevenire; 

• individuare modalità di gestione delle risorse 
finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 

• prevedere obblighi di informazione del personale 
nei confronti dell'organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza dei modelli; 

• introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello; 

• prevedere, in relazione alla natura e alla dimensione dell'organizzazione, nonché al tipo di attività 
svolta, misure idonee a garantire lo svolgimento dell'attività nel rispetto della legge ed a scoprire ed 
eliminare tempestivamente situazioni di rischio; 

• prevedere una verifica periodica, e l'eventuale modifica del modello stesso quando sono scoperte 
significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività. 
 
Il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo è dunque sostanzialmente un documento, costruito 
come regolamento interno e adottato dall'ente in modo formale. 
 
Il Modello Organizzativo individua descrive e analizza i seguenti elementi: 

• le attività svolte dalla società in relazione al proprio oggetto sociale, utili ad individuare le aree di 
rischio di reato; 

• i reati che potrebbero essere commessi dai soggetti in posizione apicale o dai sottoposti; 

• i meccanismi e le procedure utilizzate dalla società per prevenire i reati medesimi: cioè, i 
protocolli che descrivano le modalità di corretto svolgimento delle attività aziendali a rischio di reato; 

• le modalità di gestione delle risorse impiegate dall'ente ai fini della prevenzione dei reati; 

• la composizione e il funzionamento dell'organo di controllo e vigilanza; 
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• il sistema informativo atto ad alimentare i flussi di informazione verso l'organismo di controllo, da 
parte del personale e della struttura dell'ente, e viceversa; 

• la comunicazione e la formazione del personale ai fini della prevenzione dei reati; 

• i meccanismi sanzionatori in caso di commissione di illeciti, violazione delle regole e delle procedure 
previste dal modello organizzativo; 

• il codice etico adottato dalla società; 

• le procedure di verifica periodica e di revisione dell'efficacia dei modelli e dell'organo di controllo 
e vigilanza. 
 
Presupposto indispensabile affinché il Modello Organizzativo escluda effettivamente la responsabilità 
dell’ente in caso di reato, è che l’ente abbia costituito un proprio Organismo di Vigilanza, deputato al 
controllo ed al monitoraggio circa la corretta applicazione del Modello Organizzativo stesso, che può 
essere composto da uno o più soggetti in possesso di specifici requisiti di professionalità e competenza. 
 
Ai fini della predisposizione del Modello Organizzativo Interno appare inoltre opportuno fornire una 
prima informativa sul significato di alcune parole e locuzioni di frequente impiego nella materia di 
cui trattasi, come: 
• RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA2: si tratta di una particolare forma di responsabilità, 
introdotta nell’ordinamento italiano dal D. Lgs n. 231/2001 a carico degli enti forniti di personalità 
giuridica, nonché delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, che si configura 
quando un loro soggetto apicale o sottoposto commetta uno dei reati specificamente e tassativamente 
elencati nel decreto e l’ente tragga un vantaggio o un beneficio dal reato. 
• PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: sono le Amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, gli Enti Pubblici Territoriali e le loro unioni, consorzi o associazioni, 
gli Enti Pubblici non economici, gli Organismi di Diritto Pubblico, le Imprese Pubbliche, i soggetti che 
operano in virtù di diritti speciali ed esclusivi in base all’ art. 2 della Direttiva 2004/17/C e del Parlamento 
europeo e del Consiglio dei 31 marzo 2004. 
• INTERESSE: è l’indebito arricchimento, ricercato dall’ente in conseguenza dell’illecito 
amministrativo, la cui sussistenza deve essere valutata secondo una prospettiva antecedente alla 
commissione della condotta contestata, e, pertanto, indipendentemente dalla sua effettiva realizzazione. 
• VANTAGGIO: è l’effettiva e reale utilità economica di cui ha beneficiato l’ente, quale conseguenza 
immediata e diretta del reato. Il vantaggio deve essere accertato dopo la commissione del reato. 
• SOGGETTO APICALE: si definisce tale il soggetto che riveste funzioni di rappresentanza dell’ente, 
di amministrazione o direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché colui che esercita funzioni di gestione e di controllo, anche di fatto, dell’ente. 
• SOGGETTO SUBORDINATO: ci si riferisce alla persona sottoposta alla vigilanza e al controllo di 
uno dei soggetti in posizione apicale. 
• CONFISCA: è una misura di sicurezza a carattere patrimoniale, consistente nell’espropriazione, a 
favore dello Stato, di cose che costituiscono il prezzo, il prodotto o il profitto del reato. 
• DESTINATARIO: è il soggetto a cui il modello di organizzazione si rivolge, imponendogli 
determinati protocolli operativi, regole di comportamento, divieti od obblighi di attivazione. Può essere 
un soggetto interno all’ente (un dipendente od un soggetto apicale) oppure un collaboratore esterno. 

 
2La responsabilità di cui al D. Lgs 231/2001 è stata chiamata “amministrativa” solo in ragione degli ostacoli derivanti 

dall’art. 27 della Costituzione, (“la responsabilità penale è personale”), che escluderebbe una responsabilità penale 

della persona giuridica. In realtà, la disciplina di cui si tratta, su impulso dell’Unione Europea e dell’OCSE, introduce 

una vera e propria responsabilità penale della persona giuridica, definita “amministrativa”, per una sorta di 

compromesso “lessicale”. 
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1.5 IL REGIME DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PREVISTO A CARICO DELLE 
PERSONE GIURIDICHE 
Il Decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 23, ha introdotto la responsabilità 
in sede penale degli enti (da intendersi come società, associazioni, 
consorzi, ecc.), per una serie di reati commessi nell’interesse o a 
vantaggio degli stessi, da persone che rivestono funzioni di 
rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua 
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone che esercitano, anche 
di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso e, infine, da persone sottoposte alla o alla vigilanza di uno 
dei soggetti sopra indicati.  
Tale responsabilità si aggiunge a quella (penale e civile) della persona fisica che ha realizzato 
materialmente il fatto illecito. 
 
È bene precisare che la responsabilità amministrativa dell’ente 
sorge quando la condotta sia stata attuata da soggetti 
legati all’ente da relazioni funzionali, che sono dalla legge 
individuate in due categorie: 
 
1) SOGGETTI POSIZIONE APICALE (ovvero i vertici della 

società); 
2) SOGGETTI SOTTOPOSTI AD ALTRA 

DIREZIONE. 
 

Relativamente ai reati commessi da SOGGETTI IN 
POSIZIONE APICALE, l’esclusione della loro responsabilità richiede la sussistenza delle seguenti 
condizioni: 
 

1. che sia stato formalmente adottato quel sistema di regole procedurali interne costituenti il 
modello  

(Adozione del modello) 
2. che il modello risulti astrattamente idoneo a “prevenire reati della specie di quello verificatosi”  

(Idoneità del modello) 
3. che tale modello sia stato attuato “efficacemente prima della commissione del reato”  

(Attuazione del modello) 
4. che sia stato affidato il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di 

curare il loro aggiornamento a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa 
e di controllo 

(Organismo di Vigilanza) 
5. che le persone abbiano commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di 

organizzazione e gestione 
(Elusione fraudolenta del modello) 

6. che non vi sia stata “omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV”  
(Insufficiente vigilanza da parte dell’OdV) 

 
Nel caso di reati commessi da SOGGETTI SOTTOPOSTI, la responsabilità dell’ente scatta se vi è stata 
inosservanza da parte dell’azienda degli obblighi di direzione e vigilanza. Tale in osservanza è esclusa dalla legge se 
l’ente ha adottato ed efficacemente attuato un modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a 
prevenire reati. 
 

Art. 10 D.Lgs 231/01 

Sanzione amministrativa pecuniaria 

1. Per l'illecito amministrativo dipendente da reato si 

applica sempre la sanzione pecuniaria. 

2. La sanzione pecuniaria viene applicata per quote 

in un numero non inferiore a cento né superiore a 

mille. 

3. L'importo di una quota va da un minimo di lire 

cinquecentomila ad un massimo di lire tre milioni. 

4. Non è ammesso il pagamento in misura ridotta. 
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Quindi, sia nel caso di reati commessi da apicali che di sottoposti, l’adozione e la efficace 
attuazione da parte dell’ente del modello organizzativo, gestionale e di controllo è condizione 
essenziale, anche se non sempre sufficiente, per evitare la responsabilità amministrativa dell’ente 
medesimo. 
 
La responsabilità introdotta dal D. Lgs 231/2001 mira a coinvolgere 
nella punizione di taluni illeciti penali anche gli enti che abbiano 
tratto un vantaggio dalla commissione del reato. 
 
La responsabilità si configura anche in relazione a reati commessi 
all’estero, purché per la loro repressione non proceda lo Stato del luogo 
in cui siano stati commessi.  
 
La legge esonera dalla responsabilità l’ente qualora dimostri di aver 
adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, 
modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire la 
realizzazione degli illeciti penali considerati. 
 
1.6 TIPOLOGIE DI SANZIONI 
L’ente che sia riconosciuto colpevole è soggetto a: 
 
 

a) LA SANZIONE PECUNIARIA; 
b) LA SANZIONE INTERDITTIVA; 

c) LA CONFISCA DEL PREZZO O DEL PROFITTO DEL REATO; 
d) LA PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA. 

 
a) LA SANZIONE PECUNIARIA si applica sempre, per quote, associate ad un importo riconducibile 
ad un valore minimo e massimo. Ai sensi dell’art. 10 D.Lgs 231/2001, la sanzione pecuniaria trova 
applicazione quando viene commesso un reato - nell’ambito di quelli indicati dal decreto in esame - e l’ente 
ha adottato un modello organizzativo non idoneo ad evitare la commissione dell’illecito penale, oppure 
non lo ha adottato affatto. In questo caso il comportamento dell’ente, correlato alla commissione del reato, 
configura un illecito a se stante, punito sempre con una pena pecuniaria. 
 

Questo tipo di sanzione è quantificata secondo un sistema di quote, che 
possono variare da un minimo di 100 ad un massimo di 1000 ed il cui 
valore oscilla da un minimo di euro 250,23 ad un massimo di euro 
1.549,37. La determinazione 
dell’importo di ogni quota è 
rimessa alla discrezionalità del 
giudice, che valuta, ex art. 11, le 

con dizioni patrimoniali ed economiche in cui versa l’ente nonché la gravità del fatto, il grado della 
responsabilità dell’ente, l’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire 
la commissione di ulteriori illeciti.  
 
Ai sensi dell’art. 12, la sanzione è ridotta da un terzo alla metà se, prima della dichiarazione di apertura del 
dibattimento di primo grado: 
 

Art. 12 D.Lgs 231/01 

Casi di riduzione della sanzione 
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1. l'ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose 
del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso; 
2. è stato adottato e reso operativo un modello organizzativo idoneo a prevenire reati della specie 
di quello verificatosi. 
 
Nel caso in cui concorrono entrambe le condizioni previste dalle lettere a) e b), la sanzione è ridotta dalla 
metà ai due terzi. In ogni caso, la sanzione pecuniaria non può essere inferiore a euro 10.329,00. 
 
b) LE SANZIONI INTERDITTIVE, che possono aggiungersi alle precedenti, sono: 
a) l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 
b) la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 
dell’illecito; 
c) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di un 
pubblico servizio; 
d) l’esclusione da agevolazioni finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già con 
cessi; 
e) il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  
 
Le sanzioni interdittive vengono irrogate quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 
a) l’ente ha tratto un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti in posizione apicale 
ovvero da soggetti sottoposti all'altrui direzione quando, in questo caso, la commissione del reato sia stata 
determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 
b) in caso di reiterazione degli illeciti. 
La determinazione del tipo e della durata della sanzione interdittiva è demandata alla discrezionalità del 
giudice, che dovrà seguire i criteri indicati dall’art 11 del decreto, e possono avere una durata che oscilla da 
3 mesi a 2 anni. 
 
Ferma l'applicazione delle sanzioni pecuniarie, le sanzioni interdittive non si applicano quando, prima 
della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, concorrono le seguenti condizioni: 
a) l'ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato 
ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso; 
b) l'ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante l'adozione e 
l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 
c) l'ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca 
 
c) LA CONFISCA DEL PREZZO O DEL PROFITTO DEL REATO è sempre disposta, salvo per 
la parte che può essere restituita al danneggiato. 
d) LA PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA DI CONDANNA può essere disposta in caso di 
pena interdittiva, una sola volta, per estratto o per intero, in uno o più giornali, nonché mediante affissione 
nell’ albo del comune dove l’ente ha la sede principale, a spese dell’ente medesimo. 
 
1.7 TIPOLOGIE DI REATO RILEVANTI AI FINI DEL D.LGS. 231/2001 (REATI 
PRESUPPOSTI) 
Attualmente i reati che possono dare origine a responsabilità penale sono: 
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A - REATI NEI CONFRONTI DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24 E 25 D.LGS. 231 /01): 

• Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte 
dello Stato o di altro ente pubblico – art. 316 ter c.p.; 

• Malversazione ai danni dello Stato o di altro ente pubblico – art. 316 bis 
c.p.; 

• Concussione – art. 317 c.p.; 

• Corruzione per un atto d’ufficio – art. 318 c.p.; 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio – art. 319 c.p. 319 bis c.p.; 

• Corruzione in atti giudiziari – art. 319 ter c.p.; 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio – art. 320 c.p. 321 c.p.; 

• Istigazione alla corruzione – art. 322 c.p.; 

• Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità 
europee e di stati esteri – art. 322 bis c.p.; 

• Truffa in danno dello stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee – art. 640 2° comma n. 
1 c.p.; 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche – art. 640 bis c.p.; 

• Frode informatica in danno dello stato o di altro ente pubblico – art. 640 ter c.p.; 

• Induzione indebita a dare o pro mettere utilità – art. 319 quater c.p.. 
 
B - DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI (ART. 24-BIS, 
D.LGS. 231/01): 

• Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.); 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

• Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater 
c.p.); 

• Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere 
un sistema informatico o telematico (art. 6 15-quinquies c.p.); 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 
617-quater c.p.); 

• Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617-quinquie s c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.); 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.). 
C - REATI DI FALSITÀ IN MONETE, CARTE DI PUBBLICO CREDITO, VALORI DI 
BOLLO E IN STRUMENTI O SEGNI DI RICONOSCIMENTO (ART. 25-BIS, D.LGS. 
231/01) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 
453 c.p.); 

• Alterazione di monete (art. 4544 c.p.); 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 
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• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede. (art. 457 c.p.); 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione 
di valori di bollo falsificati. (art. 459 c.p.); 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di 
bollo. (art. 460 c.p.); 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori 
di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati. (art. 464 c.p.); 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 
473 c.p.); 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 
 
D – DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO (ART. 25-BIS.1., D.LGS. N. 
231/2001) 

• Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514); 

• Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.); 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 
517-quater c.p.). 
 
E - REATI SOCIETARI (ART. 25-TER, D.LGS. 231/01) 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

• False comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori (art. 2622, co. 1 e 3, c.c ); 

• Falso in prospetto1 (art. 2623, co. 2, c. c.); 

• Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione2 (art. 2624, co. 1 e 2, c.c.) 

• Impedito controllo (art. 2625, co. 2, c.c.); 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c .c.); 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.); 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, co. 1 e 2, c.c.); 

• Corruzione tra privati” limitatamente ai casi contemplati dal nuovo art. 2635 c.c.. 
 
F - REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE DELL’ORDINE 
DEMOCRATICO PREVISTI DAL CODICE PENALE E DALLE LEGGI SPECIALI (ART. 25-
QUATER, D.LGS. 231/01)  
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• Delitti aventi finalità di terrorismo ed eversione dell’ordine democratico.  
 
G -PRATICHE DI MUTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI (ART. 583-
BIS C.P.) (ART. 25-QUATER-1, D.LGS. 231/01) 
Si rimanda alle disposizioni di legge di riferimento. 
 
H -DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE (ART. 25-QUINQUIES, D.LGS. 
231/01)  

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

• Prostituzione minorile (art. 60 0-bis c.p.); 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

• Detenzione di materiale porno grafico (art. 600-quater); 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.); 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.); 

• Tratta di persone, acquisto e alienazione di schiavi (artt. 601 e 602 c.p.). 
 
I - REATI DI ABUSO DI MERCATO (ART. 25-SEXIES, D.LGS. 231/01)  

• Abuso di informazioni privilegiate (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 184); 

• Manipolazione del mercato (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 185). 
 
L - REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI COLPOSE GRAVI O GRAVISSIME, 
COMMESSI C ON VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA 
TUTELA DELL'IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO (ART. 25-SEPTIES, D.LGS. 
231/01) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 
M - RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI 
PROVENIENZA ILLECITA (ART. 25-OCTIES, D.LGS. 231/01) 

• Ricettazione (art. 648 c.p.); 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.). 
 
N - DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE (ART. 25-
NOVIES, D.LGS. N. 231/2001) 

• Messa a disposizione del pubblico in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi 
genere, e senza averne diritto di un'opera o di parte di un’opera dell'ingegno protetta (art. 171, co. 1, lett 
a-bis), L. 633/1941); 

• Reato di cui al punto precedente commesso su un’opera altrui non destinata alla pubblicità, ovvero con 
usurpazione della paternità dell’opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione 
dell’opera stessa, qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione dell’autore (art.171, co. 3, L. 633/1941); 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore;  

• Importazione, distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale ovvero 
concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 

• Predisposizione di mezzi per consentire o facilitare la rimozione arbitraria o l’elusione funzionale di 
dispositivi di protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis, co. 1, L. 633/1941); 
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• Riproduzione su supporti non contrassegnati SIAE, trasferimento su altro supporto, distribuzione, 
comunicazione, presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati al fine di 
trarne profitto; estrazione o reimpiego della banca dati in violazione delle disposizioni sui diritti del 
costitutore e dell’utente di una banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di 
dati (art. 171-bis, co. 2, L. 633/1941); 

• Reati commessi a fini di lucro, per uso non personale, e caratterizzati da una delle seguenti condotte 
descritte all’art. 171-ter, comma 1, L. 633/1941 o abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o 
diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell'ingegno destinate al 
circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, di dischi, nastri o supporti analoghi 
ovvero di ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche 
o audio visive assimilate o sequenze di immagini in movimento (lett. a) o abusiva riproduzione, 
trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, di opere o parti di opere letterarie, 
drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, multimediali, anche se inserite in 
opere collettive o composite o banche dati (lett. b) o introduzione nel territorio dello Stato, detenzione 
per la vendita o la distribuzione, distribuzione, messa in commercio, concessione in noleggio o cessione a 
qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo televisione con qualsiasi procedimento, 
trasmissione a mezzo radio, delle duplicazioni o riproduzioni abusive di cui alle lettere a) e b) senza aver 
concorso nella duplicazione o riproduzione (lett. c) o detenzione per la vendita o la distribuzione, messa 
in commercio, vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, proiezione in pubblico, trasmissione a mezzo 
radio o televisione con qualsiasi procedimento, di videocassette, musicassette, qualsiasi supporto 
contenente fonogrammi o videogrammi di opere musi cali, cinematografiche o audiovisive o sequenze di 
immagini in movimento, o altro supporto per il quale è prescritta l'apposizione del contrassegno SIAE, 
privi del contrassegno medesimo o dotati di contrassegno contraffatto o alterato (lett. d) o ritrasmissione 
o diffusione con qualsiasi mezzo di un servizio criptato ricevuto per mezzo d i apparati o parti di apparati 
atti alla decodificazione di trasmissioni ad accesso condizionato, in assenza di accordo con il legittimo 
distributore (lett. e) o introduzione nel territorio dello Stato, detenzione per la vendita o la distribuzione, 
distribuzione, vendita, concessione in noleggio, cessione a qualsiasi titolo, promozione commerciale, 
installazione di dispositivi o elementi di decodificazione speciale che consentono l'accesso a un servizio 
criptato senza il pagamento del canone dovuto (lett. f) o fabbricazione, importazione, distribuzione, 
vendita, noleggio, cessione a qualsiasi titolo, attrezzature, prodotti o componenti ovvero prestazione di 
servizi aventi impiego commerciale o prevalente finalità di eludere efficaci misure tecnologiche di 
protezione ovvero progettati, prodotti, adattati o realizzati con la finalità di rendere possibile o facilitare 
l'elusione di tali misure (lett. f-bis) o abusiva rimozione o alterazione di informazioni elettroniche sul 
regime dei diritti di cui all'articolo 102-quinquies, ovvero distribuzione, importazione a fini di distribuzione, 
diffusione per radio o per televisione, comunicazione o messa a disposizione del pubblico di opere o altri 
materiali protetti dai quali siano state rimosse o alterate le informazioni elettroniche stesse (lett. h); 

• Reati caratterizzati da una delle seguenti condotte descritte all’art. 171-ter, comma 2, L. 633/1941 o 
riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi 
titolo o importazione abusiva di oltre 50 copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti 
connessi (lett. a) o immissione a fini di lucro in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, di un'opera o parte di un’opera dell'ingegno protetta dal diritto d'autore, in violazione del 
diritto esclusivo di comunicazione al pubblico spettante all’autore (lett. a-bis) o realizzazione delle condotte 
previste dall’art. 171-ter, co. 1, L. 633/1941, da parte di chiunque eserciti in forma imprenditoriale attività 
di riproduzione distribuzione, vendita o commercializzazione, ovvero importazione di opere tutelate dal 
diritto d'autore e da diritti connessi (lett. b) o promozione od organizzazione delle attività illecite di cui 
all’art. 171-ter, co. 1, L. 6 33/1941 (lett. c); 
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• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di 
identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno, da 
parte di produttori o importatori di tali supporti, ovvero falsa 
dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi sul 
contrassegno (art. 171-septies, L. 633/1941); 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, 
promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti 
alla decodificazione di trasmissioni audio visive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, 
via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies, L. 633/1941). 
 
O - REATI AMBIENTALI (ART. 25-UNDECIES, D.LGS. N. 231/01) 
a. Reati previsti dal Codice penale 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 
protette (art. 727-bis c.p.); 

• Distruzione o deterioramento d i habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.). 
b. Reati previsti dal Codice dell’Ambiente di cui al D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152 

• Inquinamento idrico (art. 137); 

• Scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o revocata) di acque reflue industriali 
contenenti sostanze pericolose (co. 2); 

• Scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione delle prescrizioni imposte 
con l’autorizzazione o da autorità competenti (co. 3); 

• Scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose in violazione dei limiti tabellari o dei 
limiti più restrittivi fissati da Regioni o Province autonome o dall'Autorità competente (co. 5, primo e 
secondo periodo); 

• Violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (c o. 11); 

• Scarico in mare da parte di navi o aeromobili di sostanze o materiali di cui è vietato lo sversamento, 
salvo in quantità minime e autorizzato da autorità competente (co. 13); 

• Gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256); 

• Raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti, non pericolosi e 
pericolosi, in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione (art. 256, co. 1, lett. a) 
e b); 

• Realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (art. 256, co. 3, primo periodo); 

• Realizzazione o gestione di discarica non autorizzata destinata, anche in parte, allo smaltimento di rifiuti 
pericolosi (art. 256, co. 3, secondo periodo); 

• Attività non consentite di miscelazione di rifiuti (art. 256, co. 5); 

• Deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, co. 6) o Siti 
contaminati (art. 257); 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e delle acque sotterranee con il 
superamento delle concentrazioni soglia di rischio (sempre che non si provveda a bonifica, in conformità 
al progetto approvato dall’autorità competente) e omissione della relativa comunicazione agli enti 
competenti (co. 1 e 2). La condotta di inquinamento di cui al co. 2 è aggravata dall’utilizzo di sostanze 
pericolose; 

• Falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (artt. 258 e 260-bis); 

• Predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti falso (per quanto riguarda le informazioni relative 
a natura, composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti) e uso di un certificato falso durante il 
trasporto (art. 258, co. 4, secondo periodo); 

Art. 6 D.Lgs 231/01 

Soggetti in posizione apicale e modelli di 

organizzazione dell'ente 
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• Predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti falso, utilizzato nell’ambito del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti - SISTR I; inserimento di un certificato falso nei dati da fornire ai fini della 
tracciabilità dei rifiuti (art. 260-bis, co. 6); 

• Trasporto di rifiuti pericolosi senza copia cartacea della scheda SISTRI - Area movimentazione o del 
certificato analitico dei rifiuti, nonché uso di un certificato di analisi contenente false indicazioni circa i 
rifiuti trasportati in ambito SISTRI (art. 260-bis, co. 6 e 7, secondo e terzo periodo); 

• Trasporto di rifiuti con copia cartacea della scheda SISTRI - Area movimentazione fraudolentemente 
alterata (art. 260-bis, co. 8, primo e secondo periodo). La condotta di cui al co. 8, secondo periodo, è 
aggravata se riguarda rifiuti pericolosi; 

• Traffico illecito di rifiuti (artt. 259 e 260); 

• Spedizione di rifiuti costituente traffico illecito (art. 259, co. 1). La condotta è aggravata se riguarda 
rifiuti pericolosi; 

• Attività organizzate, mediante più operazioni e allestimento di mezzi e attività continuative, per il 
traffico illecito di rifiuti (art. 260). Delitto, caratterizzato da dolo specifico di ingiusto profitto e pluralità 
di condotte rilevanti (cessione, ricezione, trasporto, esportazione, importazione o gestione abusiva di 
ingenti quantitativi di rifiuti). La pena è aggravata in caso di rifiuti ad alta radioattività (co. 2); 

• Inquinamento atmosferico (art. 279); 

• Violazione, nell'esercizio di uno stabilimento, dei valori limite di emissione o delle prescrizioni stabiliti 
dall'autorizzazione, dai piani e programmi o dalla normativa, ovvero dall'autorità competente, che 
determini anche il superamento dei valori limite di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa (co. 2). 
c. Reati previsti dalla Legge 7 febbraio 1992, n. 150 in materia di commercio internazionale di 
esemplari di flora e fauna in via di estinzione e detenzione animali pericolosi o importazione, 
esportazione, trasporto e utilizzo illeciti di specie animali (in assenza di valido certificato o licenza, 
o in contrasto con le prescrizioni dettate da tali provvedimenti). 
d. Reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993, n. 549, in materia di tutela dell'ozono stratosferico 
e dell'ambiente o Inquinamento dell’ozono: violazione delle disposizioni che prevedono la cessazione 
e la riduzione dell’impiego (produzione, utilizzazione, commercializzazione, importazione ed 
esportazione) di sostanze nocive per lo strato di ozono (art. 3, co. 6). 
e. Reati previsti dal D. Lgs. 6 novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento dell’ambiente 
marino provocato da navi o sversamento colposo in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 9, co. 1 e 2) 
o sversamento doloso in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 8, co. 1 e 2). Le condotte di cui agli artt. 
8, co. 2 e 9, co. 2 sono aggravate nel caso in cui la violazione provochi danni permanenti o di particolare 
gravità alla qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste. 
 
P - REATI TRANSNAZIONALI (LEGGE 16 MARZO 2006, N. 146, ARTT. 3 E 10). 
La legge 16 marzo 2006 n. 14 6 ha introdotto la definizione di reato transnazionale (art. 3), considerando 
tale “il reato punito con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia 
coinvolto un gruppo criminale organizzato, nonché: 
a. sia commesso in più di uno Stato; 
b. ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, 
direzione e controllo avvenga in un altro Stato; 
c. ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato impegnato 
in attività criminali in più di uno Stato; 
d. ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro stato. 
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1.8  IL MODELLO DI 
ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E 
CONTROLLO QUALE CONDIZIONE 
ESIMENTE DELLA 
RESPONSABILITÀ DELL’ENTE. 
Il D. Lgs. 231/2001 all’art. 6 prevede una 
forma specifica di esimente dalla 
responsabilità amministrativa qualora l’Ente 
dimostri che: 
a) l’organo dirigente abbia adottato ed 
efficacemente attuato, prima della 
commissione del fatto illecito, modelli di 
organizzazione e gestione idonei a prevenire 
la realizzazione degli illeciti penali considerati; 
b) abbia affidato, ad un organo interno 
appositamente creato, detto Organismo di 

Vigilanza, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul 
funzionamento e sull’efficace osservanza del modello in questione, nonché di curarne 
l’aggiornamento; 
c) le persone che hanno commesso il reato abbiano agito eludendo il Modello su indicato; 
d) non vi è stato omesso o insufficiente controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
 
Al comma 2 del medesimo art. 6, il decreto prevede poi che i modelli di organizzazione e gestione debbano 
rispondere alle seguenti esigenze:  
a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati (Mappatura del rischio);  
b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente 
in relazione ai reati da prevenire (Protocolli); 
c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione di tali 
reati. Le procedure riguardanti i flussi finanziari devono ispirarsi ai canoni di verificabilità, trasparenza e 
pertinenza all’attività della società; 
d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento 
e l’osservanza del modello (Flussi di informazioni da e con l’Odv); 
e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello. 
 
2 IL SISTEMA DISCIPLINARE. 
 

2.1 PRINCIPI GENERALI 
La formulazione dei modelli e l’organizzazione dell’attività dell’Organismo 
di Vigilanza devono porsi l’obiettivo del giudizio di idoneità, che conduca 
allo -esonero- di responsabilità dell’ente.  
A tale proposito lo stesso decreto legislativo prevede che i modelli di 
organizzazione e di gestione, garantendo le esigenze suddette, possono 
essere adottati sulla base di codici di comportamento (c.d. Linee Guida) redatti 

da associazioni rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della Giustizia, che -di concerto con 
i Ministeri competenti- può formulare entro trenta giorni osservazioni sulla idoneità dei modelli di 
organizzazione e di gestione a prevenire i reati. 



 
 

 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO INTERNO   

ex D. Lgs 231/2001            

 
                MOD. ORG.  

                    Rev.   01/2023 

 
 

 

Via I Maggio, n 29 - 83030 Manocalzati (AV)  
C.F./P.IVA 02747410641 

 

 

P
ag

.2
2

 

Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’Ente, prima della commissione del reato, abbia 
adottato ed efficacemente attuato Modelli idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi, 
secondo una valutazione che deve necessariamente essere a priori. 
L’art. 6 del Decreto dispone, infine, che i modelli di organizzazione e di gestione possano essere adottati 
sulla base di codici di comporta mento redatti da associazioni rappresentative di categoria, comunicati al 
Ministero della Giustizia. 
 
Finalità e caratteristiche del sistema disciplinare 
La definizione di un sistema disciplinare e delle modalità di irrogazione di sanzioni nei confronti dei 
destinatari costituisce, ai sensi dell’art. 6, secondo comma, lettera e) e dell’art. 7, quarto comma, lettera b) 
del D. Lgs 231/01, un requisito essenziale del Modello Organizzativo medesimo, ai fini dell’esonero della 
responsabilità amministrativa della società. 
Il sistema disciplinare è diretto a sanzionare il mancato rispetto dei principi e delle procedure indicati nel 
Modello Organizzativo, compresi gli allegati che ne costituiscono parte integrante ed il Codice Etico, 
nonché di tutti i protocolli e procedure della società volti a disciplinare l’operatività nell’ambito delle aree 
a rischio reato. L’applicazione del sistema disciplinare e delle relative sanzioni è indipendente dallo 
svolgimento e dall’esito del procedimento penale eventualmente avviato dall’Autorità Giudiziaria, nel caso 
in cui il comportamento da censurare valga anche ad integrare una fattispecie di reato rilevante ai sensi del 
D. Lgs 231/01. Le regole di condotta imposte dal Modello e dal Codice Etico sono infatti assunte dalla 
società in piena autonomia. 
Pertanto, l’applicazione delle sanzioni potrà avere luogo anche se il destinatario abbia posto in essere 
esclusivamente una violazione dei principi sanciti dal Modello o dal Codice Etico, e il suo comportamento 
non integra gli estremi del reato ovvero non determina responsabilità diretta della società. 
 
2.2 DESTINATARI E CRITERI DI APPLICAZIONE 
Sono soggetti al sistema disciplinare: 

• tutti i lavoratori dipendenti della società; 

• il Direttore; 

• gli Amministratori; 

• il Revisore dei Conti; 

• i collaboratori, nonché tutti coloro che abbiano rapporti contrattuali con la società; 

• i componenti dell’O.d.V. 
 
Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni tiene conto delle particolarità derivanti dallo status 
giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 
Tutte le sanzioni saranno applicate considerando i seguenti criteri: 

• il grado di intenzionalità delle violazioni commesse; 

• il livello di negligenza, imprudenza o imperizia relativo alle violazioni commesse; 

• l’entità e la gravità delle conseguenze prodotte; 

• il comportamento complessivo del soggetto che ha commesso la violazione; 

• la tipologia di compiti e mansioni affidate; 

• la posizione funzionale occupata. 
 
Il sistema disciplinare è reso dalla società disponibile alla conoscenza dei suoi destinatari. 
 
2.3 MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 
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Le violazioni dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento contenute nel presente 
Modello Organizzativo e nel Codice Etico da parte dei dipendenti della società costituiscono illeciti 
disciplinari. 
Il presente sistema disciplinare integra e non sostituisce il sistema più generale delle sanzioni relative ai 
rapporti tra datore di lavoro e dipendente, in base alle normative vigenti. 
La tipologia di sanzioni irrogabili nei confronti dei dipendenti, nel rispetto di quanto indicato dall'articolo 
7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei Lavoratori) e successive modifiche, è quella prevista dal 
relativo CCNL Enti Locali, vale a dire: 

• rimprovero verbale; 

• rimprovero scritto; 

• multa di importo pari a 4 ore di lavoro; 

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di 10 giorni; 

• sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un massimo di 6 mesi; 

• licenziamento con preavviso; 

• licenziamento senza preavviso. 
 
L'accertamento delle violazioni, la gestione dei procedimenti disciplinari e l'irrogazione delle sanzioni sono 
di competenza del Direttore, il quale, nello svolgimento di queste funzioni, informa l’Organismo di 
Vigilanza e si avvale della collaborazione di quest’ultimo. 
 
2.4 MISURE NEI CONFRONTI DEL DIRETTORE 
In caso di violazioni dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento dettate nel presente 
Modello Organizzativo e nel Codice Etico da parte del Direttore, l’Organismo di Vigilanza informa nel 
merito il Consiglio di amministrazione e il Direttore stesso per l’adozione degli opportuni provvedimenti 
disciplinari e delle relative sanzioni, in conformità con il CCNL e la legislazione vigente di riferimento. 
 
2.5 MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI 
In caso di violazioni dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento dettate nel presente 
Modello Organizzativo e nel Codice Etico da parte dei Consiglieri di amministrazione della società, 
l’Organismo di Vigilanza informa nel merito il Presidente e gli altri membri del Consiglio di 
amministrazione (anche gli stessi colpevoli delle violazioni), affinché tali organi provvedano ad assumere 
le iniziative più opportune ed adeguate, coerentemente con la gravità della violazione e conformemente ai 
poteri previsti dalla legge e dallo statuto. 
 
2.6 MISURE NEI CONFRONTI DEL REVISORE DEI CONTI 
In caso di violazioni dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento dettate nel presente 
Modello Organizzativo e nel Codice Etico da parte del Revisore Unico dei Conti, l’Organismo di Vigilanza 
informa nel merito il Presidente del Consiglio di amministrazione per l’adozione degli opportuni 
provvedimenti. 
 
2.7 MISURE NEI CONFRONTI DEI COLLABORATORI, DEI PARTNER E DEI 
FORNITORI 
Le violazioni dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento dettate nel presente Modello 
Organizzativo e nel Codice Etico da parte di Collaboratori, Partner e Fornitori della società è sanzionata 
secondo quanto previsto nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti, e può 
eventualmente portare alla risoluzione del rapporto contrattuale. 
Resta salva l’eventuale richiesta di risarcimento, qualora da tali violazioni derivino danni alla società, come, 
a puro titolo di esempio, nel caso di applicazione (anche in via cautelare) delle sanzioni previste dal D. Lgs. 
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231/01 a carico della società stessa. Le specifiche funzioni aziendali curano l’elaborazione, 
l’aggiornamento e l’inserimento nelle lettere di incarico e nei contratti di tali specifiche clausole. 
Ogni violazione messa in atto da parte di Collaboratori, Partner e Fornitori dell’Azienda, è comunicata 
dall’Organismo di Vigilanza al responsabile dell’Area/Servizio a cui il contratto o il rapporto si riferiscono 
e al Direttore mediante sintetica relazione scritta. 
 
2.8 MISURE NEI CONFRONTI DELL’O.D.V. 
Qualora la violazione dei principi, delle indicazioni e delle regole di comportamento dettate nel presente 
Modello Organizzativo e nel Codice Etico sia ascrivibile all’O.d.V., il Direttore informa il Presidente del 
Consiglio di amministrazione. Il Consiglio di amministrazione promuove l’istruttoria del caso e le 
opportune ulteriori indagini. Eventualmente, il Consiglio contesta la violazione al Componente e adotta i 
provvedimenti opportuni. 
 
3 LINEE GUIDA DI CONFINDUSTRIA 
 
3.1 PRINCIPI GENERALI 
Il presente modello si ispira alle “Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e 
controllo ex D.lgs. 231/2001” emanate da Confindustria (e periodicamente aggiornate) che possono essere 
schematizzate secondo i seguenti punti cardine: 
a. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO, volta a verificare in quale area/settore 
aziendale sia possibile la realizzazione degli eventi pregiudizievoli previsti dal D. Lgs. 231/2001; 
b. PREDISPOSIZIONE DI UN SISTEMA DI CONTROLLO, in grado di prevenire i rischi, le 
cui componenti più rilevanti sono: 
• codice etico 
• sistema organizzativo 
• procedure manuali ed informatiche 
• sistemi di controllo e gestione 
• comunicazione al personale e sua formazione 
c. Le componenti del CONTROLLO INTERNO devono RISPONDERE AI SEGUENTI 
PRINCIPI: 
• verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione 
• documentazione dei controlli 
d. Individuazione dei REQUISITI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA, riassumibili come segue: 
• autonomia e indipendenza 
• professionalità 
• continuità di azione 
e. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DELL’ORGANISMO DI CONTROLLO 
f. Previsione di un ADEGUATO SISTEMA SANZIONATORIO PER LA VIOLAZIONE 
DELLE NORMA DEL CODICE ETICO E DELLE PROCEDURE PREVISTE DAL 
MODELLO. 
 
Il mancato rispetto di punti specifici delle già menzionate Linee Guida non inficia la validità del Modello. 
 
Il sistema di controllo interno e di gestione della società, in aggiunta a quanto contenuto nelle linee 
guida, ha come base anche i seguenti documenti: 
1. Codice Etico (Allegato 1) 
2. Codice comportamentale del personale e codice disciplinare (Allegato 2) 
3. Manuale qualità (Allegato 3) 
4. Documento di valutazione dei rischi (DVR) (Allegato 4) 
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5. Tutti i documenti richiamati e/o allegati dal Manuale di Qualità 
 
Vengono inoltre tenute su base mensile o, comunque, quando se ne ravveda la necessità per motivi 
gestionali, le seguenti riunioni: 

• verifica dello scadenziario qualità, ambiente e sicurezza e adempimenti connessi ed inerenti; 

• commento e controllo dei dati di verifica. 
 
Almeno una volta all’anno il datore di lavoro effettua: 

• con il RSPP, Medico competente e RLS (interno) la riunione della sicurezza con valutazione del DVR, 
uso dei DPI se necessari, piano di formazione del personale, dati sugli infortuni e sulla sorveglianza 
sanitaria 

• con i Responsabile del Sistema Qualità il riesame della direzione riguardante l’intero sistema di gestione 
aziendale 
 
4        GOVERNANCE SOCIETARIA 
 
4.1 ELEMENTI DELLA GOVERNANCE SOCIETARIA E DELL’ASSETTO 
ORGANIZZATIVO GENERALE DELLA SOCIETA’ 
Si rimanda per il presente punto al Manuale di qualità allegato al presente atto per farne parte integrante 
e la Visura camerale. 
 
4.2      LA SOCIETA’ 
La “Gusto e Co. Società Cooperativa” è stata costituita in data 15 novembre 2012. 

 
La Gusto e Co. Società Cooperativa è stata costituita il 15 novembre 2012 ed iscritta al Registro delle 
Imprese di Avellino il 22/11/2012. La cooperativa risulta regolarmente iscritta all’albo delle società 
cooperative istituito presso la Camera di Commercio al n. A224143. Essa ha sede legale nel Comune di 
Manocalzati, un paese della provincia di Avellino, in via I Maggio, n. 29 ed opera, principalmente, nel 
campo della ristorazione collettiva assumendo la gestione delle mense scolastiche, ospedaliere, aziendali, 
strutture residenziali per anziani, disabili, immigrati, catering, banqueting e l’attività alberghiera in genere, 
nonché i relativi servizi complementari. Essa conduce e gestisce sia per conto proprio che soprattutto, per 
enti pubblici e privati i servizi mensa e ristorazione in genere con relativi servizi di preparazione, 
somministrazione, distribuzione, veicolazione e pulizia dei locali e delle attrezzature. 

 

La società intende svolgere un ruolo di elaborazione e di cambiamento culturale, che parte da una 

condivisione dei valori della solidarietà, della promozione umana, dei percorsi di inclusione sociale, 

ponendo sempre al centro il valore della persona. Questo sistema di valori, si è tradotto in un modello 

operativo attivo, quello dell’Impresa Sociale.  

 

La struttura societaria si presenta con una configurazione “leggera”, che ruota intorno al Consiglio 

d’Amministrazione e demanda le funzioni tecniche alla “rete dei servizi”. 

 

Il Consiglio d’Amministrazione è l’organo “strategico” della rete imprenditoriale ed in seno ad esso 

convergono le migliori risorse professionali. 

 

Rimane fondamentale la scelta etica della società attraverso: 

• la gestione democratica e partecipata; 
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• la parità di condizione tra i soci; 

• la trasparenza gestionale; 

• la territorialità; 

• la specializzazione; 

• la valorizzazione delle risorse umane. 

 

Il principio di sussidiarietà rimane uno dei principi cardine della società, ovvero portare avanti alcune 

funzioni generali, mentre ai soci è lasciata l’iniziativa sull’attività eminentemente imprenditoriale a livello 

territoriale.  

 
La società svolge principalmente l’attività di servizi di assistenza sociale non residenziale per anziani, minori 
e disabili; servizi di gestione dei nidi, micronidi e servizi integrativi al nido, in strutture pubbliche. 

La “Gusto e Co. Società Cooperativa” ha le seguenti certificazioni: 

• ISO 9001-2015 

• ISO 14001-2015 

• ISO 22000-2018 

• ISO 22005-2008 

• ISO 45001-2018 

• ISO 5001-2018 

• CERTIFICAZIONE BIOLOGICA 

• EMAS 
 
4.3 IL MODELLO DI GOVERNANCE DELLA SOCIETA’ 
La “Gusto e Co. Società Cooperativa” è 
una cooperativa iscritta all’Albo Nazionale 
delle Cooperative nella sezione delle 
Cooperative a mutualità prevalente di cui 
all’art. 2512 c.c. e nella Categoria 
Cooperative di produzione e lavoro al 
numero A224143.  
 
La società è disciplinata dalle norme 
previste per le società a responsabilità 
limitata. 
 
L’amministrazione della società è affidata 
ad un Consiglio di Amministrazione e la 
rappresentanza legale dello stesso è 
affidata al Presidente del C.d.A. nella 
persona di Antonio MARTINO. 
Esiste anche la figura del Revisore Legale 
nella persona del dott. Gian Luigi DE 
GREGORIO al quale sono attribuiti i 
necessari poteri previsti dalla legge. 
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4.4 L’ASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA SOCIETA’  

La struttura societaria si presenta con una configurazione “leggera”, che ruota intorno al Consiglio 

d’Amministrazione e demanda le funzioni tecniche mediante la strutturazione in macroaree: 

1. Amministrazione / Progetti, Gare e Appalti / Politiche di Sviluppo Imprenditoriale 

2. Coordinamento Servizi / Formazione 

3. Politiche del Lavoro / Risorse Umane / Politiche di Sviluppo Imprenditoriale di Settore 

4. Segreteria Organizzativa  

L’Organigramma aziendale è così composto: 

 

 

                             

  
 

 

FUNZIONIGRAMMA: 
 
La direzione ha formalizzato un organigramma preciso delle funzioni aziendali ritenute necessarie, in cui 
sono stabilite le funzioni principali e le autorità.  
 
Grazie alla valutazione delle competenze di ognuno la direzione periodicamente può: 
a) stabilire la necessità di aggiornamento e nuovi fabbisogni formativi, predisponendo un piano di 
formazione; 
b) stabilire quali siano le singole mansioni che intende collegare ad ognuna delle funzioni create; 
c) informare l’Operatore prescelto, che controfirma il mansionario per lettura, comprensione ed 
accettazione dello stesso. 
 
 
5        MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DELLA 
SOCIETA’ 
 
5.1 OBIETTIVI E FINALITÀ PERSEGUITE NELL’ADOZIONE DEI MODELLI 
La società, sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli 
affari e nel perseguimento degli obiettivi sociali ed istituzionali, a tutela della propria posizione ed 
immagine, ha deciso di avviare un Progetto di analisi ed adeguamento dei propri strumenti 
organizzativi, di gestione e di controllo alle esigenze espresse dal Decreto. 
 
La società ha predisposto il Modello sulla base di quanto previsto dal Decreto 231/2001 e successive 
modifiche ed integrazioni, dalle Linee Guida formulate da Confindustria, nonché sulla base della specifica 
giurisprudenza formatasi negli anni in questa materia. 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PRESIDENTE CDA/LEGALE RAPP. > Antonio MARTINO 

 
 

CONSIGLIERE CDA/DIRETTORE > Monica MEMOLI 
 
 

Coadiutori 
RESPONSABILE APPROVVIGIONAMENTO > Mirko GIULIANO 
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Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione di Modelli allineati alle prescrizioni del 
Decreto possa costituire, oltre che un valido strumento di sensibilizzazione di tutti coloro che operano per 
conto della società, affinché tengano comportamenti corretti e lineari nell’espletamento delle proprie 
attività, anche un imprescindibile mezzo di prevenzione contro il rischio di commissione dei reati previsti 
dal Decreto stesso.  
 
In particolare, attraverso l’adozione dei Modelli, il Consiglio di amministrazione si propone di perseguire 
le seguenti principali finalità: 

• determinare, in tutti coloro che operano per conto della società nell’ambito di attività sensibili, la 
consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in 
conseguenze disciplinari e/o contrattuali oltre che in sanzioni penali e amministrative 
comminabili nei loro stessi confronti; 

• ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate, in quanto le 
stesse (anche nel caso in cui la società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) 
sono comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici ai quali la 
società intende attenersi nell’ esercizio dell’attività aziendale; 

• consentire alla società, grazie ad un’azione di monitoraggio sulle aree di attività a rischio, di 
intervenire tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi e 
sanzionare i comportamenti contrari ai propri Modelli. 

 
In attuazione di quanto previsto dal citato Decreto, il Consiglio di amministrazione ha affidato ad un 
apposito organismo l’incarico di assumere le funzioni di Organismo di Vigilanza, con il compito - 
legislativamente stabilito - di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sull’osservanza del Modello stesso, 
nonché di curarne l’aggiornamento.  
 
5.2 ELEMENTI FONDAMENTALI DEL MODELLO 
Con riferimento all’esigenze individuate dal legislatore nel Decreto e sviluppate da Confindustria, i punti 
fondamentali sviluppati dal Consiglio di amministrazione nella definizione dei Modelli possono 
essere così brevemente riassunti: 
• ANALISI DI UNA MAPPA DETTAGLIATA DELLE ATTIVITÀ AZIENDALI SENSIBILI 
ovvero di quelle nel cui ambito, per loro natura, possono essere commessi i reati di cui al Decreto e 
pertanto da sottoporre ad analisi e monitoraggio. In altre parole, sono state individuate le aree od i processi 
di possibili rischi nella attività aziendale in relazione ai reati-presupposto contenuti nel D. Lgs 231/2001 
(Risk Management); 
• ANALISI DEI PROTOCOLLI IN ESSERE E DEFINIZIONE DELLE EVENTUALI 
IMPLEMENTAZIONI FINALIZZATE, con riferimento alle attività aziendali sensibili; 
• CREAZIONE DI REGOLE ETICO-COMPORTAMENTALI idonee a garantire l’esercizio delle 
attività aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e l’integrità del patrimonio aziendale. È stato, 
pertanto, scritto un sistema normativo -composto dal Codice Etico della Società- che fissa le linee di 
orientamento generali, finalizzate a disciplinare in dettaglio le modalità per assumere ed attuare decisioni 
nei settori “a rischio”; 
• VERIFICA DELL’ADEGUATA PROCEDURALIZZAZIONE DEI PROCESSI 
AZIENDALI STRUMENTALI, in quanto interessati dallo svolgimento di attività sensibili al fine di: 

-  definire e regolamentare le modalità e tempistiche di svolgimento delle attività medesime; 
- garantire la tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni attraverso adeguati supporti 
documentali che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti 
a vario titolo coinvolti nell’operazione (autorizzazione, effettuazione, registrazione, verifica 
dell’operazione); 
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- garantire, ove necessario, l’oggettivazione dei processi decisionali, al fine di limitare decisioni 
aziendali basate su scelte soggettive non legate a predefiniti criteri oggettivi; 
- garantire un sistema di deleghe e di distribuzione dei poteri aziendali, che assicuri una chiara e 
trasparente suddivisione delle responsabilità ed una altrettanto chiara rappresentazione del processo 
aziendale di formazione e di attuazione delle decisioni; 
- garantire la definizione di strutture organizzative capaci di ispirare e controllare la correttezza dei 
comportamenti, assicurando una chiara ed organica attribuzione dei compiti, applicando una giusta 
segregazione e separazione delle funzioni, assicurando che gli assetti voluti dalla struttura 
organizzativa apicale siano realmente attuati, individuano i processi di gestione e controllo delle risorse 
finanziarie nelle attività potenzialmente a rischio reato; 

• esistenza e documentazione di ATTIVITÀ DI CONTROLLO E SUPERVISIONE, compiute sulle 
transazioni aziendali; 
• esistenza di MECCANISMI DI SICUREZZA che garantiscano un’adeguata protezione/accesso 
fisico-logico ai dati e ai beni aziendali; 
• L’IDENTIFICAZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA e l’attribuzione di specifici 
compiti di vigilanza sull’efficace e corretto funzionamento dei Modelli; 
• la definizione dei FLUSSI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO; 
• la definizione delle ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE, SENSIBILIZZAZIONE E 
DIFFUSIONE A TUTTI I LIVELLI AZIENDALI DELLE REGOLE COMPORTAMENTALI 
E DELLE PROCEDURE ISTITUITE; 
• la definizione e applicazione di DISPOSIZIONI DISCIPLINARI idonee a sanzionare il mancato 
rispetto delle misure indicate nei Modelli; 
• la definizione delle responsabilità nell’approvazione, nel recepimento, nell’integrazione e 
nell’implementazione dei Modelli oltre che nella verifica del funzionamento dei medesimi e dei 
comportamenti aziendali con relativo aggiornamento periodico (CONTROLLO EX POST). 
 
Il Modello si compone di una “PARTE GENERALE” e di una 
“PARTE SPECIALE” predisposta per le differenti tipologie di reati 
contemplate dal Decreto e ritenute suscettibili di creare criticità, e degli 
“ALLEGATI”  
 
Al di là delle descritte procedure, che operano ex ante, saranno comunque 
sempre possibili verifiche successive su singole operazioni o singoli 
comportamenti aziendali (controllo ex post). Le procedure e le misure 
adottate potranno essere oggetto di modifica.  
 
La società ha interesse di dotarsi di un sistema organizzativo rigoroso nell’attribuzione delle responsabilità, 
linee di dipendenza gerarchica e puntuale descrizione dei ruoli, con assegnazione chiara dei poteri 
autorizzatori e di firma, nonché con predisposizione di meccanismi di controllo fondati, tra l’altro, sulla 
separazione dei compiti. Tale organizzazione di poteri e responsabilità risulta anche dallo Statuto 
Societario.  
 
5.3 MODALITÀ DI MODIFICA, INTEGRAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEL 
MODELLO 
In conformità all’art. 6, comma 1, lettera a) del D. Lgs 231/2001, le modifiche e integrazioni del 
Modello, in considerazione di sopravvenute modifiche normative o di esigenze palesate dall’attuazione 
dello stesso, sono rimesse alla competenza del Consiglio di amministrazione della società previo 
parere non vincolante dell’OdV.  
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È comunque riconosciuta al Presidente della società la facoltà di apportare al testo eventuali modifiche o 
integrazioni di carattere formale.  
È attribuito all’Organo di Vigilanza il potere di proporre 
modifiche al Modello o integrazioni di carattere formale 
nonché quelle modifiche ed integrazioni del Modello 
consistenti nella: 
• introduzione di nuove procedure e controlli, nel caso in 
cui non sia sufficiente una revisione di quelle esistenti; 
• revisione dei documenti aziendali e societari che 
formalizzano l’attribuzione delle responsabilità e dei compiti 
alle posizioni responsabili di strutture organizzative “a 
rischio” o comunque che svolgono un ruolo di snodo nelle 
attività a rischio; 
• introduzione di ulteriori controlli delle attività sensibili, 
con formalizzazione delle iniziative di miglioramento intraprese in apposite procedure; 
• evidenziazione delle esigenze di integrare regole di carattere generale, restando poi comunque necessaria 
l’approvazione del Modello e delle sue modifiche da parte del Consiglio di amministrazione. 
 
5.4 FUNZIONE DEL MODELLO 
Scopo del Modello è la costruzione di un sistema di controllo strutturato ed organico che abbia come 
obiettivo la prevenzione, per quanto possibile, sia dei reati rilevanti ai sensi del D. Lgs 231/2001, sia di 
reati penalmente rilevanti anche se non previsti dal sopra citato decreto, mediante: 
a. l’individuazione delle “attività sensibili”, esposte al rischio di reato. 
b. l’adozione di procedure volte anche a determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto 
della società la piena consapevolezza di poter incorrere in un illecito passibile di sanzione. La commissione 
di un illecito è comunque fortemente condannata e contraria agli interessi della società anche quando 
apparentemente la stessa potrebbe trarne diretta mente o indirettamente vantaggio; 
c. un monitoraggio costante dell’attività, per consentire alla società di prevenire od impedire la 
commissione del reato. 
Oltre ai principi sopra indicati, i punti cardine del modello sono: 
a. l’individuazione di modalità gestionali delle risorse finanziarie idonee ad impedire l’attribuzione all’OdV 
della Società dei compiti di vigilanza sull’efficace e corretto funzionamento del Modello; 
b. la redazione, la verifica e l’archiviazione della documentazione di ogni operazione rilevante ai fini del 
D. Lgs 231/2001, nonché la sua rintracciabilità in ogni momento; 
c. l’obbligo di informazione nei confronti dell’OdV riguardo alla consumazione di reati e ad altre notizie 
rilevanti per l’organizzazione aziendale; 
d. il rispetto del principio della separazione delle funzioni nelle aree ritenute a maggior rischio; 
e. la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 
f. l’attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali, in proporzione al livello di 
responsabilità, delle regole comportamentali e delle procedure in essere; 
g. l’attività di monitoraggio dei comportamenti aziendali con controllo anche a campione. 
 
5.5 ATTUAZIONE, CONTROLLO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DEL MODELLO 
Come previsto dal D. Lgs. 231/2001, l’attuazione del Modello è rimessa alla responsabilità della società, 
sarà compito specifico dell’Organismo di Vigilanza verificare e controllare l'effettiva e idonea 
applicazione del medesimo in relazione alle specifiche attività aziendali. 
Quindi, ferma restando la responsabilità del Consiglio di amministrazione, si intende attribuito 
all'Organismo di Vigilanza il compito di coordinare le previste attività di controllo e di raccoglier ne e 
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sintetizzarne i risultati, comunicandoli tempestivamente e con cadenze predeterminate all’organo di 
vertice. 
In relazione ai compiti di monitoraggio e di aggiornamento del Modello assegnati all'ODV dall'art. 6, 
comma 1 lett. b), D. Lgs. 231/2001, il Modello sarà soggetto a tre tipi di verifiche: 

a) verifiche ispettive sul rispetto delle misure di prevenzione previste dalle singole Parti Speciali in 
relazione alle aree ed al tipo di rischio reato prese in considerazione; 
b) verifiche periodiche sull’effettivo funzionamento del Modello e delle procedure implementative 
del medesimo con le modalità stabilite dall'Organismo di Vigilanza; 
c) riesame annuale di tutte le segnalazioni ricevute nel corso dell'anno, le azioni intraprese in 
proposito dall'Organismo di Vigilanza e dagli altri soggetti interessati, gli eventi e gli episodi 
considerati maggiormente rischio si, nonché l'effettività della conoscenza tra tutti i Destinatari del 
contenuto del Modello, delle ipotesi di reato previste dal Decreto e del Codice Etico. 

 
La revisione avrà cadenza annuale. 
 
5.6 DIFFUSIONE DEL MODELLO 
 
COMUNICAZIONE INIZIALE 
L’adozione del presente Modello è comunicata a tutti i Dipendenti e agli Organi Sociali della Società. 
Ai nuovi assunti, ai clienti, ai fornitori ed ai consulenti saranno comunicati mediante posta elettronica 
certificata o altra forma di comunicazione l’informativa con il riferimento ai documenti presenti sul sito 
web in modo da assicurare agli stessi le conoscenze considerate di primaria importanza per la Società. 
 
PUBBLICITÀ 
Per assicurare la necessaria pubblicità, il Codice Etico e il Modello e i relativi allegati devono essere inseriti 
nel sito web della società e nell’Archivio informatico interno. 
Una copia cartacea del Codice Etico e del Modello deve essere mantenuta presso la sede della Società a 
disposizione dei dipendenti, dei Consulenti, dei Clienti, dei Dipendenti, dei Fornitori e degli Organi Sociali, 
che possono consultarla a semplice richiesta, purché in orario d’ ufficio. 
Inoltre, una copia cartacea del Codice Etico e del Modello con i relativi allegati è disponibile presso la sede 
di ogni socio. 
 
6          CODICE ETICO 
 
6.1 PREMESSA 
La società si prefigge di rispettare compiutamente le leggi ed i regolamenti vigenti, in relazione allo 
svolgimento della propria attività. Con l’emanazione del presente Codice Etico, la Società si pone altresì 
l’obiettivo di orientare i comportamenti degli organi societari e dei loro singoli componenti, dei dipendenti 
e dei collaboratori a vario titolo della medesima e delle sedi secondarie e dei valori etici nella gestione degli 
affari, attraverso l’autodisciplina e l’adozione delle migliori tecniche e procedure di corporate governance.  
 
La società ritiene che l’orientamento all’etica sia da considerarsi un approccio indispensabile per 
l’affidabilità della medesima verso l’intero contesto civile ed economico in cui opera. 
 
A tali esigenze risponde la predisposizione del Codice Etico che rappresenta un sistema di regole da 
osservare da parte di tutti coloro che operano in nome e per conto della società, sia con riferimento 
ai rapporti interni che con soggetti esterni.  
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L’importanza del Codice Etico è resa sempre più attuale dalle indicazioni di cui al decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231, e successive integrazioni e modificazioni, nel cui ambito si pone in rilievo la centralità 
del documento nel sistema di controllo interno delle società, al fine di scongiurare la realizzazione di reati.  
La società si impegna a divulgare il Codice Etico, mediante apposita attività di comunicazione interna ed 
esterna, anche tramite il 
proprio sito web, e verso 
tutti coloro con i quali 
intrattiene regolari 
rapporti. 
 
6.2 LINEE GUIDA DI ATTUAZIONE DEL CODICE ETICO 
Il Codice Etico, anche in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs n. 231/2001, vieta ogni comportamento 
criminoso che possa compromettere civilisticamente e penalmente la società. 
La Società è tenuta a rendere edotti i propri Organi, i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori, nonché i 
propri fornitori e i partner, sulle norme e sulle disposizioni contenute nel presente Codice Etico, 
applicando le sanzioni previste in caso di violazione 
I dirigenti, i dipendenti e i collaboratori della Società possono fare riferimento al loro diretto responsabile 
e, ove opportuno, all’apposito Organismo di vigilanza sia per ottenere chiarimenti in merito all’operatività 
del presente Codice Etico che per denunciarne la sua eventuale violazione. 
 
6.3 SISTEMA DISCIPLINARE PER VIOLAZIONE DEL CODICE ETICO 
Ai sensi degli artt. 6, co. 2, lett. e), e 7, co. 4, lett. b) del Decreto Legislativo 231/2001, i modelli di 
organizzazione, gestione e controllo, la cui adozione ed attuazione (unitamente alle altre situazioni previste 
dai predetti articoli 6 e 7) costituisce condizione sine qua non per l’esenzione di responsabilità della Società 
in caso di commissione dei reati di cui al Decreto, possono ritenersi efficacemente attuati solo se prevedano 
un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure in essi indicate. Tale 
sistema disciplinare deve rivolgersi tanto ai lavoratori dipendenti quanto ai collaboratori e terzi che operino 
per conto della società, prevedendo idonee sanzioni di carattere disciplinare in un caso e di carattere 
contrattuale/negoziale (es. risoluzione del contratto ecc.) nell’altro caso. L’applicazione delle sanzioni 
disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale procedimento penale, in quanto i modelli di 
organizzazione e le procedure interne costituiscono regole vincolanti per i destinatari, la violazione delle 
quali deve, al fine di ottemperare ai dettami del citato Decreto Legislativo, essere sanzionata 
indipendentemente dall’effettiva realizzazione di un reato o dalla punibilità dello stesso. 
L’applicazione di provvedimenti disciplinari per la violazione delle regole di condotta aziendali prescinde, 
pertanto, dall’esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dall’azienda in piena autonomia 
ed a prescindere dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 
 
6.4 REGOLE GENERALI DI COMPORTAMENTO 
Il comportamento degli amministratori e dei dipendenti della società (di seguito detti “Dipendenti”), di 
coloro che agiscono, anche nel ruolo di consulenti o comunque con poteri di rappresentanza della società 
(di seguito detti “Consulenti”) e delle altre controparti contrattuali della società, devono conformarsi alle 
regole di condotta previste nel Modello, finalizzate ad impedire il verificarsi dei reati rilevanti ai sensi del 
D. Lgs 231/2001 e successive integrazioni. 
In particolare, le regole di comportamento prevedono che: 
• i Dipendenti, i Consulenti non devono attuare comportamenti che integrano le fattispecie sia di reati 
rilevanti ai sensi del D. Lgs 231/2001, sia di reati penalmente rilevanti anche se non previsti dal sopra 
citato decreto; 
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• nelle relazioni intercorrenti con/fra Dipendenti, i Consulenti sono espressamente vietati attuare accordi 
non regolati da documenti ufficiali preventivamente autorizzati dal Vertice aziendale o da Responsabili 
delegati; 
• i Dipendenti devono evitare di attuare qualsiasi situazione di illegittimo conflitto di interessi. In 
particolare, è espressamente vietato stipulare accordi e/o contratti con persone aventi legami di parentela, 
salvo informazione preventiva all’OdV ed espressa autorizzazione del Vertice Aziendale. 
• i compensi dei Consulenti devono essere determinati per iscritto. È espressamente vietato elargire 
compensi di qualunque natura non supportati dalla necessaria documentazione contrattuale; 
• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione verso i Dipendenti, Consulenti che 
operano sia con gli enti pubblici, che in generale con terzi, devono seguire con attenzione e con le modalità 
più opportune l’attività dei propri sottoposti e riferire immediatamente all’OdV eventuali situazioni di 
irregolarità o comunque di rischio con riferimento ai principi riportati nel presente Modello; 
• nessun tipo di pagamento superiore agli euro 3.000,00 può essere effettuato in contanti o in natura. 
Eventuali pagamenti per piccoli importi effettuati per cassa e d eccedenti il valore di euro 999,99 (euro 
novecentonovantanove/00) devono essere espressamente autorizzati e dalla Direzione Amministrativa 
con informativa all’OdV; 
• è espressamente vietata l’elargizione in denaro a pubblici funzionari; 
• è vietata qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri, o a loro fa miliari o a persone 
ad essi riconducibili, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi 
vantaggio per la società. Gli omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l’esiguità del loro valore e 
perché volti a promuovere iniziative di carattere caritatevole o l’immagine della società. I regali offerti 
devono essere documentati in modo tale da consentire le necessarie verifiche e autorizzazioni. 
• i rapporti sia nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, che in generale con terzi, devono essere 
gestiti da persone con un esplicito mandato da parte della società, identificabile con il sistema di deleghe 
in essere; 
• devono essere rispettati, da parte degli amministratori, i principi di trasparenza nell’assunzione delle 
decisioni aziendali che abbiano diretto impatto sui soci e sui terzi; 
• è consentito ai soci l’esercizio di controllo nei limiti previsti ed il rapido accesso alle in formazioni 
contemplate dalle norme, con possibilità di rivolgersi all’ OdV in caso di ostacolo o rifiuto. 
 
6.5 SANZIONI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 
I comportamenti tenuti dal personale dipendente in violazione delle regole comportamentali dedotte nel 
presente Modello sono definiti come illeciti disciplinari. 
I provvedimenti disciplinari previsti nei casi di violazione delle regole di condotta e, in generale, delle 
procedure interne da parte del lavoratore, sono quelli di seguito elencati: 
• incorre nei provvedimenti di RIMPROVERO E/O BIASIMO E/O RICHIAMO, MULTA, 
SOSPENSIONE, il lavoratore che violi le procedure in terne previste dal presente Modello. (Ad es. che 
non osservi le procedure prescritte, ometta di dare comunicazione all’OdV delle informazioni prescritte, 
ometta di svolgere controlli, adotti nell’espletamento delle attività sen sibili un comportamento non 
conforme alle prescrizioni del Modello). La sanzione sarà commisurata alla gravità dell’infrazione e alla 
reiterazione della stessa, anche ai fini della commisurazione di una eventuale sanzione espulsiva. 
• incorre nel provvedimento del LICENZIAMENTO CON PREAVVISO il lavoratore che 
nell’espletamento delle attività sensibili adotti un comportamento non conforme alle prescrizioni del 
Modello, diretto al compimento di un reato rilevante sia ai fini del D.Lgs. 231/2001, sia riguardo la 
legislazione vigente. 
• incorre nel provvedimento di LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO il lavoratore che 
nell’espletamento delle attività sensibili violi le prescrizioni del Modello e le leggi vigenti. 
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I provvedimenti disciplinari comminabili nei riguardi di detti lavoratori rientrano tra quelli previsti dal 
codice aziendale di disciplina, nel rispetto delle procedure previste dalla legge 20 maggio 1970 n. 300 
“Statuto dei lavoratori” e s.m.i., dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro individualmente applicati e da 
eventuali norme speciali applicabili. 
7        PRIVACY 
 
7.1 PRINCIPI GENERALI 
La società tratta con la massima riservatezza tutti i dati e le 
informazioni che entrano in suo possesso, conformemente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente in materia di privacy.  
I dati e le informazioni sui quali vige il divieto di 
comunicazione a terzi e di divulgazione sono in linea generale 
quelli riguardanti l’organizzazione interna e la gestione dei 
beni materiali e immateriali della società, le operazioni 
commerciali e le intermediazioni finanziarie da essa 
effettuate, le procedure giudiziali e amministrative che la 
coinvolgono. 
 
Il trattamento dei dati personali 
I dati personali dei quali la società risulta in possesso nello svolgimento della propria attività, ai sensi e per 
gli effetti di quanto stabilito dalla specifica normativa vigente in materia di cui al D. Lgs 30 giugni 2003, n. 
196, e successive integrazioni e modificazioni, sono sempre trattati in modo lecito e corretto. 
 
La società non utilizza o cede ad altro titolare, per scopi storici, di ricerca scientifica e di statistica, o a fini 
promozionali, i dati personali acquisiti. 
I dirigenti, i dipendenti e i collaboratori della società, pertanto, procedono a: 
• raccogliere i dati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed utilizzarli in altre operazioni del 
trattamento in termini non incompatibili con tali scopi; 
• registrare i dati in modo esatto e aggiornarli all’occorrenza; 
• verificare che i dati siano pertinenti e completi e che non eccedano rispetto alle finalità per le quali sono 
stati raccolti o successivamente trattati; 
• conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo 
non superiore a quello necessario agli scopi per i quali essi sono stati raccolti o successivamente trattati; 
• informare l’interessato in merito alle finalità e alle modalità del trattamento dei da ti e alla natura 
obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati stessi; 
• custodire e controllare accuratamente i dati al fine di non incorrere nel rischio di distruggerli o perderli, 
anche accidentalmente; 
• consultare solo gli atti e i fascicoli ai quali sono autorizzati ad accedere e utilizzarli conformemente ai 
doveri d’ufficio; 
• interdire l’accesso non autorizzato ai dati e il loro trattamento illecito o non conforme alle finalità della 
loro raccolta; 
• distruggere i dati nel caso in cui vengano meno le ragioni della loro conservazione e del loro utilizzo, o 
nel caso in cui venga ritirata l’autorizzazione alloro trattamento. 
 
8      PIANO DI FORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO E DELCODICE ETICO IN ESSO CONTENUTO 
 
8.1 FORMAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE E DIPENDENTE. 
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Un’effettiva conoscenza del presente Modello e del Codice 
Etico nel contesto aziendale deve essere assicurata mediante 
la pubblicazione sul sito della società e l’invio, tramite e-
mail, a tutto il personale dirigente e dipendente, del relativo 
testo. 
 
Saranno poi organizzate specifiche attività di 
informazione e formazione sull’argomento, nonché 
fornito a tutti l’accesso ad un apposito spazio dedicato al 
Decreto nella rete informativa aziendale. 

 
Gli interventi formativi prevedono i seguenti contenuti:  
- una parte generale avente ad oggetto il quadro normativo di riferimento (D.lgs. 231/2001 e reati ed 
illeciti amministrativi rilevanti a i fini della responsabilità amministrativa degli enti) e altri aspetti contenuti 
nella parte generale del presente documento descrittivo; 
- una parte speciale avente ad oggetto le attività individuate come sensibili ai sensi del d.lgs. 231/2001 e 
i protocolli di controllo relativi a dette attività; 
 
L’attività formativa viene erogata attraverso le seguenti modalità: 
- sessioni in aula, con incontri dedicati oppure mediante l’introduzione di moduli specifici nell’ambito di 
altre sessioni formative, a seconda dei contenuti e dei destinatari di queste ultime, con questionari di 
verifica del grado di apprendimento; 
- eventuale iscrizione a corsi specifici esterni. 
 
8.2 ALTRO PERSONALE NON QUALIFICABILE COME DIPENDENTE. 
La formazione del personale non qualificabile come personale dipendente (es. collaboratori ...), dovrà 
avvenire sulla base di specifici eventi di informazione e di un’informativa per i rapporti di collaborazione 
di nuova costituzione. 
 
8.3 INFORMATIVA A COLLABORATORI ESTERNI E TERZE PARTI. 
Ai fini di una adeguata attività di informazione, l’Organismo di Vigilanza, in stretta cooperazione con i 
responsabili delle aree interessate (commerciale, etc. ...), provvederà a definire un’informativa specifica 
a seconda delle terze parti interessate, nonché a curare la diffusione del contenuto del Modello e del Codice 
Etico adottato dalla società. 
 
 
9        L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
 
9.1 IDENTIFICAZIONE E COLLOCAZIONE 
DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
All’Organismo di Vigilanza, organo esterno alla società, è affidato 
il compito di vigilare sul funzionamento del Modello e sulla sua 
effettiva applicazione e di curarne l’aggiornamento.  
 
In base alle previsioni del Decreto l’organo cui affidare il compito di 
vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei Modelli nonché di curarne l’aggiornamento deve 
essere un organismo esterno alla società (art. 6, comma 1, lett. B, del Decreto) e diverso dai componenti 
l’organo amministrativo. In considerazione della specificità dei compiti che ad esso fanno capo, e delle 
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modifiche apportate alle Linee Guida di Confindustria, la migliore scelta dell’organo cui affidare le funzioni 
di vigilanza e controllo e stata individuata in una struttura monocratica composta da: 

 
Dottore Commercialista 

Gian Luigi DE GREGORIO 
con studio in Salerno alla Via Vincenzo Dono, n. 8 

pec: gl.degregorio@pec.commercialistisalerno.it  
 

Tale scelta è stata determinata dal fatto che la suddetta figura è risultata essere, in base anche ad un 
confronto con le altre funzioni della Società, come la più adeguata a far assumere all’Organismo di 
Vigilanza i requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità d’azione che il decreto 
stesso richiede per tale delicata funzione. Per una piena aderenza ai dettami del decreto, l’Organismo di 
Vigilanza è un soggetto che riporta direttamente ai vertici della Società (plenum del Consiglio di 
amministrazione) in modo da garantire la sua piena autonomia e indipendenza nello svolgimento dei 
compiti che gli sono affidati mediante appositi documenti organizzativi/comunicazioni interni sono 
stabiliti i flussi informativi da e verso l’Organismo di Vigilanza. 
 
9.2 FUNZIONI E POTERI DELL’ODV. 
9.2.1 COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA IN MATERIA DI ATTUAZIONE E 
CONTROLLO DEL MODELLO 

All’OdV è affidato il compito di vigilare: 
• sull’osservanza del Modello da parte di dipendenti, consulenti;  
• sull’effettività e adeguatezza del Modello in relazione alla tipologia di 
attività e alle caratteristiche dell’impresa ed alla concreta capacità di prevenire 
la commissione dei reati rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001; 
• sull’adeguamento del Modello, in relazione alle mutate condizioni aziendali 
e/o normative, ovvero a significanti evidenze derivanti dall’attività descritta 
precedentemente.  

L’aggiornamento può essere proposto dall’Organismo di Vigilanza, ma deve essere adottato dall’organo 
amministrativo. All’Organismo di Vigilanza, invece, non spettano compiti operativi o poteri decisionali, 
neppure di tipo impeditivo, relativi allo svolgimento delle attività dell’ente. 
 
All’OdV sono altresì affidati i compiti di: 
• attuare le procedure di controllo previste dal Modello; 
• verificare periodicamente l’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della mappatura delle attività 
sensibili; 
• effettuare periodica mente verifiche mirate su determinate operazioni o atti specifici posti in essere, in 
particolare, nell’ambito delle attività sensibili, riportandone i risultati con apposite comunicazioni agli 
organi societari; 
• promuovere iniziative per diffondere la conoscenza e la comprensione del Modello e predisporre la 
documentazione interna necessaria al suo funzionamento, contenente istruzioni, chiarimenti, 
aggiornamenti; 
• raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, nonché 
aggiornare la lista di informazioni che devono essere trasmesse o tenute a disposizione dell’Odv; 
• coordinarsi con le altre unità organizzative aziendali per il monitoraggio o delle attività sensibili. A tal 
fine, salvo specifiche disposizioni normative, l’OdV avrà libero accesso a tutta la documentazione 
aziendale e sarà informato costantemente dal management sulle attività aziendali a rischio di commissione 
di uno dei reati rilevanti ai sensi del D. Lgs 231/2001. 
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L’OdV è responsabile per le inchieste interne e si raccorderà di volta in volta con il legale rappresentante 
della società per acquisire ulteriori elementi di indagine. 
 
9.2.2 COMPITI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA IN MATERIA DI ATTUAZIONE E 
CONTROLLO DEL CODICE ETICO 
Tra i compiti dell'Organismo di Vigilanza, le cui funzioni ed attribuzioni specifiche sono elencate nel 
Modello, vi sono i seguenti: 
a) controllo sull’effettività del Modello, e parimenti del Codice Etico, con verifica della coerenza tra prassi 
e comportamenti concretamente adottati e obblighi e procedure previste nel Modello; 
b) disamina in merito alla adeguatezza del Modello (e quindi del Codice Etico), ossia della sua reale capacità 
di prevenire, in linea di massima, comportamenti contrari alle disposizioni del Modello (e quindi del Codice 
Etico); 
c) analisi circa il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del Modello (e quindi del 
Codice Etico); 
d) aggiornamento ed adeguamento del Modello (e quindi del Codice Etico) in ragione dello sviluppo della 
disciplina normativa applicabile con riferimento alla conduzione delle Attività Aziendali; 
e) verifica delle situazioni di violazione del Modello (e quindi del Codice Etico); 
f) esprimere pareri in merito alle revisioni delle più rilevanti politiche e procedure aziendali allo scopo di 
garantirne la coerenza con il Modello (e quindi con il Codice Etico). 
 
9.3 COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 
É compito dell’Organismo di Vigilanza assicurarsi che il Codice Etico ed il Modello siano portati a 
conoscenza di tutti i destinatari e, misura massima possibile, anche degli interlocutori esterni. In tal senso 
la società predispone apposite ed idonee attività informative. 
È altresì attribuito all'OdV il potere di accedere a tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti 
per lo svolgimento dei propri compiti. 
 
9.4 SEGNALAZIONI ALL'ORGANISMO DI VIGILANZA 
Tutti i Destinatari sono tenuti a comunicare direttamente all’Organismo di Vigilanza situazioni, fatti, atti 
che, nell’ambito dell’Attività Aziendale, si pongano in violazione delle disposizioni del Codice Etico. 
A tal fine è predisposto un apposito modello da compilare e far pervenire a mezzo raccomandata A/R o 
pec all’ODV. 
9.5 LE VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO 
La Società considera perseguibili e punibili tutti quei comportamenti che contravvengano a quanto stabilito 
dal Codice Etico e commisura le sanzioni alla portata della trasgressione e alla ripercussione che questa 
può avere sulla reputazione della Società. 
Nel caso in cui venga accertata la violazione del Codice Etico da parte degli amministratori, l’Organismo 
di vigilanza deve immediatamente riferirlo al Revisore Unico. 
Qualora a violare le norme del Codice Etico sia un dipendente/collaboratore della Società, i provvedimenti 
e le relative sanzioni disciplinari saranno in ogni caso adottati dalla società nel pieno rispetto della 
normativa sul lavoro vigente e di quanto stabilito dalla contrattazione collettiva, come disciplinato dal 
vigente Codice disciplinare.  
 
Le violazioni del Codice Etico verranno tempestivamente contestate dalla società con comunicazione 
verbale e/o scritta. La contestazione verbale verrà effettuata durante riunioni di apprendimento con altri 
colleghi e su fattispecie note e definite. Le contestazioni scritte verranno consegnate mezzo raccomandata 
a mano e/o notificate via e-mail.  
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Il destinatario ha 5 giorni di calendario dalla ricezione della contestazione per far pervenire alla 
società le proprie difese scritte che verranno valutate prima di procedere all’eventuale irrogazione 
di sanzione. 
 
Se i comportamenti trasgressori del Codice Etico dovessero imputarsi a fornitori, partner e interlocutori 
terzi, la società ha facoltà di risolvere il rapporto con essi o comunque di recedere, senza essere tenuta al 
versamento di indennizzi o risarcimenti, anche senza preavviso ed attraverso decisione assunta da soggetto 
munito dei necessari poteri. Nelle medesime circostanze, dì contro, la Società potrà esigere un risarcimento 
per i danni eventuali 
 
9.6 DOCUMENTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DELL’ODV 
L’OdV trasmetterà copia delle proprie relazioni agli amministratori. 
Può rivolgere comunicazioni agli amministratori ogni qualvolta ne ritenga sussistere l’esigenza o 
l’opportunità e, comunque, l’OdV preparerà annualmente una relazione scritta della sua attività per il 
Consiglio di amministrazione avente ad oggetto: 

• l’attività di vigilanza svolta nel periodo di riferimento; 

• le eventuali criticità emerse sia in termini di comportamenti interni alla Società sia in termini di efficacia 
dei Modelli; 

• gli interventi correttivi e migliorativi pianificati ed il loro stato di realizzazione. 
Gli incontri con gli organi societari devono essere verbalizzati e copie dei verbali saranno custodite 
dall’Organismo. 
 
9.7 VERIFICHE PERIODICHE 
Le verifiche sul Modello saranno svolte effettuando specifici approfondimenti e test di controllo in base 
all’audit plan approvato dalla società. 
A fine verifiche sarà stilato un rapporto che evidenzierà le possibili manchevolezze e suggerirà le azioni 
da intraprendere, da sottoporre agli amministratori. 
L’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli a campione sulle attività connesse ai processi 
sensibili al fine di verificare la corretta esplicitazione delle stesse in relaziona alle regole di cui al Modello. 
A tal fine, all’Organismo di Vigilanza viene garantito libero accesso a tutto la documentazione aziendale 
rilevante. L’Organismo di Vigilanza può anche intervenire a seguito di segnalazioni ricevute. 
9.8 FLUSSI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
Tutti i dipendenti, dirigenti e tutti coloro che cooperano al perseguimento dei fini della società nel contesto 
delle diverse relazioni che essi intrattengono con la Società, sono tenuti ad informare tempestivamente 
l’Organismo di vigilanza in ordine ad ogni violazione o sospetto di violazione del Modello, dei suoi principi 
generali e del Codice etico previsto dal D. Lgs 231/2001, nonché in ordine alla loro inidoneità, inefficacia 
e a ogni altro aspetto potenzialmente rilevante. 
In particolare, tutti i soggetti di cui sopra sono tenuti a trasmettere tempestivamente all’Organismo di 
Vigilanza le informazioni concernenti: 

• provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra autorità, dai 
quali si evinca 

• lo svolgimento di attività di indagine per i reati di cui al Decreto, avviate anche nei confronti di ignoti; 

• richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario a loro 
carico per i reati previsti dal Decreto; 

• rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali nell’ambito dell’attività di controllo svolte, 
dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto alle norme del 
Decreto; 
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• notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello, evidenzianti i procedimenti 
disciplinari svolti e delle eventuali sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti assunti nei confronti dei 
dipendenti), ovvero i provvedimenti motivati di archiviazione di procedimenti disciplinari; 

• anomalie o atipicità riscontrate rispetto alle norme di comportamento previste dal Codice etico e alle 
procedure aziendali. 
 
In linea con l’art. 6 comma 2 lett. d) del D. Lgs 231/2001, tali segnalazioni devono essere effettuate in 
forma scritta (anche mediante e-mail) ed indirizzate al dott. Gian Luigi DE GREGORIO all’indirizzo 
di posta elettronica certificata gl.degregorio@pec.commercialistisalerno.it. 
 
L’Organismo agisce in modo da garantire i segnalanti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione 
o penalizzazione, assicurando altresì l’anonimato del segnalante e la riservatezza dei fatti dal medesimo 
segnalati, fatti salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o dei soggetti accusati 
erroneamente e/o in mala fede. 
 
L’OdV valuterà le segnalazioni ricevute e gli eventuali provvedimenti conseguenti, a sua ragionevole 
discrezione e responsabilità, ascoltando eventualmente l’autore della segnalazione e/o il responsabile della 
presunta violazione e motivando eventuali scelte di non procedere ad una indagine interna. 
 
10  PRINCIPI GENERALI NELLA SELEZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE     

DELLA SOCIETA’ 
 
10.1 PREMESSA 
La selezione, la formazione e la costante informazione del personale e di tutti i Destinatari cui il Modello 
si rivolge, anche indiretta mente, sono aspetti essenziali ai fini di una effettiva e corretta applicazione del 
sistema di controllo e di prevenzione dallo stesso introdotto. 
Tutti i soggetti che operano all’interno dell’organizzazione aziendale, ovvero anche coloro che operano 
dall’esterno, devono essere forniti degli strumenti idonei perché abbiano piena ed effettiva conoscenza 
degli obiettivi di legalità, correttezza e trasparenza che ispirano l’attività della società, nonché degli 
strumenti predisposti per il loro perseguimento. 
Al momento dell’assunzione tutti i dipendenti sottoscrivono dichiarazione di presa visione ed accettazione 
del presente Modello. 
 
10.2 SELEZIONE DEL PERSONALE 
Le funzioni aziendali preposte alla selezione e alla gestione della persona le dovranno individuare e 
applicare criteri idonei basati sul merito e sulla competenza di natura squisitamente professionale, nonché 
oggettivi criteri di valutazione dell’affidabilità e integrità personali. 
Nella successiva fase di gestione delle risorse umane, la società dovrà incentivare la formazione e lo 
sviluppo di una consapevolezza aziendale circa la preminenza dei valori di legalità, correttezza, 
competenza, professionalità e trasparenza. 
 
Le scelte in merito alle esigenze di aumento del numero di addetti vengono effettuate a valle di 
un’approfondita analisi dei fabbisogni aziendali, in modo da poter effettuare con chiarezza l’analisi della 
posizione e del profilo professionale ricercato. 
A seconda della tipologia di posizione disponibile vengono attivati canali diversi per dare inizio al processo 
di reclutamento, selezione e formazione del personale.  
 
10.3 OBBLIGHI DEL PERSONALE DIPENDENTE 

mailto:gl.degregorio@pec.commercialistisalerno.it
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È fatto espresso divieto al personale dipendente di svolgere a titolo personale attività in concorrenza con 
la società. 
 
10.4 SELEZIONE E INFORMATIVA AI CLIENTI, FORNITORI, CONSULENTI E 
PROFESSIONISTI ESTERNI. 
 
SELEZIONE 
La scelta e la gestione dei collaboratori esterni, quali, a titolo esemplificativo, fornitori, rappresentanti, 
agenti, partner e consulenti, devono essere improntate a criteri obiettivi e trasparenti, e dovrà escludere 
quei soggetti che non presentino idonee garanzie di correttezza, professionalità, integrità ed affidabilità. 
A tal fine, sia per i rapporti in corso che per i nuovi interlocutori, dovranno essere fornite tutte le 
informazioni necessarie ai fini della corretta comprensione e rispetto del presente Modello e del Codice 
Etico in esso contenuto. 
In particolare, ove possibile, il rapporto contrattuale con i collaboratori esterni conterrà opportune clausole 
che attribuiscano alla controparte l’impegno al rispetto dei principi di organizzazione e gestione idonei a 
prevenire la commissione di atti illeciti rilevanti sia ai sensi del D. Lgs 231/2001 sia per le norme di legge 
vigenti e che consentano all’azienda di risolvere il contratto in caso di comportamenti non conformi alle 
disposizioni e allo spirito del Modello. Il mancato rispetto di quanto sopra indicato, comporterà la 
risoluzione immediata del contratto, fatta salva la possibilità per la società di richiedere gli eventuali danni 
subiti. 
 
INFORMATIVA E PUBBLICITÀ 
Sono fornite ai soggetti esterni alla società (agenti, clienti, fornitori, collaboratori, professionisti, consulenti 
ecc.) da parte dei responsabili delle Direzioni aziendali aventi contatti istituzionali con gli stessi, sotto il 
coordinamento dell’Odv apposite informative sulle politiche e le procedure adottate dalla società sulla base 
del presente Modello e del Codice etico, nonché sulle conseguenze che comportamenti contrari alle 
previsioni dei Modelli o comunque contrari al Codice etico o alla normativa vigente possono avere con 
riguardo ai rapporti contrattuali. Laddove possibile sono inserite nei testi contrattuali specifiche clausole 
dirette a disciplinare tali conseguenze. 
Ove possibile la società cercherà di ottenere l’impegno dei collaboratori esterni all’osservanza del presente 
Modello e del Codice Etico proponendo loro la sottoscrizione della dichiarazione di conoscenza ed 
accettazione (o clausola contrattuale) relativamente alle sezioni di rispettiva pertinenza e relative sanzioni 
con l’invito alla visione ed al rispetto di quanto contenuto nel presente Modello. 
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PARTE SPECIALE 
DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 

GESTIONE E CONTROLLO 
 
1          MAPPATURA DEI RISCHI 
 
1.1 MAPPA DELLE ATTIVITA’ SENSIBILI ESPOSTE AL RISCHIO REATO 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai dipendenti e dagli organi sociali 
della società, nonché dai suoi collaboratori esterni e dai suoi partner 
come già definiti nella Parte Generale. 
Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come 
sopra individuati, adottino regole di condotta conformi a quanto 
prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in 
essa considerati. 
 
Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 
a. indicare i principi procedurali e le regole di comportamento che i Destinatari sono chiamati ad osservare 
ai fini della corretta applicazione del Modello; 
b. fornire all’Organismo di Vigilanza, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con 
tale organismo, gli strumenti esecutivi necessari affinché gli stessi possano esercitare le attività di controllo, 
monitoraggio e verifica. 
La società adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella presente 
Parte Speciale, le procedure interne ed i presidi organizzativi atti alla prevenzione dei reati di seguito 
descritti. 
 
1.2 AUDIT VOLTO AD INDIVIDUARE LE ATTIVITÀ A RISCHIO REATO E 
PROTOCOLLI DI CONTROLLO SULLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
Nell’ottica della realizzazione di un programma di interventi sistematici e razionali per l’adeguamento ed 
il mantenimento dei propri modelli organizzativi e di controllo, sono state individuate, in base alle 
valutazioni sulla natura dei rischi presunti, le principali aree e le relative attività da sottoporre ad 
analisi per le finalità previste dal Decreto. I risultati dell’attività di mappatura hanno consentito 
l’individuazione delle principali fattispecie di rischio/reato e possibili modalità di realizzazione delle stesse, 
nell’ambito delle principali attività aziendali identificate come sensibili. Gli atti e le operazioni a rischio 
afferenti tali attività, sono denominati “attività sensibili”. Nel caso specifico, tenuto conto dell’attività 
svolta dalla società è necessario porre l’attenzione sui i reati che seguono. 
 
1.3 SINGOLI REATI 
1.3.1 REATI NEI CONFRONTI DELLA PA 
I reati di cui agli articoli 24 e 25 del Decreto Legislativo 8 giugno 
2001 n. 231 prevedono come presupposto l’instaurazione di 
rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
La società, in considerazione dell’attività svolta, non ha 
rinvenuto rischi specifici di particolare rilevanza con riferimento 
alla presente Parte Speciale. 
Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale 
relativamente ai compiti e doveri dell'Organismo di Vigilanza ed 
al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a 
seguito delle segnalazioni ricevute, ove nell’ambito dei propri 
controlli periodici lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività Sensibili con riferimento ai reati presupposto di 

Art. 24 D.Lgs 231/01 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in 

danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode 

informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico 

Art. Art. 25 D.Lgs 231/01 

Concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità e corruzione. 



 
 

 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO INTERNO   

ex D. Lgs 231/2001            

 
                MOD. ORG.  

                    Rev.   01/2023 

 
 

 

Via I Maggio, n 29 - 83030 Manocalzati (AV)  
C.F./P.IVA 02747410641 

 

 

P
ag

.4
2

 

cui alla presente Parte Speciale, si attiverà per adeguare la presente Parte Speciale e completarla i principi 
procedurali ritenuti necessari. 
 
1.3.2 DELITTI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI(ART. 24-BIS, 
D.LGS. 231/01). 
 
Le singole tipologie di reato 
Falsità in documenti informatici, previsto dall’art. 491-bis cp. e costituito dalle ipotesi di falsità, 
materiale o ideologica, commesse su atti pubblici, certificati, autorizzazioni, scritture private o atti privati, 
da parte di un rappresentante della Pubblica Amministrazione ovvero da un privato, qualora le stesse 
abbiano ad oggetto un “documento informatico avente efficacia probatoria”, ossia un documento informatico 
munito quanto meno di firma elettronica semplice.  
Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, previsto dall’art. 615-ter c.p.e costituito 
dalla condotta di chi si introduce abusiva mente, ossia eludendo una qualsiasi forma, anche minima, di 
barriere ostative all’ingresso in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza, ovvero 
vi si mantiene contro la volontà di chi ha diritto di escluderlo. 
Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informativi o telematici, previsto 
dall’art. 615-quater c.p. e costituito dalla condotta di chi abusivamente si procura, riproduce, diffonde, 
comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’ accesso ad un sistema informatico o 
telematico protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni in questo senso, 
allo scopo di procurare a sé o ad altri un profitto, o di arrecare ad altri un danno. 
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico o telematico, previsto dall’art. 615-quinquies c. p. e che 
sanziona la condotta di chi, per danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, ovvero le 
informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti, ovvero per favorire l’interruzione 
o l’alterazione del suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, 
consegna, o comunque mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici. 
Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche, previsto dall’art. 617-quater c. p. e che punisce la condotta di chi, in maniera fraudolenta, 
intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi, le 
impedisce o le interrompe oppure rivela, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o 
in parte, il contenuto ditali comunicazioni. 
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche, previsto dall’art. 617-quinquies c.p. e che sanziona la condotta di chi, fuori 
dai casi consentiti dalla legge installa apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 
comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico, ovvero intercorrenti fra più sistemi. 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, previsto dall’art. 635- bis c.p. e 
costituito dalla condotta di chi distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime informazioni, dati o 
programmi informatici altrui, salvo che il fatto costituisca più grave reato.  
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 
ente pubblico, o comunque di pubblica utilità, previsto dall’art. 635-ter c.p. e costituito dalla condotta 
di chi commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o sopprimere informazioni, 
dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque 
di pubblica utilità, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici, previsto dall’art. 635-quater c.p. e costituito 
dalla condotta di chi, mediante le condotte di cui all’art. 635-bis, ovvero attraverso l’introduzione o la 
trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia o rende, in tutto o in parte, inservibili 
sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il funzionamento salvo che il fatto 
costituisca più grave reato. 
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Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità, previsto dall’art. 635-
quinquies c.p. e costituito dalla condotta descritta al precedente articolo 635-quater c.p., qualora essa sia 
diretta a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici di 
pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento. 
 
1.4 LE ATTIVITÀ SENSIBILI 
Attraverso un’attività di controllo ed analisi dei rischi, la società ha 
individuato le attività sensibili di seguito elencate nell’ambito delle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni dei reati informatici 
previsti dall’art. 24-bis del decreto: 
 

• GESTIONE DI ACCESSI, ACCOUNT E PROFILI; 

• GESTIONE DEI SISTEMI HARDWARE E SOFTWARE; 

• GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE IN FORMATO 
DIGITALE. 
 
1.5 I PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione degli accessi, account e profili, i protocolli prevedono che: 

• siano definiti formalmente dei requisiti di autenticazione ai sistemi per l’accesso ai dati e per 
l’assegnazione dell’accesso remoto agli stessi d a parte di soggetti terzi quali consulenti e fornitori; 

• i codici identificativi (user-id) per l’accesso alle applicazioni ed alla rete siano individuali ed univoci; 

• la corretta gestione delle password sia definita da linee guida, comunicate a tutti gli utenti per la selezione 
e l’utilizzo della parola chiave; 

• gli accessi effettuati dagli utenti, in qualsiasi modalità, ai dati, ai sistemi ed alla rete siano oggetto di 
verifiche periodiche; 

• le applicazioni tengano traccia delle modifiche ai dati compiute dagli utenti; 

• siano definiti i criteri e le modalità per l’assegnazione, la modifica e la cancellazione dei profili utente. 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione dei sistemi hadware e software, i protocolli prevedono che: 

• siano definiti i criteri e le modalità per la gestione dei sistemi hardware che prevedano la compilazione e 
la manutenzione di un inventario o aggiornato dell’hardware in uso presso la Società e che regolamentino 
le responsabilità e le modalità operative in caso di implementazione e/o manutenzione di hardware; 

• siano definiti i criteri e le modalità per le attività di back up che prevedano, per ogni applicazione 
hardware, la frequenza dell’attività, le modalità, il numero di copie ed il periodo di conservazione dei dati; 
 
Per le operazioni riguardanti la gestione della documentazione in formato digitale, i protocolli 
prevedono che: 

• siano definiti criteri e modalità per la generazione, distribuzione, revoca ed archiviazione delle chiavi 
(smart card) 

• sia formalmente disciplinata la eventuale gestione delle smart card da parte di soggetti terzi; 

• siano definiti i controlli per la protezione delle chiavi da possibili modifiche, distruzioni e utilizzi non 
autorizzati; 

• la documentazione di supporto a lle attività effettuate con l’utilizzo delle smart card sia tracciabile e 
adeguatamente archiviata. 

 
1.6 I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
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Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri dell'Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni 
ricevute, ove nell’ambito dei propri controlli periodici lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività Sensibili con 
riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte Speciale, si attiverà per adeguare la presente Parte 
Speciale e completarla i principi procedurali ritenuti necessari. 
 
2        REATI SOCIETARI (D. LGS. 231/2001) 
 
2.1 REATI SOCIETARI: LE FATTISPECIE. 
Sono stati inserite nel presente paragrafo delle fattispecie di reato che, ad oggi, sono di difficile integrazione 
per mancanza dei requisiti oggettivi all’interno della società, ma che si potrebbero integrare in caso di 
modifiche societarie, della governance o della struttura della società. 
 
FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI (ARTT. 2621 E 2622 C.C.). 
Si tratta di due modalità di reato la cui condotta tipica coincide quasi totalmente e che si differenziano per 
il verificarsi o meno di un danno patrimoniale per la società, i soci o i creditori.  
La prima (art. 2621 c.c.) è una fattispecie di pericolo ed è costruita come una contravvenzione dolosa; 
la seconda (art. 2622 c.c.) è costruita come un reato di danno.  
Le due fattispecie si realizzano con l’esposizione nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni 
sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, di fatti materiali che, ancorché oggetto di 
valutazione, non siano veritieri e possano indurre in errore i destinatari della situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, con l’intenzione di ingannare 
i soci, i creditori o il pubblico; ovvero l’omissione, con la stessa intenzione, di informazioni sulla situazione 
medesima la cui comunicazione è imposta dalla legge. 
 
Soggetti attivi del reato sono i componenti del Consiglio d’Amministrazione, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari ed il revisore unico (reato proprio). 
 
FALSO IN PROSPETTO. ART. 2623 C.C..  
L’art. 34 della legge 28 dicembre 2005 n. 262 ha abrogato l’art. 2623 c.c. ed ha contestualmente inserito il 
reato di “falso in prospetto” all’interno del D.Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (art. 173-bis). In seguito alla 
citata traslazione, il reato non è più compreso nel novero delle fattispecie autonomamente rilevanti ai fini 
dell’applicazione del D.Lgs. 231/01. Le falsità nei prospetti informativi e negli altri documenti richiamati 
dall’abrogato art. 2623 c.c. possono peraltro assumere, ora, rilevanza quali “false comunicazioni sociali” di 
cui agli art. 2621 e 2622 c.c., qualora ricorrano tutti i presupposti richiesti da detti articoli. 
 
FALSITÀ NELLE RELAZIONI O NELLE COMUNICAZIONI DEL REVISORE. ART. 2624 
C.C..  
Il reato consiste in false attestazioni od occultamento di informazioni, da parte dei responsabili della 
revisione, concernenti la situazione economica patrimoniale o finanziaria della società, poste in essere al 
fin e di conseguire per sé o per gli altri un ingiusto profitto e con la consapevolezza della falsità e 
l’intenzione di ingannare i destinatari delle comunicazioni. 
Soggetti attivi sono i responsabili della revisione contabile (reato proprio), ma i componenti degli organi 
di amministrazione della società ed i suoi dipendenti possono essere coinvolti a titolo di concorso nel 
reato. È infatti ipotizzabile il concorso eventuale, ai sensi dell’art. 110 c.p., degli amministratori o di altri 
soggetti della società revisionata, che abbiano determinato, istigato, o comunque agevolato la condotta 
illecita del responsabile della revisione. 
 
2.2 TUTELA PENALE DEL CAPITA LE SOCIALE: LE FATTISPECIE. 
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Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c)  
La condotta tipica consiste nella restituzione dei conferimenti ai soci o la liberazione degli stessi 
dall’obbligo di eseguirli, in maniera palese o simulata, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale 
sociale. 
Soggetti attivi del reato possono essere solo gli Amministratori (reato proprio): la legge, cioè, non ha 
inteso punire anche i soci beneficiari della restituzione o della liberazione, escludendo il concorso 
necessario. Resta, tuttavia, la possibilità del concorso eventuale, in virtù del quale risponderanno del reato, 
secondo le regole generali di cui all’art. 110 c.p., anche i soci che hanno svolto un’attività di istigazione o 
di determinazione nei confronti degli amministratori. 
 
Illegale ripartizione degli utili o delle riserve (2627 c.c.). 
La condotta criminosa di tale reato, di natura contravvenzionale, consiste nel ripartire utili o acconti sugli 
utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero ripartire riserve, anche non 
costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite. Si fa presente che la ricostituzione degli 
utili o delle riserve prima del termine previsto per l’approvazione del bilancio estingue il reato. 
Soggetti attivi del reato sono gli Amministratori (reato proprio). 
 
Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (2628 c.c.). 
Questo reato si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione di azioni o quote sociali, o della società 
controllante, che cagioni una lesione all’integrità del capitale sociale e delle riserve non distribuibili per 
legge. 
Soggetti attivi del reato sono gli Amministratori (reato proprio). 
 
Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.). 
La fattispecie si realizza con l’effettuazione, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
di riduzioni di capitale sociale, fusioni con altre società o scissioni, che cagionino danno ai creditori. 
Trattasi, dunque, di un reato di danno, procedibile a querela della persona offesa. 
Si fa presente che il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
Soggetti attivi del reato sono, anche in questo caso, gli amministratori. 
 
Formazione fittizia del capitale (2632 c.c.)  
Il reato è integrato dalle seguenti condotte:  
a) fittizia formazione o aumento del capitale sociale mediante attribuzione di azioni o quote sociali per 
somma inferiore al loro valore nominale;  
b) sottoscrizione reciproca di azioni o quote;  
c) sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura, di crediti, ovvero del patrimonio della 
società nel caso di trasformazione. 
Soggetti attivi della società sono gli amministratori ed i soci conferenti. 
 
Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (2633 c.c.)  
Il reato si perfeziona con la ripartizione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali 
o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, che cagioni un danno ai creditori (reato di 
danno). 
Soggetti attivi del reato sono esclusivamente i liquidatori (reato proprio). 
 
2.3 TUTELA PENALE DEL REGOLARE FUNZIONAMENTO DELLA SOCIETÀ: LE 
FATTISPECIE. 
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Impedito controllo (art. 2625 c.c.)  
La condotta incriminata consiste nell’ostacolare o impedire lo svolgimento delle attività di controllo e/o 
di revisione - legalmente attribuite ai soci, agli organi sociali o a società di revisione - attraverso 
l’occultamento di documenti od altri idonei artifici. 
Il reato, che può essere commesso esclusivamente dagli amministratori, è punito più gravemente se la 
condotta ha causato un danno e se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani od 
europei o diffusi tra il pubblico in misura rilevante. 
 
Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 
La condotta illecita, che può essere attuata da chiunque, si perfeziona con la formazione irregolare di una 
maggioranza che altrimenti non si sarebbe avuta, ciò attraverso il compimento di atti simulati o fraudolenti. 
È necessario un concreto risultato lesivo, che sia strumentale al conseguimento della finalità espressa dal 
dolo specifico. 
 
2.4 TUTELA PENALE CONTRO LE FRODI: LE FATTISPECIE 
 
Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)  
La realizzazione del reato avviene attraverso la diffusione di notizie false o attraverso il compimento di 
operazioni simulate od altri artifici concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo 
di strumenti finanziari non quotati o per i quali non sia stata presentata una richiesta di ammissione alle 
negoziazioni in un mercato regolamentato ovvero ad incidere in modo significativo sull’affidamento che 
il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari. 
Anche questo è un reato comune che può essere commesso da chiunque. 
 
Tutela penale delle funzioni di vigilanza: le fattispecie. 
Ostacolo all’esercizio delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) 
L’articolo prevede fattispecie delittuose diverse per modalità di condotta e momento offensivo: la prima 
centrata sul falso commesso al fine di ostacolare le funzioni di vigilanza; la seconda sulla realizzazione 
intenzionale dell’evento di ostacolo attraverso una qualsiasi condotta (attiva od omissiva). 
Soggetti attivi nella realizzazione del reato sono gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili ed il revisore. 
 
3    I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 
 
Destinatari della presente Parte Speciale sono i Componenti del Consiglio di amministrazione (se 
esistente), il Direttore Generale, i Dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili, il Revisore ed 
i Dipendenti che operino nelle aree di attività a rischio. 
Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i Destinatari, come sopra individuati, adottino regole di 
condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa, al fine di prevenire ed impedir e il verificarsi dei reati 
che ne formano oggetto. 
 
3.1 PRINCIPALI AREE DI ATTIVITÀ A RISCHIO REATO 
Le aree di attività considerate più specificatamente a rischio in relazione ai reati societari sono ritenute le 
seguenti: 

• redazione del bilancio d’esercizio e di altre comunicazioni sociali; 

• operazioni societarie che possano incidere sull’integrità del capitale sociale. 
 
3.2 I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO NELLE AREE DI ATTIVITÀ A 
RISCHIO 
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Ai Destinatari del Modello è fatto espresso obbligo di: 
a) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle 
procedure aziendali, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni 
sociali, al fine di fornire ai soci ed ai terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della società; 
b) tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle 
procedure aziendali, al fine di garantire la tutela del patrimonio degli investitori; 
c) osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale 
sociale e di agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su t li norme si fondano, al fine 
di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 
d) assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo ed agevolando ogni 
forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e corretta formazione della 
volontà assembleare; 
e) osservare le regole che presiedono alla corretta formazione del prezzo degli strumenti finanziari, 
evitando comportamenti che ne provochino una sensibile alterazione rispetto alla corrente situazione di 
mercato; 
f) effettuare con tempestività correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 
regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle 
funzioni di vigilanza da queste intraprese. 
 
3.3 PRINCIPI DI ATTUAZIONE DEL MODELLO NELLE ATTIVITÀ A RISCHIO 
Di seguito sono descritte le modalità di attuazione dei principi sopra richiamati in relazione alle diverse 
tipologie di reati societari. 

 
1) BILANCI ED ALTRE COMUNICAZIONI SOCIALI 
La redazione del bilancio annuale, della relazione sulla gestione, 
della relazione semestrale e l’eventuale scelta del Revisore 
debbono essere realizzate in base a specifiche procedure 
aziendali. 
Tali procedure prevedono:  
- l’elencazione dei dati e delle informazioni che ciascuna 
funzione aziendale deve fornire attraverso il proprio responsabile 
per le comunicazioni prescritte, i criteri per l’elaborazione dei dati 

da fornire, nonché la tempistica di consegna alle funzioni/direzioni responsabili, secondo un calendario 
delle date di chiusura del bilancio elaborato dalla Direzione Amministrativa; 
- la trasmissione di dati ed informazioni alla Direzione Amministrativa attraverso il sistema informatico 
che consenta la tracciatura dei singoli passaggi e l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati; 
- la tempestiva trasmissione alla Direzione della società della bozza di bilancio di bilancio; 
- un programma di formazione ed informazione rivolta a tutti i responsabili delle funzioni coinvolte nella 
elaborazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, in merito alle principali nozioni e 
problematiche giuridiche e contabili sul bilancio; 
- la comunicazione all’Organismo di Vigilanza delle valutazioni che hanno condotto alla scelta del 
Revisore; 
- la comunicazione sistematica e tempestiva all’Organismo di Vigilanza di qualsiasi altro incarico, 
conferito o che si intenda conferire, al Revisore che sia aggiuntivo rispetto a quello della certificazione del 
bilancio. 



 
 

 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO INTERNO   

ex D. Lgs 231/2001            

 
                MOD. ORG.  

                    Rev.   01/2023 

 
 

 

Via I Maggio, n 29 - 83030 Manocalzati (AV)  
C.F./P.IVA 02747410641 

 

 

P
ag

.4
8

 

2) ESERCIZIO DEI POTERI DI CONTROLLO 
SULLA GESTIONE SOCIALE. 
Le attività di controllo devono essere svolte nel rispetto delle 
regole di Corporate Governance e delle procedure aziendali.  
Queste prevedono anzitutto la nomina di un Responsabile 
controllo gestione e contabilità industriale cui affidare le 
seguenti mansioni, così distribuite: 
- preparazione del budget annuale della società, suddivisa nei 

settori di attività della società; 
- elaborazione di un reporting trimestrale nel quale vengono confrontati i dati previsti con quelli consuntivi, 
partendo da tabelle complesse fino ad arrivare al dettaglio delle singole attività; 
- aggiornamento della previsione del bilancio di fine esercizio; 
- elaborazione di un bilancio triennale aziendale; 
- predisposizione di tabelle riepilogative mensili dei flussi in entrata ed uscita di ciascun settore, per la 
determinazione ed il controllo dell’eventuale fabbisogno creditizio; 
 

3) TUTELA DEL CAPITALE SOCIALE 
Tutte le operazioni sul capitale sociale della società, di 
costituzione di società, destinazione di utili e riserve, di 
acquisto e cessione di partecipazioni o di aziende o loro rami, 
di fusione, scissione e scorporo, nonché tutte le operazioni 
potenzialmente idonee a ledere l’integrità del capitale sociale 
debbono essere realizzate in base a specifiche procedure 
aziendali all’uopo predisposte. 

Queste debbono prevedere: 

• l’assegnazione di responsabilità decisionali ed operative per le operazioni anzidette nonché i meccanismi 
di coordinamento tra le diverse funzioni aziendali coinvolte; 

• l’esplicita approvazione da parte del Consiglio di amministrazione della società; 

• formazione ed informazione periodica dei componenti del Consiglio di amministrazione sulle 
fattispecie e modalità di realizzazione dei reati societari a tutela del capitale sociale sanzionati dal Decreto 
con la responsabilità della società. 
 
3.4 I CONTROLLI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 
I controlli dell’Organismo di Vigilanza concernenti l’osservanza e l’efficacia del Modello in materia di reati 
societari sono per quanto riguarda il bilancio e le altre comunicazioni sociali: 

• monitoraggio sull’efficacia delle procedure interne e delle regole di corporate governance per la 
prevenzione dei reati di false comunicazioni sociali; 

• esame di eventuali segnalazioni provenienti dagli organi di controllo o da qualsiasi dipendente e 
disposizione degli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in conseguenza delle segnalazioni 
ricevute; 

• vigilanza sull’effettivo mantenimento da parte del Revisore dell’indipendenza necessaria a garantire 
il reale controllo sui documenti predisposti dalla società. 

L’Organismo di Vigilanza deve riportare i risultati della propria attività di vigilanza e controllo in materia 
di reati societari con cadenza periodica semestrale all’amministrazione della società che, nel caso in cui 
dagli accertamenti svolti dall’Organismo di Vigilanza risultasse la violazione di previsioni contenute nella 
presente Parte speciale, la commissione di un reato o il tentativo di commetterlo, riferirà al Presidente dei 
Consiglio di Amministrazione per l’adozione dei provvedimenti necessari ed opportuni. 
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4          ALTRI REATI 
 
4.1 REATI DI ABUSO DI MERCATO ART. 25-SEXIES D.LGS. 231/2001 
La società, in considerazione dell’attività svolta, non ha rinvenuto rischi specifici di particolare 
rilevanza con riferimento alla presente Parte Speciale. 
Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri dell'Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni 
ricevute, ove nell’ambito dei propri controlli periodici lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività Sensibili con 
riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte Speciale, si attiverà per adeguare la presente Parte 
Speciale e completarla i principi procedurali ritenuti necessari. 
 
4.2 I REATI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
art. 25 septies D.lgs 231/01 e Art. 30 D.Lgs 81/80 
(TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO) 

Con l’introduzione dell’art. 25-septies nel D.lgs. 231/01 ad opera della 
legge 3 agosto 2007 n.123 (poi modificato dal D. Lgs 9 aprile 2008 n. 
81) sono stati inseriti nel novero dei reati presupposto le fattispecie di cui 
agli articoli 589 (omicidio colposo) e 590 (lesioni personali colpose) del 
codice penale commesse in violazione della normativa a tutela dell’igiene 
e della sicurezza sul lavoro.  
Tale modifica rappresenta un’effettiva rivoluzione sia sotto il profilo 
giuridico, in quanto per la prima volta fanno ingresso nel decreto 231 reati di natura colposa, sia sotto 
l’aspetto più operativo in quanto è evidente la necessità di coniugare il sistema di regole poste a fondamento 
della responsabilità amministrativa dell’ente con la complessa disciplina prevista nel settore 
antinfortunistico ed in materia di igiene e salute sul lavoro. 
 
4.3 REATI COLPOSI 
Omicidio colposo (art. 589 c.p.)  
Il reato si configura quando taluno cagiona involontariamente la morte di una persona per effetto di una 
condotta consistente nella violazione di norme precauzionali non scritte di diligenza, prudenza e perizia, 
ovvero nell’inosservanza di misure cautelari prescritte da leggi, regolamenti, ordini o discipline. 
Le modalità di realizzazione della condotta colposa possono essere sia attive che omissive, purché, 
in quest’ultimo caso, sussista in capo al soggetto chiamato a rispondere del reato un particolare obbligo 
giuridico di impedire l’evento morte: è questo il caso dell’imprenditore datore di lavoro, o del soggetto da 
questi delegato, tenuto per legge alla eliminazione di ogni situazione di pericolo per l’integrità e la salute 
psico-fisica dei propri lavoratori. 
 
Lesioni colpose (art. 590 c.p.) 
Il reato si configura nel fatto di chi cagiona colposamente in altri una malattia nel corpo o nella mente. 
Non è richiesto, quale elemento costitutivo indefettibile, l’uso della violenza. È sufficiente qualsiasi 
condotta idonea a cagionare una qualsiasi alterazione, anatomica o funzionale dell’organismo, ancorché 
localizzata e non influente sulle condizioni organiche generali. 
 
Può essere: 
lieve se deriva una malattia o una incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni – per tale intendendosi 
non la sola attività lavorativa – non superiore a 40 giorni; 
grave se dal fatto deriva: una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia 
o un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 
l’indebolimento permanente di un senso o di un organo. 
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Gravissima se il fatto produce: 

• una malattia certamente o probabilmente insanabile;  

• la perdita di un senso; 

• la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un 
organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

• la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 
 
4.4 VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E A TUTELA 
DELL’IGIENE E DELLE SALUTE SUL LAVORO 
Ai fini della responsabilità amministrativa degli enti, la nuova previsione di cui all’art. 25 septies attribuisce 
rilievo non solo alla violazione della normativa antinfortunistica, bensì anche a quella poste a tutela 
dell’igiene e della salute sul lavoro. 
Si precisa che il dovere di igiene, salute e sicurezza sul lavoro si realizza o attraverso l'attuazione di 
misure specifiche imposte tassativamente dalla legge o, in mancanza, con l'adozione dei mezzi idonei a 
prevenire ed evitare sinistri e, in genere, lesioni alla salute psicofisica dei lavoratori, assunti con i sussidi 
dei dati di comune esperienza, prudenza, diligenza, prevedibilità, in relazione all'attività svolta. 
L’art. 2087 c.c., in forza del quale «l’imprenditore è tenuto ad adottare nell’esercizio dell’impresale misure 
che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica 
e la personalità morale dei prestatori di lavoro» ha carattere generale e sussidiario, di integrazione della 
specifica normativa posta a presidio del diritto ad un ambiente di lavoro salubre e sicuro. 
Pertanto, sono da rispettare non soltanto le specifiche norme contenute nelle leggi speciali a 
garanzia degli interessi suddetti (D.Lgs 81/08), ma anche quelle che, se pure stabilite da leggi 
generali, sono ugualmente dirette a prevenire gli infortuni stessi, come l’art. 437 c.p. che sanziona 
l’omissione di impianti o di segnali destinati a tale scopo. 
 
La legislazione speciale, anche quando fa riferimento a situazioni definite come “luoghi di lavoro”, “posti 
di lavoro”, ecc., richiede che la misura preventiva riguardi l’intero ambiente in cui si svolge l'attività 
lavorativa. L’ambiente di lavoro, pertanto, deve essere reso sicuro in tutti i luoghi nei quali chi è chiamato 
ad operare possa comunque accedere, per qualsiasi motivo, anche indipendentemente da esigenze 
strettamente connesse allo svolgimento delle mansioni disimpegnate. 
 
Per la ravvisabilità della circostanza del fatto commesso con violazione delle norme per la prevenzione 
degli infortuni e la tutela della salubrità dell’ambiente di lavoro è necessario che sussista legame causale, 
secondo i principi di cui agli artt. 40 e 41 c.p., tra siffatta violazione e l’evento dannoso. Dunque, è 
necessario che l’evento lesivo rappresenti la traduzione di uno dei rischi specifici che la norma violata 
mirava a prevenire. 
 
Poiché la normativa antinfortunistica mira a salvaguardare l’incolumità del lavoratore non soltanto dai 
rischi derivanti da accidenti o fatalità, ma anche da quelli che possono scaturire da sue stesse avventatezze, 
negligenze e disattenzioni, purché normalmente connesse all’attività lavorativa, la responsabilità del datore 
di lavoro può essere esclusa, per causa sopravvenuta solo in presenza di un comportamento del 
lavoratore abnorme ed esorbitante rispetto al procedimento lavorativo ed alle precise direttive 
organizzative ricevute. Tuttavia, in caso d’infortunio sul lavoro originato dall’assenza o dall’inidoneità delle 
misure di prevenzione, nessuna efficienza causale può essere attribuita ai comportamenti – non solo 
disaccordi o maldestri, ma anche del tutto imprevedibili ed opinabili – del lavoratore infortunato che 
abbiano dato occasione all’evento, quando questo sia da ricondursi alla mancanza di quelle cautele che, se 
adottate, sarebbero valse a neutralizzare anche il rischio di siffatti comportamenti. 
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Soggetti passivi del reato: le norme in materia di igiene, salute e scurezza sul lavoro sono poste a tutela 
non solo dei lavoratori dipendenti, ma di chiunque in un modo o nell’altro possa essere esposto a 
pericolo dallo svolgimento dell’attività imprenditoriale nel cui ambito le norme stesse spiegano 
validità ed efficacia. Ne consegue che, ove un infortunio si verifichi per inosservanza degli obblighi di 
sicurezza e di salubrità dell’ambiente normativamente imposti, tale inosservanza non potrà non far carico, 
a titolo di colpa ex art. 43 c.p., su chi detti obblighi avrebbe dovuto rispettare, e quindi sulla società, poco 
importando che ad infortunarsi sia stato un lavoratore subordinato, un soggetto a questi equiparato o, 

addirittura, una persona estranea all’ambito 
imprenditoriale, purché sia ravvisabile il nesso 
causale con l’accertata violazione. 
 
Con il recente Testo Unico della Sicurezza D. 
Lgs 81/08 i lavoratori sono diventati soggetti 
attivi della loro sicurezza: l’assunzione di 
responsabilità da parte del singolo lavoratore e la 
creazione della figura del Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza ne sono due esempi.  
 
I lavoratori possono essere riconosciuti responsabili, esclusivi o concorrenti, degli infortuni o degli 
incidenti che si verificano nei luoghi di lavoro soltanto se i datori di lavoro, i dirigenti e i preposti abbiano 
ottemperato a tutti gli obblighi che su di loro ricadono e il lavoratore abbia attuato una condotta 
“abnorme” e cioè: 

• dolosa; 

• frutto di rischio elettivo; 

• anormale e atipica e, quindi, non prevedibile; 

• eccezionale e incompatibile con il sistema di lavorazione; 

• di deliberata inosservanza dei dispositivi antinfortunistici, d’istruzioni o compiti esecutivi (ad esempio 
il lavoratore continua a non indossare i DPI dopo aver ricevuto opportuna formazione e dopo essere stato 
richiamato sia dal preposto sia dai dirigenti). 
 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
Ai fini della prevenzione dei reati d i cui all’art. 25 septies del Decreto, il Modello prevede l’espresso divieto 
a carico dei destinatari di: 

• porre in essere, o concorrere in qualsiasi forma nella realizzazione di comportamenti tali da integrare le 
fattispecie di reato considerate; 

• porre in essere, o concorrere in qualsiasi forma nella realizzazione di comportamenti che, sebbene siano 
tali da non integrare i reati indicati, possano potenzialmente tradursi in essi o agevolarne la commissione. 
Più specificamente, la presente Parte Speciale impone, in capo a tutti i Destinatari, l’espresso obbligo di: 
a) osservare rigorosamente tutte le norme di legge e di regolamento in materia di igiene, salute e sicurezza 
nell’ambiente di lavoro; 
b) agire sempre nel rispetto dei protocolli e delle procedure aziendali interne che su tali norme si fondano; 
c) astenersi dal attuare qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’attuazione di una adeguata attività 
di prevenzione e protezione dai rischi professionali, come occultare dati od omettere informazioni rilevanti 
per l’accertamento delle aree di rischio; 
d) assicurare in tutti i luoghi di lavoro un controllo continuo, capillare e diffuso circa il rispetto delle norme 
antinfortunistiche da parte di chiunque possa accedervi. 
e) predisporre e garantire, nell’ipotesi di acquisto di macchinari da montarsi in loco, le condizioni di 
sicurezza del lavoro di installazione; 
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f) aggiornarsi ed aprirsi alle nuove acquisizioni tecnologiche; 
g) nel caso che uno o più dispositivi di sicurezza di una macchina si rivelino in concreto insufficienti, 
predisporre tutti gli accorgimenti ulteriori, rispetto ai dispositivi già esistenti o indicati dalla legge 
antinfortunistica, che rendano il funzionamento del macchinario assolutamente sicuro per gli operai che 
vi lavorano; 
h) accertare che tutti i lavorator i dipendenti e subordinati a qualsiasi titolo, posseggano i requisiti tecnici 
e le competenze necessarie per poter operare e parimenti sospendere le lavorazioni di coloro che risultano 
inadeguati alle mansioni e/o agli incarichi svolti; 
i) destinare all’esecuzione di ogni attività lavorativa, tenuto conto della natura, dell’oggetto, delle 
particolarità e dei margini di rischio, persone di collaudata esperienza o che siano senza riserve all’altezza 
della stessa; 
j) in presenza di fattori che possano compromettere la felice realizzazione del lavoro affidarne 
l’esecuzione ad un numero di addetti qualificati tale da consentire di superare agevolmente gli eventuali 
disagi; 
k) gestire gli attrezzi, i materiali o i prodotti necessari all’esecuzione del lavoro, potenzialmente fonte di 
pericolo, in modo tale da evitare che possano essere usati impropriamente da altre persone; in proposito 
l’uso di tutte le apparecchiature di proprietà della società è assolutamente vietato in mancanza di esplicita 
autorizzazione e, in tal caso, deve avvenire in osservanza di quanto indicato nel libretto di istruzioni ed 
uso; 
l) utilizzare la corrente elettrica per l’alimentazione di attrezzi e/o utensili nel rispetto delle norme di legge 
e di buona tecnica, assicurando il buono stato di quadri elettrici, prese spine e prolunghe, che devono 
essere correttamente istallate e posizionate; 
m) rispettare i cartelli segnalatori e indicatori esposti nella azienda. 
 
4.5 REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO Art. 25 octies 
In data 29 dicembre 2007 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231, che ha 
dato “Attuazione alla direttiva 2005/60/CE” del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, 
“concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di 
attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché alla direttiva 20 06/70/CE” della 
Commissione, del 1° agosto 2006, “recante misure di esecuzione della direttiva 2005/60/CE del Parla 
mento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di «persone politicamente esposte» e i 
criteri tecnici per le procedure semplificate di adeguata verifica della clientela e per l’esenzione nel caso di 
un’attività finanziaria esercitata in modo occasionale o su scala molto limitata”. Il citato D.lgs. n. 231 del 
2007 ha incluso nell'ambito di operatività del Decreto i reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza illecita. 
 
LE SINGOLE TIPOLOGIE DI REATO 
Ai sensi dell’art. 26 del Decreto, la società potrebbe essere considerata responsabile anche qualora le 
fattispecie fossero integrate nella forma del tentativo. 
 
Ricettazione (art. 648 c.p.).  
Tale disposizione prevede la punibilità di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presupposto, al fine di 
procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 
delitto, o comunque si intromette nel farli acquistare, ricevere od occultare. 
Il soggetto attivo della ricettazione può essere chiunque, esclusi solo l’autore e il compartecipe del reato 
presupposto. 
Quanto all’elemento materiale della fattispecie in esame, occorre precisare che la ricettazione sussiste in 
quanto, anteriormente ad esso, è stato commesso un altro reato (c.d. reato presupposto, che deve 
consistere, però, in un delitto e non in una semplice contravvenzione) al quale il ricettatore non abbia 
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partecipato in alcun modo. Per iniziare un procedimento penale per ricettazione non è necessario che il 
reato presupposto sia stato accertato con sentenza passata in giudicato. 
Condotte tipiche: il fatto materiale consiste nell’acquistare, ricevere o di occultare denaro o cose 
provenienti da qualsiasi delitto, ovvero nell’intromettersi nel farli acquistare, ricevere o occultare da terzi 
(mediazione). 
L’elemento soggettivo del reato è costituito dal dolo generico, cioè dalla coscienza e volontà dell’agente 
di compiere il fatto di reato, accompagnata dalla consapevolezza della provenienza delittuosa dell’oggetto 
materiale dello stesso (denaro o cose), cui si aggiunge il dolo specifico consistente nel fine di procurare a 
sé o ad altri un profitto. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, il delitto è consumato quando un Soggetto Apicale e/o un 
Soggetto Subordinato ha attuato la condotta sopra descritta e, nel caso di mediazione, per il solo fatto di 
essersi il soggetto intromesso allo scopo di far acquistare, ricevere od occultare la cosa di provenienza 
delittuosa al fine di procurare un profitto, oltre che per sé o altri, per la Società. 
La norma non richiede che il profitto sia ingiusto, esso infatti può anche essere giusto, ma è necessario che 
non si concreti in un vantaggio per l’autore del reato presupposto, altrimenti non si tratterebbe di 
ricettazione ma di favoreggiamento reale. 
 
Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) 
Tale reato prevede la punibilità di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presupposto, sostituisce o 
trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad 
essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 
Si tratta di un reato qualifica bile come plurioffensivo. I beni tutelati sono tanto l’amministrazione della 
giustizia, quanto l’ordine pubblico e l’ordine economico. 
Il soggetto attivo del riciclaggio può essere, come per la ricettazione, chiunque, esclusi solo l’autore e il 
compartecipe del reato presupposto (nei termini sopra precisati, tenuto conto, altresì, che deve trattarsi di 
delitto non colposo). 
Le condotte tipiche della fattispecie sono la sostituzione (di denaro, di beni o altre utilità di provenienza 
delittuosa), il trasferimento o il compimento di qualsiasi operazione (al di fuori delle precedenti condotte) 
rivolta ad ostacolare l’identificazione della provenienza. La sostituzione si identifica con l’attività volta a 
separare ogni collegamento con il delitto. Può trattarsi di un’attività bancaria, finanziaria o commerciale 
(i.e. investimento di denaro in titoli di stato, azioni, gioielli o altri beni di lusso). Il trasferimento coincide 
con lo spostamento da un soggetto all’altro dei valori di provenienza illecita (i.e. cambia mento di 
intestazione di un immobile o di un pacchetto di titoli). 
L’elemento soggettivo richiesto è il dolo generico, come consapevolezza della provenienza delittuosa 
del bene e del compimento delle condotte incriminate. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, il delitto è consumato quando un Soggetto Apicale e/o un 
Soggetto Subordinato sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non 
colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della 
loro provenienza delittuosa a vantaggio e nell’interesse della Società. 
 
Impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p .)  
Tale fattispecie prevede la punibilità di chi, fuori dei casi di concorso nel reato presupposto e dei casi 
previsti dagli articoli 648 e 648-bis c.p., impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre 
utilità provenienti da delitto (es. furto, rapina, estorsione, etc.). 
Il soggetto attivo del reato può essere, come per le ipotesi precedenti, chiunque, esclusi l’autore e il 
compartecipe del reato presupposto. 
Il termine “impegno”, in cui si sostanzia la condotta tipica del reato in esame, ha una portata ampia, 
ricomprendendo ogni forma di utilizzazione di capitali illeciti, indipendentemente dall’eventuale utile 
percepito. 
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La condotta si riferisce a qualsiasi settore idoneo a far conseguire profitti (attività economiche o 
finanziarie) quali, ad esempio, le attività di intermediazione o quelle relative alla circolazione di denaro o 
di titoli. 
L’elemento soggettivo richiesto è il dolo generico. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, il delitto è consumato quando un Soggetto Apicale e/o un 
Soggetto Subordinato impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità di 
provenienza delittuosa. 
 
4.5.1 LE ATTIVITÀ SENSIBILI 
Con riferimento ai reati in esame, emergono come processi a rischio: 

• le operazioni mobiliari, immobiliari, finanziarie e di altro genere che abbiano ad oggetto ben in denaro; 

• in particolare, gli acquisti di beni o servizi da soggetti terzi. 
Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole di cui al presente 
Modello i componenti degli Organi Sociali, i Dipendenti i Consulenti ed i Partner devono conoscere e 
rispettare: 
1) il Codice Etico; 
2) la documentazione inerente la struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa della società 
ed il sistema di controllo della gestione; 
3) in generale, la normativa italiana e straniera applicabile. 
Riveste particolare rilievo ai fini della prevenzione dei reati in esame l’identificazione delle controparti con 
cui si intenda avviare relazioni commerciali e, in particolare, dalle quali si ricevano beni o servizi. 
Solo tale identificazione consente infatti di ridurre il rischio di ricevere beni o denaro di provenienza illecita, 
sebbene, giova ricordarlo, le condotte in esame siano punibili solo a titolo di dolo. 
Per quanto riguarda infine la gestione dei flussi finanziari, essa avviene nel rispetto della normativa 
antiriciclaggio. 
 
4.5.2 PROTOCOLLI SPECIFICI DI PREVENZIONE E PRINCIPI GENERALI DI 
COMPORTAMENTO 
Tutti i Destinatari del Modello, nell’espletamento delle rispettive attività e funzioni, devono agire nel 
rispetto, oltre che delle previsioni contenute nel Modello e nel Codice Etico, delle procedure aziendali 
adottate dalla Società in relazione alle Attività Sensibili al fine di prevenire la commissione dei Reati di 
Ricettazione, Riciclaggio e Impiego di denaro. 
 
In particolare, i Destinatari devono conoscere e rispettare: 

• la documentazione inerente alla struttura gerarchico-funzionale aziendale ed organizzativa della Società. 

• le disposizioni organizzative emanate dalla società al fine di stabilire una policy aziendale coerente ed 
uniforme; 

• le procedure interne della società. 
Per tutte le operazioni che concernono le Attività Sensibili sopra individuate, la società stabilisce i seguenti 
principi generali: 

• la formazione e l’attuazione delle decisioni della società rispondono ai principi e alle prescrizioni 
contenute nelle disposizioni di legge, dell’atto costitutivo, del Modello e del Codice Etico; 

• sono formalizzate le responsabilità di gestione, coordinamento e controllo all’interno della Società; 

• le fasi di formazione ed i livelli autorizzativi degli atti della società sono sempre documentati e 
ricostruibili; 

• l’assegnazione e l’esercizio dei poteri nell’ambito di un processo decisionale deve essere congruente con 
le posizioni di responsabilità e con la rilevanza e/o la criticità delle sottostanti operazioni economiche; 

• la scelta dei fornitori avviene sulla base di requisiti predeterminati, trasparenti e verificati dalla Società; 
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• i contratti con i clienti, i fornitori ed i consulenti devono essere definiti per iscritto in tutti i loro termini 
e condizioni e devono contenere specifiche clausole relative al rispetto da parte di questi ultimi delle 
previsioni del Modello e del Codice Etico. 
 
4.5.3 I CONTROLLI DELL’ORGANO DI VIGILANZA 
L’OdV verifica che le procedure operative aziendali diano piena attuazione ai principi e alle prescrizioni 
contenute nella presente Parte Speciale. La presente Parte Speciale e le procedure operative aziendali che 
ne danno attuazione sono costantemente aggiornate, anche su proposta o segnalazione dell’Organo di 
vigilanza al fine di garantire il raggiungimento delle finalità del presente Modello, senza che ciò dia luogo 
a modifica del Modello stesso. 
È altresì attribuito all'OdV il potere di accedere a tutta la documentazione e per tutti i siti aziendali rilevanti 
per lo svolgimento dei propri compiti. 
 
4.6 REATI AMBIENTALI (ART. 25 UNDECIES D.LGS 231/01) 
 
PREMESSA. 
Ai fini del più ampio esonero da responsabilità della società, l'estensione del sistema sanzionatario previsto 
dal Decreto anche ai delitti c.d. ambientali attuata dal d. lgs. 121/2011, suggerisce di prevedere 
l'applicabilità del Modello di organizzazione, gestione e controllo anche a tali reati. Scopo del presente 
modello, dunque, è creare un adeguato apparato di regole e di flussi informativi per armonizzare la struttura 
organizzativa dell’impresa alle disposizioni normative del settore di riferimento. 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Destinatari del Modello. 
Obiettivo della presente Parte Speciale è che tali Destinatari si attengano – nella misura in cui gli stessi 
siano coinvolti nello svolgimento delle attività rientranti nelle Aree a Rischio e in ciascuno di essi assume 
nei confronti della società - a regole di condotta conformi a quanto prescritto nella stessa al fine di 
prevenire e impedire il verificarsi dei Reati Ambientali. 
In particolare, la presente Parte Speciale ha la funzione di: 
a) fornire un elenco dei principi generali nonché dei principi procedurali specifici cui i Destinatari sono 
tenuti ad attenersi per una corretta applicazione del Modello; 
b) fornire all'OdV e ai responsabili delle funzioni aziendali chiamati a cooperare con lo stesso, i principi e 
gli strumenti operativi necessari al fine di poter esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica 
allo stesso demandato. 
 
Nell’espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole di cui al presente Modello, i destinatari 
sono tenuti, in generale, a rispettare tutte le regole e i principi contenuti nei seguenti documenti, per le 
parti di proprio interesse: 
1. mansionario individuale; 
2. regole, procedure ed istruzioni operative adottate della società in tema di stoccaggio delle sostanze e 
preparati pericolosi al fin e di evitare inquinamento della fognatura o del suolo, gestione dei rifiuti 
pericolosi e non, gestione delle sostanze lesive all’ozono stratosferico contenute nell’impianto frigorifero.  
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ. 
Le principali attività attuate per la gestione dei rischi e della normativa ambientale sono: 
a)  Analisi degli impatti ambientali; 
b) Procedura per la gestione dei rifiuti; 
c) Controllo degli adeguamenti legislativi; 
d) Controllo degli incidenti ambientali  
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Eventuali integrazioni delle Aree a Rischio potranno essere disposte dal Consiglio di amministrazione della 
società al quale viene dato mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni 
provvedimenti operativi. 
Il Consiglio di amministrazione fa aggiornare il documento di Analisi degli impatti ambientali ogni volta 
che avviene una modifica del ciclo lavorativo, delle tipologie o quantità di prodotti stoccati che potrebbe 
avere influenza sull’Ambiente. 
 
A. Analisi degli impatti ambientali. 
Il Consiglio di amministrazione fa predisporre da società esterne con specifiche competenze tecniche il 
documento di analisi degli impatti ambientali iniziale dell’impresa correlati alle attività che vengono svolte 
in sede e ne verifica l’aggiornamento. 
B. Gestione dei rifiuti. 
La società gestisce i rifiuti secondo le modalità previste dalla normativa e descritte nel paragrafo specifico 
del Manuale Qualità e nel manuale del SISTRI. 
Per lo smaltimento dei rifiuti della società ha individuato trasportatori e smaltitori autorizzati secondo le 
norme vigenti. 
C. Controllo degli adeguamenti legislativi. 
All’interno dell’organizzazione di impresa è stata identificata una funzione, che sotto forma di service 
esterno, garantisce la conoscenza e la disponibilità della legislazione e normativa (nazionale, regionale e 
comunale) applicabile in materia di ambiente. 
D. Controllo degli incidenti ambientali 
Il Consiglio di amministrazione predispone gli stoccaggi di sostanze pericolose compartimentate e protette 
da sversamenti mediante anche vasche di contenimento e informa gli operatori sui rischi per la salute e 
sicurezza nonché la protezione ambientale indicando i comportamenti in caso di incidente sul piano di 
emergenza. 
Compiti dell’OdV 
I compiti di vigilanza dell'OdV in relazione all’osservanza del Modello per quanto concerne i Reati 
Ambientali sono i seguenti: 

• svolgere verifiche periodiche sul rispetto della presente Parte Speciale e valutare periodicamente la loro 
efficacia a prevenire la commissione dei Reati quivi previsti. Con riferimento a tale punto l'OdV - 
avvalendosi eventualmente della collaborazione di consulenti tecnici competenti in materia - condurrà una 
periodica attività di analisi sulla funzionalità del sistema preventivo adottato con la presente Parte Speciale 
e proporrà ai soggetti competenti della società eventuali azioni migliorative o modifiche qualora vengano 
rilevate violazioni significative delle norme sui Reati Ambientali; 

• esaminare eventuali segnalazioni di presunte violazioni della presente Parte Speciale ed effettuare gli 
accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute. L'informativa all'OdV 
dovrà essere data senza indugio nel caso in cui si verifichino violazioni ai principi procedurali specifici 
ovvero violazioni sostanziali alle procedure, policy e normative aziendali attinenti alle aree sensibili sopra 
individuate. 
È altresì attribuito all'OdV il potere di accedere a tutta la documentazione e a tutti i siti aziendali rilevanti 
per lo svolgimento dei propri compiti. 
 
4.7 REATI TRANSNAZIONALI 
La Legge n. 146 del 16 marzo 2006, che ha ratificato la Convenzione ed i Protocolli delle Nazioni Unite 
contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre 2000 ed il 
31 maggio 2001, ha previsto la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni, anche prive di personalità giuridica (di seguito, anche, ‘Enti’ e, singolarmente, ‘Ente’) per 
alcuni reati aventi carattere transnazionale. 
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Premessa 
Ai fini della qualificabilità di una fattispecie criminosa come ‘reato transnazionale’, è necessaria la 
sussistenza delle condizioni indicate dal legislatore: 
1) nella realizzazione dei fatti specie, deve essere coinvolto un gruppo criminale organizzato; 
2) il fatto deve essere punito con la sanzione non inferiore nel massimo a 4 anni di reclusione; 
3) è necessario che la condotta illecita: 
o sia commessa in più di uno Stato 
o sia commessa in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato 
o sia commessa in un solo Stato, sebbene una parte sostanziale della sua preparazione o pianificazione o 
direzione e controllo debbano avvenire in un altro Stato 
o sia commessa in uno Stato, ma in esso sia coinvolto un gruppo criminale organizzato protagonista di 
attività criminali in più di uno Stato. 
Le singole tipologie di reato 
Ai sensi della Legge n. 146/2006, i reati rilevanti ai fini di una responsabilità amministrativa dell’Ente sono: 
associazione a delinquere (art. 416 cod.pen); 
associazione a delinquere di tipo mafioso (art. 416 bis cod.pen.); 
associazione a delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater del DPR 23 
gennaio 1973 n. 43); 
associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del DPR 9 ottobre 
1990 n.309); 
traffico di migranti (art. 12, commi 3, 3 bis, 3 ter e 5, D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 
intralcio alla giustizia, nella forma di non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’Autorità giudiziaria e del favoreggiamento personale (art. 377 bis e 378 cod.pen.). 
La società, in considerazione dell’attività svolta, non ha rinvenuto rischi specifici di particolare rilevanza 
con riferimento alla presente Parte Speciale. 
Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri dell'Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni 
ricevute, ove nell’ambito dei propri controlli periodici lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività Sensibili con 
riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte Speciale, si attiverà per adeguare la presente Parte 
Speciale e completarla i principi procedurali ritenuti necessari. 
 
4.8 IMPIEGHI CITTADINI DI PAESI TERZI 
Il comma 1 dell’art. 2 del D. Lgs. 16 luglio 2012, n. 109 ("Attuazione della direttiva 2009/52/CE che introduce 
norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi il 
cui soggiorno è irregolare") ha introdotto nel corpo del D.lgs. 231/2001 l'articolo 25 duodecies che prevede la 
responsabilità degli enti per il delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286. 
Tale norma sanziona il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del 
permesso di soggiorno, ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di 
legge, il rinnovo, revocato o annullato, qualora: 

• i lavoratori occupati siano in numero superiore a tre o 

• i lavoratori occupati siano minori in età non lavorativa o 

• i lavoratori occupati siano sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare sfruttamento di 
cui al terzo comma dell'articolo 603-bis de l codice penale (ossia l'aver esposto i lavoratori a 
situazioni di grave pericolo, avuto riguardo alle caratteristiche delle prestazioni da svolgere e delle 
condizioni di lavoro). 

La società, in considerazione dell’attività svolta, non ha rinvenuto rischi specifici di particolare rilevanza 
con riferimento alla presente Parte Speciale. 
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Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai compiti e doveri dell'Organismo di 
Vigilanza ed al suo potere discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni 
ricevute, ove nell’ambito dei propri controlli periodici lo stesso ravvisi l’esistenza di Attività Sensibili con 
riferimento ai reati presupposto di cui alla presente Parte Speciale, si attiverà per adeguare la presente Parte 
Speciale e completarla i principi procedurali ritenuti necessari. 
 
4.9 INDUZIONE A NON RENDERE DICHIARAZIONIO A RENDERE 
DICHIARAZIONI MENDACI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
 
LE SINGOLE TIPOLOGIE DI REATO 
 
Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 
(art. 377-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, un soggetto, con violenza o minaccia, o con offerta o 
promessa di denaro o di altre utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
la persona chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento 
penale, quando questa ha la facoltà di non rispondere. In tal caso, si è puniti con la reclusione da due a sei 
anni. 
 
Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui si attuino attività di aiuto ad un soggetto ad eludere le 
investigazioni o a sottrarsi alle ricerche dell'Autorità, i n seguito al compimento di un reato. In tal caso è 
prevista la reclusione fino a quattro anni. 
 
I principi di attuazione del modello nelle attività a rischio 
Tutti i destinatari del Modello, al fine di evitare condotte che possano integrare tale fattispecie, adottano 
prassi e comportamenti che siano rispettosi del Codice Etico; in particolare, i destinatari del Modello 
seguono i principi etici della Società relativi ai rapporti con altri soggetti, siano essi dipendenti della società 
o soggetti terzi. 
 
     
      Il Presidente del C.d.A. 
       Antonio MARTINO 
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Versione modello 

Rev. Data DESCRIZIONE 
1 31.12.2023 Modello di organizzazione e gestione ai sensi del Decreto Legislativo 8 

giugno 2001 n. 231 

 
 

____________________________ 
 

Il Documento che segue costituisce manifestazione della scelta della Gusto e Co. Società Cooperativa 
di adeguare e conformare la propria organizzazione e la propria attività d’impresa al contenuto del Decreto 
Legislativo n. 231/2001 - “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, nonché 
alle successive modifiche ed integrazioni del medesimo testo legislativo. 

_______________________________ 
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Rassegna giurisprudenziale: 
 
Cassazione penale sez. VI, 22/06/2021, n.34536 
In tema di responsabilità da reato delle persone giuridiche, il fatto che l’ente e l’imputato del reato 
presupposto siano assistiti dal medesimo difensore non determina di per sé alcuna nullità, posto che 
l’assunzione da parte dello stesso difensore della difesa di più imputati è causa di nullità solo se risulti un 
effettivo e concreto pregiudizio alla difesa del singolo assistito, ovvero quando le linee difensive dei due 
soggetti risultino in concreto tra loro inconciliabili. (Fattispecie in cui il legale rappresentante dell’ente, 
imputato del reato presupposto, in violazione della previsione di cui all’art. 39, d.lgs. 9 giugno 2001, n. 231, 
aveva nominato per sé e per l’ente lo stesso difensore che, a seguito del subentro di un nuovo legale 
rappresentante, era stato confermato nella difesa dell’ente). 
  
Cassazione penale sez. IV, 20/05/2021, n.30231 
Correttamente è ravvisato l’interesse dell’ente, ai fini dell’addebito ex articolo 25-septies del decreto 
legislativo n. 231 del 2001, nel caso in cui l’infortunio si sia verificato per l’insufficiente formazione del 
lavoratore. La mancata formazione del dipendente, infatti, legittimamente può essere valorizzata come 
indicativa di un risparmio per l’ente, che non deve sostenere costi aggiuntivi per i corsi e per le relative 
giornate di lavoro “perdute”. 
  
Cassazione penale sez. I, 05/05/2021, n.31854 
Il termine di prescrizione stabilito dall’articolo 22 del Dlgs 231/2001, in materia di responsabilità 
amministrativa delle società e degli enti, riguarda tanto l’illecito, che dunque non potrà più essere perseguito 
decorsi cinque anni dalla consumazione del reato presupposto, quanto la sanzione definitivamente irrogata, 
che dovrà essere riscossa, a pena di estinzione, entro il termine di cinque anni dal passaggio in giudicato 
della sentenza pronunciata a carico della persona giuridica; fatti salvi, in entrambe le ipotesi, gli effetti di 
eventuali cause interruttive rilevanti a norma del codice civile. 
 
Cassazione penale sez. V, 27/04/2021, n.25492 
In tema di responsabilità da reato degli enti, in caso di fraudolenta cessione di azienda nel cui interesse o 
vantaggio diretto sia stato commesso uno dei reati di cui al d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231, è legittima la 
nomina del difensore di fiducia da parte del legale rappresentante dell’ente cessionario, non operando il 
divieto di rappresentanza di cui all’art. 39 del citato d.lgs. n. 231 del 2001, in quanto l’ente cessionario non 
è responsabile dell’illecito, ma soggetto solidalmente obbligato al pagamento della sanzione pecuniaria. 
  
Cassazione penale sez. II, 23/04/2021, n.23300 
In tema di responsabilità amministrativa degli enti, ravvisabile in caso di truffa ai danni dello Stato 
finalizzata a ottenere un cospicuo finanziamento in conto capitale in assenza delle condizioni (articolo 24 
del Dlgs 8 giugno 2001 n. 231), il reato presupposto (articolo 640, comma 2, n. 1, del Cp) risulta commesso 
nell’“interesse” della persona giuridica che detti capitali ottiene e utilizza per la propria attività. Al contrario, 
deve escludersi l’“interesse” per l’ente, ove si dimostri che il finanziamento illecitamente ottenuto sia stato 
immediatamente distratto a vantaggio esclusivo dei soci. 
 
Cassazione penale sez. VI, 22/04/2021, n.20728 
Nel procedimento per l’accertamento della responsabilità amministrativa da reato ex d.lgs. 8 giugno 2001 
n. 231, l’ente ha facoltà di farsi assistere da due difensori di fiducia, prevedendo l’art. 35 del d.lgs. cit. 
l’estensione al soggetto collettivo delle disposizioni processuali relative all’imputato, e non sussistendo 
motivi di incompatibilità strutturale e funzionale tra le rispettive discipline. 
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Cassazione penale sez. IV, 14/04/2021, n.14696 
In tema di responsabilità da reato delle persone giuridiche, in caso di sentenza emessa ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., le sanzioni interdittive, in quanto sanzioni “principali” e non “accessorie”, devono essere oggetto 
di espresso accordo tra le parti e non possono essere applicate autonomamente dal giudice. (Fattispecie in 
cui la Corte ha annullato la sentenza che aveva applicato cumulativamente le sanzioni interdittive di cui 
all’art. 9, comma 2, d.lg. 8 giugno 2001, n. 231, a fronte di accordo avente ad oggetto la sola pena 
pecuniaria). 
  
Cassazione penale sez. IV, 24/03/2021, n.12149 
In tema di responsabilità amministrativa degli enti derivante dal reato di lesioni personali aggravate dalla 
violazione della disciplina antinfortunistica, il criterio di imputazione oggettiva dell’interesse può sussistere 
anche in relazione a una trasgressione isolata dovuta ad un’iniziativa estemporanea, senza la necessità di 
provare la natura sistematica delle violazioni antinfortunistiche, allorché altre evidenze fattuali dimostrino 
il collegamento finalistico tra la violazione e l’interesse dell’ente. 
  
Cassazione penale sez. IV, 03/03/2021, n.22256 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica, il criterio di imputazione del “vantaggio” (da apprezzare ex post e rilevante per l’addebito 
a carico dell’ente, alternativamente al criterio dell’“interesse”) ricorre quando la persona fisica, agendo per 
conto dell’ente, pur non volendo ovviamente il verificarsi dell’evento morte o lesioni del lavoratore, ha 
violato le norme cautelari realizzando un “apprezzabile” risparmio di spesa o un, pur sempre 
“apprezzabile”, aumento di produttività. A tal riguardo, è estraneo al criterio del vantaggio il connotato 
della sistematicità delle violazioni, che, piuttosto, attiene ad un piano strettamente probatorio, quale 
possibile indice della sussistenza e “consistenza”, sul piano economico, del vantaggio, derivante dalla 
mancata previsione e/o adozione delle dovute misure di prevenzione. Peraltro, per impedire un’automatica 
applicazione della norma che ne dilati a dismisura l’ambito di operatività ad ogni caso di mancata adozione 
di qualsivoglia misura di prevenzione, anche isolata, assume rilievo la considerazione dell’apprezzabilità 
(non irrisorietà) economica del vantaggio (consistente nel risparmio di spesa o nella massimizzazione della 
produzione), in quanto, nell’assenza delle condizioni in grado di far ritenere dimostrato il criterio di 
imputazione alternativo dell’“interesse”, proprio tale apprezzabilità del profitto realizzato dall’ente 
concorre a provare l’oggettiva prevalenza delle esigenze della produzione e del profitto su quella della 
tutela della salute dei lavoratori quale conseguenza delle cautele omesse. 
  
Cassazione penale sez. IV, 02/03/2021, n.21522 
In tema di responsabilità da reato degli enti, l’attenuante del risarcimento del danno, di cui all’art. 12, 
comma 2, lett. a), d.lg. 8 giugno 2001, n. 231, è configurabile solo in caso di risarcimento integrale, atteso 
che il riferimento contenuto nella norma all’essersi l’ente “efficacemente adoperato” deve ritenersi riferito 
esclusivamente alla eliminazione delle conseguenze dannose o pericolose del reato. 
  
Cassazione penale sez. VI, 16/02/2021, n.45100 
La responsabilità ex d.lg. n. 231/01 della società unipersonale deve essere accertata sulla base di una 
verifica in concreto, legata a criteri funzionali, fondati sulla impossibilità di distinguere un interesse 
dell’ente da quello della persona fisica che lo “governa”, e dunque, sulla impossibilità di configurare una 
colpevolezza normativa dell’ente – di fatto inesigibile – disgiunta da quella dell’unico socio. Tale verifica 
si snoda attraverso l’accertamento della organizzazione della società, dell’attività in concreto posta in 
essere, della dimensione della impresa, dei rapporti tra socio unico e società, della esistenza di un interesse 
sociale e del suo effettivo perseguimento. 
  
Cassazione penale sez. V, 01/02/2021, n.28309 
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Il giudice penale, anche in caso di prescrizione del reato ascritto alla persona fisica, può addivenire ad una 
condanna a carico dell’ente ma deve svolgere un accertamento che, almeno incidentalmente, lo conduca 
ad affermare anche la responsabilità del soggetto agente. 
  
Cassazione penale sez. VI, 19/01/2021, n.15543 
Ai fini della configurabilità della responsabilità da reato degli enti, è sufficiente la prova dell’avvenuto 
conseguimento di un vantaggio ex art. 5 d.lg. n. 231 del 2001 da parte dell’ente, anche quando non sia 
possibile determinare l’effettivo interesse da esso vantato ex ante rispetto alla consumazione dell’illecito, 
purché il reato non sia stato commesso nell’esclusivo interesse del suo autore persona fisica o di terzi. 
(Fattispecie in cui, a fronte della corruzione intercorsa tra il pubblico agente e l’amministratore di una 
società interessata all’ampliamento di una discarica dalla medesima gestita, veniva riconosciuto il vantaggio, 
comportante la responsabilità ex d.lg. n.231 del 2001, anche nei confronti di una terza società che 
interveniva creando la provvista di denaro in favore del privato corruttore, in tal modo beneficiando – 
mediante contratti stipulati dopo la consumazione del reato – dell’attività di smaltimento dei rifiuti presso 
la suddetta discarica). 
  
Cassazione penale sez. IV, 08/01/2021, n.32899 
In tema di responsabilità da reato degli enti, se il reato-presupposto è stato commesso sul territorio italiano, 
sussiste la giurisdizione nazionale per l’illecito amministrativo della persona giuridica pur avente esclusiva 
sede all’estero, perché il luogo di commissione dell’illecito è quello in cui si consuma il reato presupposto. 
  
Cassazione penale sez. IV, 15/12/2020, n.11688 
In tema di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, è inammissibile il ricorso per cassazione 
avverso la sentenza d’appello proposto dall’ente che non abbia appellato la sentenza di primo grado, in 
quanto la regola sulla estensione delle impugnazioni di cui all’art. 72, d.lg. 8 giugno 2001, n. 231, implica 
l’estensione all’ente non appellante degli effetti favorevoli derivanti dall’eventuale accoglimento 
dell’appello dell’imputato del reato presupposto, ma non gli riconosce un autonomo diritto al ricorso per 
cassazione nell’ipotesi di mancato accoglimento dell’appello dell’imputato. 
Cassazione penale sez. IV, 21/10/2020, n.2848 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica (nella specie, trattavasi del reato di lesioni), correttamente viene argomentato l’addebito 
a carico dell’ente in ragione dell’accertato mantenimento, nel ciclo produttivo, di un macchinario vecchio 
e non aggiornato in conformità alla normativa di prevenzione e neppure ripristinato nelle sue originarie 
condizioni di efficienza, giacché, in tale evenienza, il reato di lesioni colpose conseguente all’uso del 
macchinario irregolare ben può dirsi commesso nell’«interesse dell’ente» in quanto la condotta omissiva 
del titolare della posizione di garanzia, da cui deriva causalmente l’evento lesivo, ha consentito alla società 
un “risparmio di spesa” (mancato acquisto di un macchinario nuovo o mancata regolarizzazione di quello 
vetusto). 
  
Cassazione penale sez. IV, 22/09/2020, n.29584 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica, la sistematicità della violazione non rileva quale elemento della fattispecie tipica 
dell’illecito dell’ente: l’articolo 25-septies del decreto legislativo n. 231 del 200, infatti, non richiede la natura 
sistematica delle violazioni alla normativa antinfortunistica per la configurabilità 
della responsabilità dell’ente derivante dai reati colposi ivi contemplati e sarebbe eccentrico rispetto allo 
spirito della legge ritenere irrilevanti le condotte episodiche e occasionali. 
  
Cassazione penale sez. VI, 18/09/2020, n.28210 
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In tema di responsabilità degli enti in presenza di una declaratoria di prescrizione del reato presupposto, il 
giudice, ai sensi dell’art. 8, comma primo, lett. b) d.lgs. n. 231 del 2001, deve procedere all’accertamento 
autonomo della responsabilità amministrativa della persona giuridica nel cui interesse e nel cui vantaggio 
l’illecito fu commesso, con verifica, quantomeno incidentale, della sussistenza del fatto di reato. 
  
Cassazione penale sez. VI, 11/02/2020, n.11626 
In tema di responsabilità da reato degli enti, la persona giuridica risponde dell’illecito amministrativo 
derivante da un reato-presupposto per il quale sussista la giurisdizione nazionale, commesso dai propri 
legali rappresentanti o soggetti sottoposti all’altrui direzione o vigilanza, a prescindere dalla nazionalità 
dell’ente e dal luogo ove esso abbia la sede legale, nonché dall’esistenza o meno, nello Stato di 
appartenenza, di norme che disciplinino analoga materia, anche con riguardo alla predisposizione ed 
all’efficace attuazione di modelli organizzativi e di gestione atti ad impedire la commissione di reati fonte 
di responsabilità amministrativa ai sensi del d.lg. 8 giugno 2001, n. 231. 
  
Cassazione penale sez. VI, 15/01/2020, n.12278 
In tema di responsabilità da reato degli enti, la richiesta di rinvio a giudizio, in quanto atto di contestazione 
dell’illecito amministrativo, interrompe, per il solo fatto della sua emissione, la prescrizione e ne sospende 
il decorso dei termini fino al passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio, ai sensi degli 
artt. 59 e 22, commi 2 e 4. 
  
Cassazione penale sez. VI, 11/12/2019, n.1676 
In tema di responsabilità da reato degli enti, il sequestro preventivo finalizzato alla confisca per equivalente 
del profitto di uno dei reati di cui all’art. 322-ter c.p. può essere indifferentemente disposto, oltre che nei 
confronti dell’ente responsabile dell’illecito amministrativo, anche nei confronti delle persone fisiche che 
lo hanno commesso, con l’unico limite che il vincolo non può eccedere il valore complessivo del suddetto 
profitto. 
  
Cassazione penale sez. IV, 27/11/2019, n.49775 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica, i criteri di imputazione oggettiva rappresentati dall’interesse e dal vantaggio, da riferire 
entrambi alla condotta del soggetto agente e non all’evento, ricorrono, rispettivamente, il primo, quando 
l’autore del reato abbia violato la normativa cautelare con il consapevole intento di conseguire un risparmio 
di spesa per l’ente, indipendentemente dal suo effettivo raggiungimento, e, il secondo, qualora l’autore del 
reato abbia violato sistematicamente le norme antinfortunistiche, ricavandone oggettivamente un 
qualche vantaggio per l’ente, sotto forma di risparmio di spesa o di massimizzazione della produzione, 
indipendentemente dalla volontà di ottenere il vantaggio stesso. 
  
Cassazione penale sez. III, 04/10/2019, n.3157 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi in materia ambientale (art. 25-undecies d.lg. 
n. 231 del 2001, nella specie configurato con riferimento al reato presupposto di cui all’art. 137, comma 5, 
d.lg. n. 152 del 2006) l’interesse e il vantaggio vanno individuati sia nel risparmio economico per 
l’ente determinato dalla mancata adozione di impianti o dispositivi idonei a prevenire il superamento dei 
limiti tabellari, sia nell’eliminazione di tempi morti cui la predisposizione e manutenzione di detti impianti 
avrebbe dovuto dare luogo, con economizzazione complessiva dell’attività produttiva, considerando a tal 
ultimo riguardo che il risparmio a favore dell’impresa può consistere anche nella sola riduzione dei tempi 
di lavorazione. 
  
Cassazione penale sez. III, 01/10/2019, n.1432 
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In tema di responsabilità da reato delle persone giuridiche, la richiesta di rinvio a giudizio nei confronti 
dell’ente, in quanto atto di contestazione dell’illecito, interrompe, per il solo fatto della sua emissione, la 
prescrizione e ne sospende il decorso dei termini fino al passaggio in giudicato della sentenza che definisce 
il giudizio, ai sensi del d.lg. 8 giugno 2001, n. 231, art. 59 e art. 22, commi 2 e 4. 
  
Cassazione penale sez. IV, 24/09/2019, n.43656 
In materia di responsabilità amministrativa degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della 
normativa antinfortunistica (articolo 25-septies del decreto legislativo n. 231 del 2001), sussiste 
l’interesse dell’ente nel caso in cui l’omessa predisposizione dei sistemi di sicurezza determini un risparmio 
di spesa, mentre si configura il requisito del vantaggio qualora la mancata osservanza della normativa 
cautelare consenta un aumento e produttività o anche solo una riduzione dei tempi di lavorazione. 
 
Cassazione penale sez. IV, 24/09/2019, n.43656 
In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica compete al giudice di merito, investito da specifica deduzione, accertare preliminarmente 
l’esistenza di un modello organizzativo e di gestione del D.Lgs. n. 231 del 2001, ex art. 6; poi, 
nell’evenienza che il modello esista, che lo stesso sia conforme alle norme; infine, che esso sia stato 
efficacemente attuato o meno nell’ottica prevenzionale, prima della commissione del fatto. 
  
Cassazione penale sez. II, 10/09/2019, n.41082 
In tema di responsabilità da reato degli enti, l’estinzione fisiologica e non fraudolenta dell’ente (nella specie 
cancellazione della società a seguito di chiusura della procedura fallimentare) determina l’estinzione 
dell’illecito previsto dal d.lg. 8 giugno 2001, n. 231, ricorrendo un caso assimilabile alla morte dell’imputato. 
               
Cassazione penale sez. V, 16/07/2019, n.38115 
 In tema di responsabilità degli enti ai sensi del decreto legislativo n. 231 del 2001, il reato contestato alla 
persona fisica deve corrispondere a quello chiamato a fungere da presupposto per la responsabilità della 
persona giuridica, ma la separazione delle posizioni processuali di alcuni degli imputati del 
reato presupposto per effetto della scelta di riti alternativi non incide sulla contestazione formulata nei 
confronti dell’ente né riduce l’ambito della cognizione giudiziale, dovendo il giudice procedere a una 
verifica del reato presupposto alla stregua dell’integrale contestazione dell’illecito formulata nei confronti 
dell’ente, accertando la sussistenza o meno delle altre condotte poste in essere dai coimputati nell’interesse 
o a vantaggio dell’ente. 
 
Cassazione penale sez. V, 16/07/2019, n.38115                                    
In caso di confisca del profitto dei reati dovrebbe operare la diminuzione della sanzione pecuniaria ai sensi 
dell’art. 12, comma 2, lett. a) d.lg. n. 231 del 2001, prevista per il caso di condotte riparatorie dell’ente, 
posto che non può parlarsi di condotta riparatoria con riferimento all’ipotesi di esecuzione della misura 
ablatoria disposta dall’autorità giudiziaria. 
  
Cassazione penale sez. III, 10/07/2019, n.1420 
In tema di responsabilità degli enti, non è ammissibile la causa di esclusione della punibilità per la 
particolare tenuità del fatto di cui all’art. 131-bis c.p., in considerazione della differenza esistente tra la 
responsabilità penale, che espressamente prevede l’istituto estintivo in relazione a un fatto-reato commesso 
dalla persona fisica, e quella amministrativa dell’ente che trova nella realizzazione di un reato solamente il 
proprio presupposto storico, non già l’intera sua concretizzazione, essendo volta a sanzionare la colpa di 
organizzazione dell’ente per fatti commessi nel suo interesse o a suo vantaggio. 
  
Cassazione penale sez. IV, 24/01/2019, n.16598 
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In tema di responsabilità degli enti derivante da reati colposi di evento in violazione della normativa 
antinfortunistica, il “risparmio” in favore dell’impresa, nel quale si concretizzano i criteri di imputazione 
oggettiva rappresentati dall’interesse e dal vantaggio, può consistere anche nella sola riduzione dei tempi 
di lavorazione. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto esente da censure la sentenza che aveva affermato 
la responsabilità dell’ente in un caso in cui, sebbene i lavoratori fossero stati correttamente formati e i 
presidi collettivi ed individuali fossero presenti e conformi alla normativa di riferimento, le lavorazioni in 
concreto si svolgevano senza prevedere l’applicazione ed il controllo dell’utilizzo degli strumenti in 
dotazione, al fine di ottenere una riduzione dei tempi di lavoro). 
  
Cassazione penale sez. VI, 25/09/2018, n.54640 
In tema di responsabilità degli enti collettivi, quando si deve verificare l’esistenza di un interesse della 
società in capo al soggetto agente che pone in essere il reato presupposto della responsabilità della società, 
pur essendo la nozione di “interesse dell’ente” caratterizzata (a differenza della nozione di vantaggio) da 
una prevalente connotazione soggettiva, non può prescindersi – specie se il reato è stato commesso nel 
prevalente interesse del singolo o di terzi – da un confronto con un parametro oggettivo, non rimesso 
esclusivamente ad imperscrutabili intendimenti dell’agente. 
  
Cassazione penale sez. II, 19/10/2018, n.52470 
In tema di responsabilità da reato degli enti, l’intervenuta prescrizione del 
reato presupposto successivamente alla contestazione all’ente dell’illecito non ne determina l’estinzione 
per il medesimo motivo, giacché il relativo termine, una volta esercitata l’azione, rimane sospeso fino al 
passaggio in giudicato della sentenza che definisce il procedimento nei confronti della persona giuridica. 
  
Cassazione penale sez. VI, 25/09/2018, n.54640 
Nel procedimento a carico dell’ente ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, laddove sia contestata la mancata 
adozione e attuazione di modelli organizzativi, i presupposti normativi della responsabilità dell’ente per 
fatto del soggetto sottoposto all’altrui direzione e vigilanza differiscono da quelli della responsabilità per 
fatto del soggetto apicale solo allorché sia dimostrata l’adozione di misure cautelari idonee a prevenire i 
reati dei sottoposti, ancorché non formalizzati in un modello, dovendosi, in tal caso, provare (al fine di 
affermare la responsabilità dell’ente) che il fatto sia stato propiziato dall’inosservanza del dovere di 
direzione e vigilanza. 
  
Cassazione penale sez. II, 10/07/2018, n.34293 
In tema di responsabilità dipendente da reato degli enti e persone giuridiche, è ammissibile 
il sequestro impeditivo di cui al comma 1 dell’articolo 321 del Cpp, non essendovi totale sovrapposizione 
e, quindi, alcuna incompatibilità di natura logico-giuridica fra il suddetto sequestro e le misure interdittive 
(vuoi per la temporaneità della misura interdittiva, laddove il sequestro è tendenzialmente definitivo ove, 
all’esito del giudizio di cognizione, sia disposta la confisca; vuoi perché, comunque, sotto il profilo degli 
effetti, mentre la misura interdittiva “paralizza” l’uso del bene “criminogeno” solo in modo indiretto, al 
contrario, il sequestro e la successiva confisca colpiscono direttamente il bene, eliminando, quindi, per 
sempre, il pericolo che possa essere destinato a commettere altri reati). È pur vero, infatti, che l’articolo 
53 del Dlgs 8 giugno 2001 n. 231 prevede testualmente che, nei confronti degli enti, si possa applicare il 
solo sequestro preventivo (del prezzo o del profitto del reato) a fini di confisca di cui all’articolo 321, 
comma 2, del Cpp, non essendo espressamente previsto il sequestro preventivo di cui al comma 1 
dell’articolo 321 del codice di procedura penale, ma tale sequestro “impeditivo” deve ritenersi ammissibile 
anche nei confronti dell’ente, in base a una interpretazione costituzionalmente orientata che trova 
fondamento nell’amplissimo disposto dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 231 del 2001, a norma del 
quale “per il procedimento relativo agli illeciti amministrativi dipendenti da reato si osservano […] in 
quanto compatibili, le disposizioni del codice di procedura penale e del decreto legislativo 28 luglio 1989, 
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n. 271”, e si giustifica con il fatto che, diversamente, si teorizzerebbe per l’ente un regime privilegiato 
rispetto a quello generale previsto dal codice di rito, privando la collettività di un formidabile e agile 
strumento di tutela finalizzato a eliminare dalla circolazione beni criminogeni (nella specie, quindi, la Corte, 
ha ritenuto legittimo il sequestro preventivo di alcuni impianti fotovoltaici disposto ex articolo 321, 
comma 1, del codice di procedura penale nei confronti di un ente chiamato a rispondere dell’illecito 
amministrativo di cui all’articolo 24 del decreto legislativo n. 231 del 2001, in relazione all’articolo 640-bis 
del codice penale). 
  
Cassazione penale sez. IV, 23/05/2018, n.38363 
In tema di responsabilità da reato degli enti, i criteri di imputazione riferiti all’interesse e al vantaggio sono 
giuridicamente distinti giacché, mentre il primo è criterio soggettivo, da valutare ex ante, e consistente nella 
proiezione finalistica volta a far conseguire all’ente un profitto indipendentemente dall’effettiva 
realizzazione dello stesso, il secondo è criterio oggettivo, accertabile “ex post” e consistente nel 
concreto vantaggio derivato all’ente dal reato. 
  
Cassazione penale sez. VI, 26/04/2018, n.22843 
In tema di sequestro preventivo, i provvedimenti del giudice in ordine ai poteri e all’operato 
dell’amministratore giudiziario, non attenendo all’applicazione o alla modifica del vincolo cautelare, ma 
alle modalità esecutive ed attuative della misura, non sono autonomamente impugnabili, essendo 
consentita la sola opposizione dinanzi al giudice dell’esecuzione ai sensi dell’art. 666, comma 4, 
c.p.p. (Fattispecie in cui la Corte ha convertito in opposizione dinanzi al giudice dell’esecuzione il ricorso 
in cassazione proposto avverso il rigetto della richiesta di liquidazione del compenso professionale 
avanzata dal componente dell’organismo di vigilanza nominato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, d.lg. 
n. 231 del 2001, dall’amministratore giudiziario della società i cui beni erano stati sottoposti a sequestro). 
  
 Cassazione penale sez. IV, 18/04/2018, n.22468 
In tema di responsabilità degli enti, in presenza di una declaratoria di prescrizione del reato presupposto, 
il giudice, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. b) d.lgs. n. 231 del 2001, deve procedere all’accertamento 
autonomo della responsabilità amministrativa della persona giuridica nel cui interesse e nel cui vantaggio 
l’illecito fu commesso che, però, non può prescindere da una verifica, quantomeno incidentale, della 
sussistenza del fatto di reato. 
  
Cassazione penale sez. II, 28/03/2018, n.23896 
Sussiste l’esigenza di differenziare, sulla base di specifici e puntuali accertamenti, il vantaggio economico 
derivante direttamente dal reato (profitto confiscabile) e il corrispettivo incamerato per una prestazione 
lecita eseguita in favore della controparte, pur nell’ambito di un affare che trova la sua genesi nell’illecito 
(profitto non confiscabile) e il vantaggio economico deve essere concretamente determinato al netto 
dell’effettiva utilità eventualmente conseguita dal danneggiato, nell’ambito del rapporto sinallagmatico con 
l’ente. 
  
Cassazione penale sez. VI, 25/01/2018, n.33044 
In tema di responsabilità da reato degli enti, la persona fisica, indagata del reato presupposto, non è 
legittimata a proporre riesame avverso il provvedimento di sequestro preventivo disposto esclusivamente 
nei confronti della persona giuridica, ai sensi del d.lg. 8 giugno 2001, n. 231. (In motivazione, la Corte ha 
precisato che l’illecito da reato dell’ente, pur presupponendo l’avvenuta commissione di un reato, mantiene 
la propria autonomia strutturale, sicchè l’autore del reato non può considerarsi quale coimputato della 
persona giuridica. Cfr. Corte Cost. n. 218 del 2014). 
  
Cassazione penale sez. V, 10/11/2017, n.2308 
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Nell’ipotesi di sequestro preventivo ex art. 321, comma2, c.p.p., finalizzato alla confisca “facoltativa”, il 
giudice deve dare conto del “periculum in mora” che giustifica l’apposizione del vincolo, dovendosi 
escludere qualsiasi automatismo che colleghi la pericolosità alla mera confiscabilità del bene oggetto 
di sequestro. 
  
Cassazione penale sez. III, 09/11/2017, n.6742 
In materia di responsabilità degli enti dipendente da reato, in caso di sequestro preventivo di azienda per 
violazione della disciplina dettata dal Dlgs 231/2001, la nomina dell’amministratore giudiziario 
è presupposto imprescindibile per l’esercizio dell’attività. Ad affermarlo è la Cassazione respingendo il 
ricorso presentato da due Srl che si erano opposte al decreto di sequestro finalizzato alla confisca per 
equivalente di beni aziendali del valore di quasi 3 milioni di euro nell’ambito di un procedimento 
per reati ambientali. Per la Corte la ratio dell’obbligatorietà della nomina è quella di “evitare che la disposta 
misura cautelare possa paralizzare l’ordinaria attività aziendale pregiudicandone la continuità e lo sviluppo 
e la funzione assegnata al custode amministratore giudiziario è quella di vigilare sull’utilizzo e sulla gestione 
dell’azienda e di riferirne all’autorità giudiziaria”. 
  
Cassazione penale sez. III, 09/11/2017, n.6742 
In caso di sequestro preventivo per equivalente finalizzato alla confisca di beni di una società nei cui 
confronti pende un procedimento per responsabilità amministrativa nascente da reato, disposto ai sensi 
del comma 2 dell’articolo 19 del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, qualora il provvedimento 
cautelare abbia a oggetto “società, aziende, ovvero beni, ivi compresi titoli, nonché quote azionarie o 
liquidità anche in deposito”, il comma 1-bis dell’articolo 53 dello stesso decreto legislativo prevede che sia 
il “custode amministratore giudiziario” a consentirne l’utilizzo e la gestione agli organi societari, 
“esclusivamente al fine di garantire la continuità e lo sviluppo aziendali, esercitando poteri di vigilanza e 
riferendone all’autorità giudiziaria”. La ratio della disposizione è quella di evitare che la disposta misura 
cautelare possa paralizzare l’ordinaria attività aziendale pregiudicandone la continuità e lo sviluppo e la 
funzione assegnata al custode amministratore giudiziario, in questa prospettiva, è quella di vigilare 
sull’utilizzo e sulla gestione dell’azienda e di riferirne all’autorità giudiziaria: da ciò deriva anche che la 
nomina dell’amministratore è a tal punto presupposto imprescindibile per l’attività aziendale che, nel caso 
sia stata omessa, la parte interessata ha un “onere di impulso” di adire il giudice che procede, ai sensi 
dell’articolo 47 del decreto legislativo n. 231 del 2001. 
  
Cassazione penale sez. IV, 13/09/2017, n.16713 
In tema di responsabilità da reato degli enti derivante da reati colposi di evento, i criteri di imputazione 
oggettiva, rappresentati dal riferimento contenuto nell’art. 5 del d.lgs. 231 del 2001 all’interesse o 
al vantaggio, devono essere riferiti alla condotta e non all’evento. 
  
Cassazione penale sez. VI, 25/07/2017, n.49056 
Le norme sulla responsabilità da reato degli enti si applicano anche alle società unipersonali, in quanto 
soggetto di diritto distinto dal soggetto che ne detiene le quote. 
  
Cassazione penale sez. VI, 22/06/2017, n.41768 
Ai sensi dell’articolo 36 del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, avente a oggetto la disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 
personalità, la competenza a conoscere degli illeciti amministrativi dell’ente “appartiene al giudice penale 
competente per i reati dai quali gli stessi dipendono”, di guisa che la competenza del giudice penale in 
riferimento alla, responsabilità degli enti è una competenza “derivata”, senza alcun adattamento, da quella 
per il reato presupposto, il quale è imputabile esclusivamente alle persone fisiche. Per l’effetto, poiché 
nell’ambito della disciplina della competenza rientra anche quella relativa alla connessione, la competenza, 
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nel processo a carico dell’ente, può essere determinata anche per connessione rispetto a un reato addebitato 
esclusivamente a persone fisiche, quando queste sono imputate anche per ulteriori reati, i quali 
costituiscono il presupposto per la responsabilità amministrativa dell’ente. 
  
Cassazione penale sez. VI, 28/04/2017, n.35219                                                                   
 In tema di responsabilità da reato degli enti, la nomina del difensore di fiducia dell’ente da parte del 
rappresentante legale indagato o imputato del reato presupposto, in violazione del divieto previsto dall’art. 
39, d.lgs. n. 231 del 2001, comporta l’inefficacia di tutte le attività svolte dal rappresentante legale 
incompatibile all’interno del procedimento che riguarda l’ente. 
   
Cassazione penale sez. II, 27/09/2016, n.52316 
In tema di responsabilità amministrativa degli enti, l’articolo 5 del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231, 
che ne individua il presupposto nella commissione dei reati “nel suo interesse o a suo vantaggio “, non 
contiene un’endiadi, perché i predetti termini hanno riguardo a concetti giuridicamente diversi, ed evocano 
criteri concorrenti, ma alternativi: il richiamo all’interesse dell’ente valorizza una prospettiva soggettiva 
della condotta delittuosa posta in essere dalla persona fisica da apprezzare ex ante, per effetto di un 
indebito arricchimento prefigurato, ma non necessariamente realizzato, in conseguenza dell’illecito; il 
riferimento al vantaggio valorizza, invece, un dato oggettivo che richiede sempre una verifica ex post 
quanto all’obbiettivo conseguimento di esso a seguito della commissione dell’illecito presupposto, pur in 
difetto della sua prospettazione ex ante. Da ciò deriva che i due presupposti si trovano in concorso reale, 
cosicché, ricorrendo entrambi, l’ente si troverebbe a dover rispondere di una pluralità di illeciti (situazione 
disciplinata dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 231 del 2001). 
  
Cassazione penale sez. IV, 19/05/2016, n.31210 
In tema di responsabilità da reato dell’ente in conseguenza della commissione dei reati di omicidio colposo 
o di lesioni gravi o gravissime commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul 
lavoro (art. 25 septies d.lg. 8 giugno 2001 n. 231), ricorre il requisito dell’interesse dell’ente quando la 
persona fisica, pur non volendo il verificarsi dell’evento morte o lesioni del lavoratore, ha consapevolmente 
agito allo scopo di far conseguire un’utilità alla persona giuridica; ciò accade, ad esempio, quando la 
mancata adozione delle cautele antinfortunistiche risulti essere l’esito, non di una semplice 
sottovalutazione dei rischi o di una cattiva considerazione delle misure di prevenzione necessarie, ma di 
una scelta finalisticamente orientata a risparmiare sui costi d’impresa: pur non volendo il verificarsi 
dell’infortunio in danno del lavoratore, l’autore del reato ha consapevolmente violato la normativa 
cautelare allo scopo di soddisfare un interesse dell’ente (ad esempio, far ottenere alla società un risparmio 
sui costi in materia di prevenzione). Ricorre, invece, il requisito del vantaggio per l’ente quando la persona 
fisica, agendo per conto dell’ente, anche in questo caso ovviamente non volendo il verificarsi dell’evento 
morte o lesioni del lavoratore, ha violato sistematicamente le norme prevenzionistiche e, dunque, ha 
realizzato una politica d’impresa disattenta alla materia della sicurezza sul lavoro, consentendo una 
riduzione dei costi e un contenimento della spesa con conseguente massimizzazione del profitto. 
  
Cassazione penale sez. IV, 20/04/2016, n.24697 
In tema di responsabilità amministrativa degli enti derivante dal reato di lesioni personali aggravate dalla 
violazione della disciplina antinfortunistica, sussiste l’interesse dell’ente nel caso in cui l’omessa 
predisposizione dei sistemi di sicurezza determini un risparmio di spesa, mentre si configura il requisito 
del vantaggio qualora la mancata osservanza della normativa cautelare consenta un aumento della 
produttività. (In motivazione, la Corte ha affermato che la responsabilità dell’ente, non può essere esclusa 
in considerazione dell’esiguità del vantaggio o della scarsa consistenza dell’interesse perseguito, in quanto 
anche la mancata adozione di cautele comportanti limitati risparmi di spesa può essere causa di lesioni 
personali gravi). (Conf. n.31003 del 2015 e n.31210 del 2016 N.M.). 
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Cassazione penale sez. VI, 19/04/2016, n.20098 
Ai sensi dell’art. 22, comma 4, d.lg. n. 231/2001, la richiesta di rinvio a giudizio della persona giuridica 
intervenuta entro cinque anni dalla consumazione del reato presupposto, in quanto atto di contestazione 
dell’illecito, interrompe il corso della prescrizione sospendendolo fino alla pronuncia che definisce il 
giudizio. 
  
Cassazione penale sez. VI, 09/02/2016, n.12653 
In tema di responsabilità amministrativa degli enti, l’art. 5 d.lg. 8 giugno 2001 n. 231 prevede che il fatto, 
in grado di consentire l’addebito a carico dell’ente, sia commesso nel suo interesse o a suo vantaggio da 
persone che rivestono funzioni apicali ovvero da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno 
dei soggetti in posizione apicale. I due criteri di imputazione sono alternativi o concomitanti: quello 
costituito dall’interesse esprime una valutazione teleologica del reato, apprezzabile ex ante, cioè al 
momento della commissione del fatto e secondo un metro di giudizio marcatamente soggettivo, mentre 
quello del vantaggio ha una connotazione essenzialmente oggettiva, come tale valutabile ex post, sulla base 
degli effetti concretamente derivati dalla realizzazione dell’illecito (sezioni Unite, 24 aprile 2014, 
Espenhahn). 
Cassazione penale sez. VI, 12/02/2016, n.11442 
In tema di responsabilità amministrativa dell’ente derivante da persone che esercitano funzioni apicali, il 
sistema normativo introdotto dal d.lg. n. 231 del 2001 – che coniuga i tratti dell’ordinamento penale e di 
quello amministrativo, configurando un “tertium genus” di responsabilità compatibile con i principi 
costituzionali di responsabilità per fatto proprio e di colpevolezza – grava sulla pubblica accusa l’onere di 
dimostrare l’esistenza dell’illecito dell’ente, mentre a quest’ultimo incombe l’onere, con effetti liberatori, di 
dimostrare di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del reato, modelli di 
organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi (Sezioni Unite, 24 
aprile 2014, E. e altri). 
  
Cassazione penale sez. VI, 14/07/2015, n.33226 
In tema di responsabilità da reato degli enti, il profitto del reato si identifica solo con il vantaggio 
economico di diretta e immediata derivazione causale dal reato presupposto e non anche con i vantaggi 
indiretti derivanti dall’illecito. (Fattispecie in cui la Corte ha ritenuto viziato il sequestro preventivo 
finalizzato alla confisca per equivalente avente ad oggetto somme di denaro considerate profitto derivante 
dal reato di corruzione e quantificate facendo riferimento non già al vantaggio consistito nella realizzazione 
di un impianto di energia alternativa illecitamente autorizzato per effetto dell’accordo corruttivo, ma alle 
somme liquidate alla società a seguito della erogazione di energia elettrica in base alla convenzione 
successivamente stipulata con l’ente gestore. (Conf. sent. n. 33227 del 2015 non massimata). 
 
Cassazione penale sez. un., 24/04/2014, n.38343 
Il sistema normativo introdotto dal d.lg. n. 231 del 2001, coniugando i tratti dell’ordinamento penale e di 
quello amministrativo, configura un tertium genus di responsabilità compatibile con i principi 
costituzionali di responsabilità per fatto proprio e di colpevolezza. (Nell’affermare tale principio, la Corte 
ha chiarito, in tema di responsabilità dell’ente derivante da persone che esercitano funzioni apicali, che 
grava sulla pubblica accusa l’onere di dimostrare l’esistenza dell’illecito dell’ente, mentre a quest’ultimo 
incombe l’onere, con effetti liberatori, di dimostrare di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della 
commissione del reato, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi). 
  
Cassazione penale, sez. un., 24/04/2014, n. 38343. 
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In tema di responsabilità amministrativa degli enti, laddove si verta in ipotesi di commissione del reato 
presupposto di lesioni colpose gravi o gravissime aggravate dalla violazione delle norme sulla sicurezza del 
lavoro (art. 590, comma 3, c.p.), le sanzioni interdittive previste dal comma 3 dell’art. 25 septies d.lg.8 
giugno 2001 n. 231 devono essere applicate obbligatoriamente. 
  
Cassazione penale sez. VI, 16/05/2012, n.30085 
La normativa sulla responsabilità da reato degli enti prevista dal d.lg. 8 giugno 2001, n. 231 non si applica 
alle imprese individuali, in quanto si riferisce ai soli soggetti collettivi. 
  
Cassazione penale sez. II, 26/10/2010, n.234 
In materia societaria, una corretta lettura della disciplina concernente la responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica porta a ritenere 
che possano essere esonerati dall’applicazione del d.lgs. 231/2001 soltanto lo Stato, gli enti pubblici 
territoriali, gli enti che svolgono funzioni di rilievo costituzionale e gli altri enti pubblici non economici. 
Ne consegue che la natura pubblicistica di un ente è condizione necessaria ma non sufficiente per l’esonero 
dalla disciplina in questione dovendo necessariamente essere presente anche la condizione dell’assenza di 
svolgimento di attività economica da parte dell’ente medesimo. 
  
Cassazione penale sez. II, 09/07/2010, n.28699 
La previsione dell’art. 1, comma 3, d.lg. 8 giugno 2001 n. 231, che esclude dalla disciplina della 
responsabilità amministrativa degli enti quelli che “svolgono funzioni di rilievo costituzionale”, mira a 
preservare dalle misure cautelari e dalle sanzioni applicabili ai sensi della richiamata disciplina 
gli enti rispetto ai quali tale applicazione sortirebbe l’effetto di sospendere funzioni indefettibili negli 
equilibri costituzionali. Ciò che deve escludersi con riguardo a mere attività di impresa, pur operanti nel 
settore sanitario (nella specie, trattavasi di un ospedale interregionale che operava in forma di società per 
azioni “mista”, partecipato al 51% da capitale pubblico), non potendosi confondere il valore, di 
spessore costituzionale, della tutela della salute con il rilievo costituzionale dell’ente o della relativa 
funzione. Del resto, diversamente opinando, si arriverebbe alla conclusione secondo cui, per l’esonero 
dalla responsabilità ex d.lg. n. 231 del 2001, basterebbe la mera rilevanza costituzionale di uno dei “valori” 
più o meno coinvolti nella funzione dell’ente: conclusione che porterebbe, in modo aberrante, a escludere 
dalla portata applicativa della disciplina “de qua” un numero pressoché illimitato di enti operanti non solo 
nel settore sanitario, ma anche in quello dell’informazione, della sicurezza antinfortunistica e dell’igiene del 
lavoro, della tutela ambientale e del patrimonio storico e artistico ecc., per il solo fatto che si tratta 
di enti che si occupano di “valori” di rango costituzionale, pur non svolgendo “funzioni” costituzionali. 
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APPENDICE 

1. Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche 
forniture (Art. 24, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo modificato dalla L. 161/2017, dal D.Lgs. n. 75/2020 e dalla L. n. 137/2023] 

• Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) [articolo modificato dal D.L. n. 13/2022] 

• Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 3/2019 e dal D.L. n. 
13/2022] 

• Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, c.p.) 

• Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) [articolo modificato dal D.L. n. 
13/2022] 

• Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

• Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 

• Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 
 

2. Delitti informatici e trattamento illecito di dati (Art. 24-bis, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 48/2008; 
modificato dal D.Lgs. n. 7 e 8/2016 e dal D.L. n. 105/2019] 

• Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

• Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi 
informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 
danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.) [articolo modificato dalla 
Legge n. 238/2021] 

• Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.) 
[articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o 
interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 
238/2021] 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 

• Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 
comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) 

• Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.) 

• Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

• Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, D.L. 21 settembre 
2019, n. 105) 
 

3. Delitti di criminalità organizzata (Art. 24-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 94/2009 e modificato dalla L. 
69/2015] 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall´art. 1, comma 1, L. 17 aprile 2014, n. 62, a 
decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall´art. 2, comma 1 della medesima L. 62/2014) 

• Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 
[comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 

• Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis c.p. per agevolare l´attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

• Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o 
aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi 
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comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110 (art. 407, co. 2, 
lett. a), numero 5), c.p.p.) 
 

4. Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio (Art. 25, D.Lgs. n. 
231/2001) [modificato dalla L. n. 190/2012, dalla L. 3/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Concussione (art. 317 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 e L. n. 3/2019] 

• Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

• Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

• Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) [articolo aggiunto dalla L. n. 190/2012 e modificato 
dalla L. n. 69/2015] 

• Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

• Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

• Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

• Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, abuso 
d'ufficio, di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari 
internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis 
c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012 e dalla L. n. 3/2019] 

• Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019] 

• Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
 

5. Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis, D.Lgs. 
n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.L. n. 350/2001, convertito con modificazioni dalla L. n. 409/2001; modificato dalla L. n. 
99/2009; modificato dal D.Lgs. 125/2016] 

• Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

• Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.) 

• Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

• Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 

• Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo 
falsificati (art. 459 c.p.) 

• Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 
c.p.) 

• Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta 
filigranata (art. 461 c.p.) 

• Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
 

6. Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009] 

• Illecita concorrenza con minaccia o violenza” (art. 513-bis c.p.) 

• Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

• Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 
 

7. Reati societari (Art. 25-ter, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 61/2002, modificato dalla L. n. 190/2012, 
dalla L. 69/2015, dal D.Lgs. n.38/2017 e dal D.Lgs. n. 19/2023] 

• False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 
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https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-carta-filigranata-in-uso-per-la-fabbricazione-di-carte-di-pubblico-credito-o-di-valori-di-bolloart-460-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-o-detenzione-di-filigrane-o-di-strumenti-destinati-alla-falsificazione-di-monete-di-valori-di-bollo-o-di-carta-filigranataart-461-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uso-di-valori-di-bollo-contraffatti-o-alteratiart-464-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-alterazione-o-uso-di-marchi-o-segni-distintivi-ovvero-di-brevetti-modelli-e-disegniart-473-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/introduzione-nello-stato-e-commercio-di-prodotti-con-segni-falsiart-474-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-concorrenza-con-minaccia-o-violenza%E2%80%9Dart-513-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/turbata-liberta-dell%E2%80%99industria-o-del-commercioart-513-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frodi-contro-le-industrie-nazionaliart-514-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-nell%E2%80%99esercizio-del-commercioart-515-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-sostanze-alimentari-non-genuine-come-genuineart-516-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/vendita-di-prodotti-industriali-con-segni-mendaciart-517-cp--3646/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fabbricazione-e-commercio-di-beni-realizzati-usurpando-titoli-di-proprieta-industrialeart-517-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/contraffazione-di-indicazioni-geografiche-o-denominazioni-di-origine-dei-prodotti-agroalimentariart-517-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-socialiart-2621-cc-articolo-modificato-dalla-l-n-69-2015-/
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• Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

• False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.) [articolo modificato dalla L n. 69/2015] 

• Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

• Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

• Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

• Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 

• Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

• Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 

• Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

• Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

• Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 38/2017 e dalla L. n. 
3/2019] 

• Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017 e modificato dalla L. n. 
3/2019] 

• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

• Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 

• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, comma 1 e 2, c.c.) 

• False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023) [aggiunto dal D.Lgs. n. 
19/2023] 
 

8. Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali (Art. 25-
quater, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 7/2003] 

• Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

• Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.) 

• Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

• Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 

• Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto dal D.L. n. 7/2015, 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 

• Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 

• Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.) 

• Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

• Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

• Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

• Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

• Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

• Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

• Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

• Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

• Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 

• Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

• Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

• Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

• Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 

• Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

• Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 

• Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 
 

9. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (Art. 25-quater.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 
7/2006] 

• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fatti-di-lieve-entitaart-2621-bis-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-comunicazioni-sociali-delle-societ/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impedito-controlloart-2625-comma-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-restituzione-di-conferimentiart-2626-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illegale-ripartizione-degli-utili-e-delle-riserveart-2627-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecite-operazioni-sulle-azioni-o-quote-sociali-o-della-societa-controllanteart-2628-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/operazioni-in-pregiudizio-dei-creditoriart-2629-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omessa-comunicazione-del-conflitto-dinteressiart-2629-bis-cc-aggiunto-dalla-legge-n-262-2005-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/formazione-fittizia-del-capitaleart-2632-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebita-ripartizione-dei-beni-sociali-da-parte-dei-liquidatoriart-2633-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/corruzione-tra-privatiart-2635-cc-aggiunto-dalla-legge-n-190-2012-modificato-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-alla-corruzione-tra-privatiart-2635-bis-cc-articolo-aggiunto-dal-dlgs-n-38-2017-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/illecita-influenza-sullassembleaart-2636-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/aggiotaggioart-2637-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ostacolo-allesercizio-delle-funzioni-delle-autorita-pubbliche-di-vigilanzaart-2638-comma-1-e-2-cc-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-o-omesse-dichiarazioni-per-il-rilascio-del-certificato-preliminare/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-o-omesse-dichiarazioni-per-il-rilascio-del-certificato-preliminare/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazioni-sovversiveart-270-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/associazioni-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionale-o-di-eversione-dell%E2%80%99ordine-democraticoart-270-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravanti-e-attenuantiart-270-bis1-cp-introdotto-dal-dlgs-n-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/assistenza-agli-associatiart-270-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/arruolamento-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionaleart-270-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/organizzazione-di-trasferimento-per-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/organizzazione-di-trasferimento-per-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/addestramento-ad-attivita-con-finalita-di-terrorismo-anche-internazionaleart-270-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/finanziamento-di-condotte-con-finalit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sottrazione-di-beni-o-denaro-sottoposti-a-sequestroart-270-quinquies2-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/condotte-con-finalita-di-terrorismoart-270-sexies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attentato-per-finalita-terroristiche-o-di-eversioneart-280-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/atto-di-terrorismo-con-ordigni-micidiali-o-esplosiviart-280-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/atti-di-terrorismo-nucleareart-280-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-di-persona-a-scopo-di-terrorismo-o-di-eversioneart-289-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sequestro-a-scopo-di-coazioneart-289-ter-cp-introdotto-dal-dlgs-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/istigazione-a-commettere-alcuno-dei-delitti-preveduti-dai-capi-primo-e-secondoart-302-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/cospirazione-politica-mediante-accordoart-304-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/cospirazione-politica-mediante-associazioneart-305-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/banda-armata-formazione-e-partecipazioneart-306-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/assistenza-ai-partecipi-di-cospirazione-o-di-banda-armataart-307-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impossessamento-dirottamento-e-distruzione-di-un-aereol-n-342-1976-art-1-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/danneggiamento-delle-installazioni-a-terral-n-342-1976-art-2-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sanzionil-n-422-1989-art-3-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pentimento-operosodlgs-n-625-1979-art-5-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/convenzione-di-new-york-del-9-dicembre-1999art-2-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pratiche-di-mutilazione-degli-organi-genitali-femminiliart-583-bis-cp-/
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10. Delitti contro la personalità individuale (Art. 25-quinquies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 228/2003; 
modificato dalla L. n. 199/2016] 

• Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

• Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

• Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

• Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

• Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 

• Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 

• Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018] 

• Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

• Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

• Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 
 

11. Reati di abuso di mercato (Art. 25-sexies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 62/2005] 

• Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dal D.Lgs. 107/2018 e dalla Legge n. 
238/2021] 

• Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla commissione 
di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 
 

12. Altre fattispecie in materia di abusi di mercato (Art. 187-quinquies TUF) [articolo modificato dal D.Lgs. n. 107/2018] 

• Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014) 

• Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate (art. 14 Reg. UE 
n. 596/2014) 
 

13. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e 
sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 25-septies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 123/2007; 
modificato L. n. 3/2018] 

• Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

• Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
 

14. Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio (Art. 25-octies, 
D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 231/2007; modificato dalla L. n. 186/2014 e dal D.Lgs. n. 195/2021] 

• Ricettazione (art. 648 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

• Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 
 

15. Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto 
dal D.Lgs. 184/2021 e modificata dalla L. n. 137/2023] 

• Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 

• Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati riguardanti 
strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 

• Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale 
(art. 640-ter c.p.) 

• Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 
 

16. Altre fattispecie in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti (Art. 25-octies.1 comma 2, D.Lgs. n. 231/2001) 
[articolo aggiunto dal D.Lgs. 184/2021] 

• Altre fattispecie 
 

17. Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (Art. 25-novies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 99/2009; 
modificato dalla L. n. 93/2023] 

• Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riduzione-o-mantenimento-in-schiavitu-o-in-servituart-600-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/prostituzione-minorileart-600-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pornografia-minorileart-600-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-di-materiale-pornograficoart-600-quater-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/pornografia-virtualeart-600-quater1-cp-aggiunto-dall%E2%80%99art-10-l-6-febbraio-2006-n-38-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/iniziative-turistiche-volte-allo-sfruttamento-della-prostituzione-minorileart-600-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/tratta-di-personeart-601-cp-modificato-dal-dlgs-21-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/acquisto-e-alienazione-di-schiaviart-602-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/intermediazione-illecita-e-sfruttamento-del-lavoroart-603-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/adescamento-di-minorenniart-609-undecies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-di-informazioni-privilegiateart-184-d-lgs-n-58-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abuso-di-informazioni-privilegiateart-184-d-lgs-n-58-1998-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/manipolazione-del-mercatoart-185-d-lgs-n-58-1998-modificato-dal-dlgs-107-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/manipolazione-del-mercatoart-185-d-lgs-n-58-1998-modificato-dal-dlgs-107-2018-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-manipolazione-del-mercatoart-15-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-abuso-di-informazioni-privilegiate-e-di-comunicazione-illecita-di-informazioni-privilegiateart-14-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/divieto-di-abuso-di-informazioni-privilegiate-e-di-comunicazione-illecita-di-informazioni-privilegiateart-14-reg-ue-n-596-2014-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/lesioni-personali-colposeart-590-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/omicidio-colposoart-589-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/ricettazioneart-648-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riciclaggioart-648-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/impiego-di-denaro-beni-o-utilita-di-provenienza-illecitaart-648-ter-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/autoriciclaggioart-648-ter1-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/indebito-utilizzo-e-falsificazione-di-strumenti-di-pagamento-diversi-dai-contanti--art--493-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-e-diffusione-di-apparecchiature--dispositivi-o-programmi-informatici/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/detenzione-e-diffusione-di-apparecchiature--dispositivi-o-programmi-informatici/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-aggravata-dalla-realizzazione-di-un-trasferimento-di-denaro--di-valore-monetario-o-di-valuta-virtuale--art--640-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/frode-informatica-aggravata-dalla-realizzazione-di-un-trasferimento-di-denaro--di-valore-monetario-o-di-valuta-virtuale--art--640-ter-c-p--/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/trasferimento-fraudolento-di-valori-art-512-bis/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/altre-fattispecie/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/messa-a-disposizione-del-pubblico-in-un-sistema-di-reti-telematiche-mediante-connessioni-di-qualsiasi-genere-di-un%E2%80%99opera-dell%E2%80%99ingegno-protetta-o-di-parte-di-essaart-171-legge-n633-1941-comma-1-lett-abis-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/messa-a-disposizione-del-pubblico-in-un-sistema-di-reti-telematiche-mediante-connessioni-di-qualsiasi-genere-di-un%E2%80%99opera-dell%E2%80%99ingegno-protetta-o-di-parte-di-essaart-171-legge-n633-1941-comma-1-lett-abis-/
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• Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso 
l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

• Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o 
detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti 
non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di 
programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) 

• Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in 
pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione 
in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 2) 

• Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in 
parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri 
o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche 
o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 
musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 
riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 
importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta 
dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter legge n.633/1941) [modificato dalla L. n. 93/2023] 

• Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 
dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) 

• Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e 
privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato 
effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge n.633/1941). 
 

18. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (Art. 25-decies, D.Lgs. n. 
231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 116/2009] 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 
 

19. Reati ambientali (Art. 25-undecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 121/2011, modificato dalla L. n. 
68/2015, modificato dal D.Lgs. n. 21/2018 e modificato dalla L. n. 137/2023] 

• Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

• Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

• Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

• Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

• Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

• Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche protette (art. 
727-bis c.p.) 

• Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

• Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o detenzione per 
la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 

• Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle acque 
sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

• Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 

• Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 152/2006, art. 
257) 

• Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 

• Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs n.152/2006, art. 
258) 

• Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella predisposizione 
di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o 
fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D. Lgs 
n.152/2006, art. 260-bis) 

• Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

• Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 

https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/reati-di-cui-al-punto-precedente-commessi-su-opere-altrui-non-destinate-alla-pubblicazione-qualora-ne-risulti-offeso-l%E2%80%99onore-o-la-reputazioneart-171-legge-n633-1941-comma-3-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/reati-di-cui-al-punto-precedente-commessi-su-opere-altrui-non-destinate-alla-pubblicazione-qualora-ne-risulti-offeso-l%E2%80%99onore-o-la-reputazioneart-171-legge-n633-1941-comma-3-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-per-trarne-profitto-di-programmi-per-elaboratore-importazione-distribuzione-vendita-o-detenzione-a-scopo-commerciale-o-imprenditoriale-o-concessione-in-locazione-di-programmi-contenuti-in-supporti-non-contrassegnati-dalla-siae-pr/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-per-trarne-profitto-di-programmi-per-elaboratore-importazione-distribuzione-vendita-o-detenzione-a-scopo-commerciale-o-imprenditoriale-o-concessione-in-locazione-di-programmi-contenuti-in-supporti-non-contrassegnati-dalla-siae-pr/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-per-trarne-profitto-di-programmi-per-elaboratore-importazione-distribuzione-vendita-o-detenzione-a-scopo-commerciale-o-imprenditoriale-o-concessione-in-locazione-di-programmi-contenuti-in-supporti-non-contrassegnati-dalla-siae-pr/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-per-trarne-profitto-di-programmi-per-elaboratore-importazione-distribuzione-vendita-o-detenzione-a-scopo-commerciale-o-imprenditoriale-o-concessione-in-locazione-di-programmi-contenuti-in-supporti-non-contrassegnati-dalla-siae-pr/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riproduzione-trasferimento-su-altro-supporto-distribuzione-comunicazione-presentazione-o-dimostrazione-in-pubblico-del-contenuto-di-una-banca-dati-estrazione-o-reimpiego-della-banca-dati-distribuzione-vendita-o-concessione-in-locazione-di-banche-di-d/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riproduzione-trasferimento-su-altro-supporto-distribuzione-comunicazione-presentazione-o-dimostrazione-in-pubblico-del-contenuto-di-una-banca-dati-estrazione-o-reimpiego-della-banca-dati-distribuzione-vendita-o-concessione-in-locazione-di-banche-di-d/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/riproduzione-trasferimento-su-altro-supporto-distribuzione-comunicazione-presentazione-o-dimostrazione-in-pubblico-del-contenuto-di-una-banca-dati-estrazione-o-reimpiego-della-banca-dati-distribuzione-vendita-o-concessione-in-locazione-di-banche-di-d/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/abusiva-duplicazione-riproduzione-trasmissione-o-diffusione-in-pubblico-con-qualsiasi-procedimento-in-tutto-o-in-parte-di-opere-dellingegno-destinate-al-circuito-televisivo-cinematografico-della-vendita-o-del-noleggio-di-dischi-nastri-o-supporti-ana/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/mancata-comunicazione-alla-siae-dei-dati-di-identificazione-dei-supporti-non-soggetti-al-contrassegno-o-falsa-dichiarazioneart-171-septies-legge-n633-1941-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/mancata-comunicazione-alla-siae-dei-dati-di-identificazione-dei-supporti-non-soggetti-al-contrassegno-o-falsa-dichiarazioneart-171-septies-legge-n633-1941-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/fraudolenta-produzione-vendita-importazione-promozione-installazione-modifica-utilizzo-per-uso-pubblico-e-privato-di-apparati-o-parti-di-apparati-atti-alla-decodificazione-di-trasmissioni-audiovisive-ad-accesso-condizionato-effettuate-via-etere-via-s/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/induzione-a-non-rendere-dichiarazioni-o-a-rendere-dichiarazioni-mendaci-all%E2%80%99autorita-giudiziariaart-377-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamentoambientaleart-452-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/disastro-ambientaleart-452-quater-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/delitti-colposicontrolambienteart-452-quinquies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/trafficoeabbandonodimaterialeadalta-radioattivitaart-452-sexies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/circostanze-aggravantiart-452-octies-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-distruzione-cattura-prelievo-detenzione-di-esemplari-di-specie-animali-o-vegetali-selvatiche-protetteart-727-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/uccisione-distruzione-cattura-prelievo-detenzione-di-esemplari-di-specie-animali-o-vegetali-selvatiche-protetteart-727-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/distruzione-o-deterioramento-di-habitat-allinterno-di-un-sito-protettoart-733-bis-cp-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-esportazione-detenzione-utilizzo-per-scopo-di-lucro-acquisto-vendita-esposizione-o-detenzione-per-la-vendita-o-per-fini-commerciali-di-specie-protettel-n150-1992-art-1-art-2-art-3-bis-e-art-6-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/importazione-esportazione-detenzione-utilizzo-per-scopo-di-lucro-acquisto-vendita-esposizione-o-detenzione-per-la-vendita-o-per-fini-commerciali-di-specie-protettel-n150-1992-art-1-art-2-art-3-bis-e-art-6-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scarichi-di-acque-reflue-industriali-contenenti-sostanze-pericolose-scarichi-sul-suolo-nel-sottosuolo-e-nelle-acque-sotterranee-scarico-nelle-acque-del-mare-da-parte-di-navi-od-aeromobilid-lgs-n152-2006-art-137-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/scarichi-di-acque-reflue-industriali-contenenti-sostanze-pericolose-scarichi-sul-suolo-nel-sottosuolo-e-nelle-acque-sotterranee-scarico-nelle-acque-del-mare-da-parte-di-navi-od-aeromobilid-lgs-n152-2006-art-137-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivita-di-gestione-di-rifiuti-non-autorizzatad-lgs-n152-2006-art-256-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-del-suolo-del-sottosuolo-delle-acque-superficiali-o-delle-acque-sotterraneed-lgs-n-152-2006-art-257-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-del-suolo-del-sottosuolo-delle-acque-superficiali-o-delle-acque-sotterraneed-lgs-n-152-2006-art-257-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/traffico-illecito-di-rifiutid-lgs-n152-2006-art-259-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-degli-obblighi-di-comunicazione-di-tenuta-dei-registri-obbligatori-e-dei-formularid-lgs-n152-2006-art-258-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/violazione-degli-obblighi-di-comunicazione-di-tenuta-dei-registri-obbligatori-e-dei-formularid-lgs-n152-2006-art-258-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/attivit/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/false-indicazioni-sulla-natura-sulla-composizione-e-sulle-caratteristiche-chimico-fisiche-dei-rifiuti-nella-predisposizione-di-un-certificato-di-analisi-di-rifiuti-inserimento-nel-sistri-di-un-certificato-di-analisi-dei-rifiuti-falso-omissione-o-frau/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/sanzionidlgs-n-152-2006-art-279-/
https://www.aodv231.it/catalogo-reati-aodv/inquinamento-doloso-provocato-da-navid-lgs-n202-2007-art-8-/
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• Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 

• Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 
 

20. Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal 
D.Lgs. n. 109/2012, modificato dalla Legge 17 ottobre 2017 n. 161 e dal D.L. n. 20/2023] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 286/1998) 
[articolo modificato dal D.L. n. 20/2023] 

• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 
 

21. Razzismo e xenofobia (Art. 25-terdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla Legge 20 novembre 2017 n. 167, 
modificato dal D.Lgs. n. 21/2018] 

• Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 604-bis c.p.) 
[aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 
 

22. Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati a mezzo di apparecchi 
vietati (Art. 25-quaterdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 39/2019] 

• Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

• Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 
 

23. Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dalla L. n. 157/2019 e dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 
74/2000) 

• Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

• Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 
 

24. Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [articolo aggiunto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

• Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 282 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 D.P.R. n. 43/1973) 

• Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis D.P.R. n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter D.P.R. n. 43/1973) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater D.P.R. n. 43/1973) 

• Altri casi di contrabbando (art. 292 D.P.R. n. 43/1973) 

• Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 D.P.R. n. 43/1973) 
 

25. Delitti contro il patrimonio culturale (Art. 25-septiesdecies, D.Lgs. n. 231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022 e 
modificato dalla L. n. 6/2024] 

• Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 

• Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

• Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 

• Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

• Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.) 
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• Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

• Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

• Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici 
(art. 518-duodecies c.p.) 

• Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 
 

26. Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (Art. 25-duodevicies, D.Lgs. n. 
231/2001) [Articolo aggiunto dalla L. n. 22/2022] 

• Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) 

• Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.) 
 

27. Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato (Art. 12, L. n. 9/2013) [Costituiscono presupposto 
per gli enti che operano nell’ambito della filiera degli oli vergini di oliva] 

• Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.) 

• Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.) 

• Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.) 

• Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell’ingegno o di prodotti industriali (art. 473 c.p.) 

• Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

• Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 

• Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

• Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) 

• Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.) 
 

28. Reati transnazionali (L. n. 146/2006) [Costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa degli enti i seguenti 
reati se commessi in modalità transnazionale] 

• Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al D. Lgs. 25 
luglio 1998, n. 286) 

• Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al D.P.R. 
9 ottobre 1990, n. 309) 

• Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del testo unico di 
cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.) 

• Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

• Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

• Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) 
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